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Incertezza nel mondo valutario: stravolte tutte le regole Agnes censura il presentatore - Ancora critiche all'uso improprio della tv | 
E ROMA — La speculazione internazionale ha ormai portato Il caos nei mercati europei ROMA — Craxi ha telefona- molto offensivo per me e per | 
a livelli altissimi «la febbre della svalutazione» nello Sme | dei cambi è salito ai limiti to in piena notte al presidente tutti quelli che hanno lavora» 
e: (Sistema monetario europeo). La partita principale si sta | dell'assurdo, Il franco france- della Rai, Manca: ma questo. to con me». 
ina Blocando tra il franco francese e il marco tedesco; ma, anche se | se inchiodato ai minimi con- Baudo come si permette? Una La domanda era stata con- 
În posizione defilata, c'è di mezzo anchela lira. Nona caso ieri il | sentiti nel sistema monetario telefonata tempestosa, poco cordata? «Nient'affatto, non 4 
Marco tedesco ha ottenuto l'ennesimo record rispetto alla | europeo, lo Sme, rispetto al dopo mezzanotte: ma a che c’era nessuna premeditazio- 
dr Mostra moneta facendo segnare la quotazione di 699,70, contro | marco. La Banca di Francia e punto siamo arrivati? Da ne, io sono un uomo d’onore». 
Vi Il fixing di 696,95 di lunedì (martedì il mercato era chiuso per la | la Bundesbank tedesca che quando il presidente della Rai Come si sentiva dopo la sua 
el festa dell'Epifania). Anzi, in mattinata il marco aveva superato | continuano a gettare miliardi può essere insultato da un battuta?, «Perfettamente, ero 
uc: (€ anche nel dopofixing) il muro delle 700 lire. a bizzeffe in pasto alla specu- dipendente? e sono coscientissimo di quel- 
igi) La dimostrazione che siamo di fronte a una situazione | lazione con risultati pratica- Craxi aveva assistito alle lo che ho detto». Non ha la 
anomala si è avuta al momento della fissazione ufficiale dei | mente nulli. La lira costretta battute finali di «Fantastico» sensazione di avere esagera: 
È Cambi, È regola che la lira abbia un comportamento opposto | a perdere sul marco anche più quanto basta per udire — in- t0?. «Il presidente Manca do- 
51 tispetto ‘al dollaro e al marco: perde con l’una e guadagna con | del necessario per evitare di sieme con altri milioni di altri veva esprimere le sue opinioni 
“du l’altra, o viceversa. Ieri, invece la nostra moneta ha ceduto | distanziare troppo il franco ascoltatori — le dichiarazioni dentro l'azienda, parlandone 
0 € treno nei confronti di entrambe. Del marco si è già detto, il | francese in caduta. Il dollaro di Pippo Baudo contro il pre- con me e con i miei collabora- 
dollaro è salito a quota 1350,10 contro le precedenti 1341,05. | in forte ribasso a Tokio ma in sidente dell’azienda che gli dà tori, invece le ha esteriorizza- 
de La tempesta valutaria evidentemente è tale da stravolgere | consistente ripresa, appena lavoro, soldi e fama. Esterre- te, e di conseguenza io ho 
tutte le regole, La nostra lira, malgrado tutto, è ancora in | poche ore dopo, nei mercati fatto ha subito cercato Enrico agito nello stesso stile: siamo 
Posizione di forza. La sensazione è che le nostre autorità | europei, solo perché la Bunde- Manca a casa. Gli hanno det- due cittadini di pari dignità». 
: Monetarie nella segreta convinzione che, prima o dopo, si | sbank l'ha acquistato doven- to: «Enrico non è a Roma», Ma su di lui piovono criti- 
IO. renderà necessaria una revisione delle parità tra marco tedesco | do evitare che la debolezza Craxi lo ha fatto cercare e che da tutte le parti, mentre 
e franco francese, stanno pilotando la lira in modo da parteci- | della moneta Usa rafforzi an- quando lo ha trovato si è sfo- qualcuno alla Rai avanza il 
Pare al riallineamento senza creare problemi al nostro sistema | cora di più il marco. gato. Manca, contrariamente cia sospetto che Baudo abbia cer- 
Produttivo, e alla competitività delle nostre merci. Pare che la Banca di Fran- al presidente del Consiglio, Pippo Baudo Enrico Manca cato una occasione per «rom- 
\LE Per essere chiari, i francesi chiedono ai tedeschi di rivaluta- | cia abbia speso martedì la non aveva visto la trasmissio- | gramma troppo nazionale e | dendo guai. Emanuele Mila- | pere» alla grande con la Rai, 
Te il marco; Bonn risponde che preferisce la svalutazione del bellezza di 4 miliardi di mar- ne, ma sapeva già tutto per- | popolare». no, direttore della Rete Uno, | avendo già in tasca il contrat- 
franco, Per l’Italia le due soluzioni non sono equivalenti. Se ci chi, 2,800 miliardi di lire, per ché lo aveva avvertito un suo Per suscitare una polemica scuoteva latesta: «Una battu- | to con Berlusconi. 
Duò fare piacere la rivalutazione del marco (basti pensare al | gifendere la propria moneta. diretto collaboratore. 3 era più che; sufficiente, ma | ta sbagliata un errore». Più Sia o non sia così, resta il 
rvi a imo tedesco in Italia), altrettanto non possiamo dire perla | più l’esborso di ieri, da som- Dopo il colloquio telefonico | Baudo ha aggiunto anche il | tardi, a sipario calato, Baudo, fatto che stavolta l'incidente 
Salutazione del franco. Ecco perché, anche in vista di una | marsi a quello della Bunde- con Craxi è tornato a Roma, è | sarcasmo. «Ebbene, vuol dire | sudato esenza giaccaimprov- | è di quelli che avranno un 
Oluzione di compromesso (rivalutazione del marco e contem- | spank e alle cifre più modeste andato alla Rai e si è fatto | che d’ora in poi faremo uno | visava una conferenza stam- | seguito. Lo vuole Manca. Il 
Roranea svalutazione del franco), la Banca d’Italia preferisce | perse dalla Banca d'Italia, da ritrasmettere la «cassetta» | spettacolo regionale e impo- | pa e teneva unatteggiamento | presidente della Rai è del 
dare alla finestra e affidarsi al mercato. Così facendo il giorno quella del Belgio e dalla ‘e dell’intera ultima puntata di polare». tutt'altro che arrendevole: | parere che programmi come 
a) riallineamento le nostre autorità monetarie sperano di | nese. «Fantastico». Ha potuto così Nella sala scrosciavano gli | «Non si può sempre tacere, | «Fantastico» non debbono 
Aigenere i vantaggi legati alla rivalutazione del marco, e di cir } udire con le sue orecchie le | applausi (e forse anche davan- | non bisogna ritirarsi davanti | costituire l'occasione «per in- 
igurre al minimo gli svantaggi per la svalutazione del franco. Fra Parigi e Bonn la polemi- feroci battute di Baudo con- | ti a parecchi televisori) ma i | alle domande. Il termine na- | terventi più personali 
somma, si punta essenzialmente a non alterare troppo la | ca sulle responsabilità del tro di lui, con le quali il pre- | politici ed i dirigenti Rai pre- | zional-popolare come l’ha A suo parere «è urgente un 
) Parità tra lira e il franco. Ecco perché l’unico intervento di ieri ciclone monetario si è mante- sentatore ha scatenato, non si | senti rabbrividivano preve- | usato il presidente Manca è chiarimento a livello politico 
ella Banca d'Italia è stato l'acquisto di 50 milioni di franchi. In | nuta a stento su binari tolle- sa quanto inconsciamente, un su quelli che sono le funzioni 
giesto modo il franco ha perso poco passando da 210,72 lire a | rabili. Da Chirac al ministri nuovo «caso» politico sulla a dei divi del video, i poteri dei 
a pi An Ma È pont FEO Rai e sulle se iairioni Un n_s dirigenti dell'azienda 
Da ‘a prudenza delle nostre autorità monetarie è accentuata | Ì tedesc: 5 i caso che viene definito nell’uf- M f | TÈ iti 
Ual fatto che in questa fase nessuno è in grado di valutare | la crisi alzando ultimamente i ficio stesso di Manca, più gra- on a Cone COS ruira Gee n i 
Guanto la tempesta innescata dagli speculatori sua dovuta a | loro tassi di I ve dei precedenti Grillo, Car- mv che la linea editoriale della 
ffettiva debolezza, e quanto alle particolari tensioni politiche | cando in tal modo il LOCO rà, Bonaccorti. | a n ave iu f ande Rai ha parecchie smagliatu- 
‘Sistenti in Francia e in Germania. n i marco e un MEO le; Leal & = i La trasmissione era giunta re». Con il direttore generale, 
3 ti Per non sbagliare la Banca d'Italia cerca di seguire da di fondi dal dollaro verso la Sos iro di soll (0) ormai alla conclusione quan- Agnes, c'è stato un colloquio 
[cino il franco. Anche perché la lira all’interno dello Sme (per loro moneta. eV do un giornalista gettava lì la Sarà costruita nel cantiere di Monfalcone la più molto vivace, e Manca ha par: 
Accordi che risalgono alla creazione del Sistema monetario I ministri della Germania domanda che avrebbe inne- grande nave della flotta italiana. Si tratta della «minera- lato senza mezzi termini di 
Europeo) ha un margine di oscillazione maggiore a quello delle replicano che la crisi deriva f WASHINGTON — L'esame allo «scanner» (un’apparec- | scato l'incidente: «Qualcuno liera» da 260 mila tonnellate commissionata alla Fincan- «incidente dovuto a responsa- 
) altre monete. Ad esempio, la lira rispetto al marco ha toccato | galle agitazioni sociali in chiatura che consente una radiografia tridimensionale) cui il | ha criticato questo program- tieri dalla società Sidermar del gruppo Finmare. Il i ichihai 
GEh et 5) 23 ina Aerei a g i 3 i ci StUBP bilità di chi ha il governo della 
1 pere parità centrale e si poteva quindi «permettere il lusso» di | Francia e che mai rivalute- Presidente americano Ronald Reagan è stato sottoposto | ma definendolo troppo popo- contratto fra le due società dell’Iri è già stato firmato. azienda». Agnes ha dovuto 
* din lete ancora circa. 40 lire prima di trovarsi veramente in | ranno il marco, né prima né martedì sera non ha rivelato la presenza di alcuna metastasi | lare, tu che ne pensi?». Baudo La gigantesca unità, destinata al trasporto di carbo- stigmatizzare Baudo: «Espri- 
Esp (coltà, Nel PONIEHSEIO però la nostra moneta ha ceduto | ‘gopo le elezioni tedesche del | ©ancerosa. TA 4 non ha avuto nessuna esita- ne, sarà lunga 322 metri (come tre stadi di calcio in fila) e mola mia ferma deplorazione 
orave su tutto il fronte, anche se di poco. 25 gennaio. L'esame allo «scanner» ha permesso di accertare che non |.zione ed è partito‘in quarta: alta :28 metri (come una casa di nove piani). Notevole e vivo rammarico per l’uso 
x Certo .la situazione è difficile, ma almeno per il momento falimisici i esiste alcuna metastasi del cancro al colon peril quale Reagan | «Sì lo ha detto il presidente anche la larghezza: 54 metri. improprio che è stato fatto 
E sono stati convocati il comitato monetario europeo e il a DE ssi trova SI venne operato nel luglio del 1985. Lo stesso Presidente, în un della Rai. Ma si sa che Manca Finora la nave più grande costruita in Italia (sempre dai microfoni della Rai». 
pansiglio dei ministri finanziari della Cee a cui compete | zona di n nello rapido scambio di battute con i giornalisti da una finestra | parla troppo e troppo spesso. ‘a Monfalcone) è stata una petroliera da 235 mila tonnel- A pagina 4 i servizi sulla cac- 
ocedere al riallineamento. I telegrammi, però, potrebbero | rispetto marco, dell’ospedale militare di Bethesda dov'è ricoverato, ha detto | Ha detto che lui non si può late. Nella pagina regionale cia ai superfortunati della 
artire da un momento all’altro. x N. N. G. M. che potrebbe essere dimesso già oggi. Servizio negliesteri | identificare con questo pro- Lotteria Italia. 
n f A 
Firmato CACCIA «JAGUAR» ATTACCANO INSTALLAZIONI RADAR DI GHEDDAFI SECONDO L'ACCUSA AVREBBE CERCATO DI DEPISTARE LE INDAGINI 
i Lu 
vi: 
l'accordo ell È 2 5 
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gia Da ieri i circa 240 mila ° DI 


ia] 


dipendenti dello Stato 
anno un nuovo contrat- 
to, un accordo-pilota im- 
Dortante sia per le innova- 
Zioni che contiene, sia per- 
Chè viene considerato la 
breccia attraverso cui do- 
Vrebbero passare in breve 
tempo contratti analoghi 
Der tutto il pubblico im- 

Piego. 
Flessibilità dell’orario 
i lavoro, e sua riduzione 
(anche per gli operai) a 36 
Ore settimanali, possibili- 
tà del par-time, istituzio- 
Ne del nono livello: queste 
le novità di maggior rilie- 
Yo, oltre naturalmente 
agli aumenti salariali (in 
Media 114 mila lire in tre 
anni) e al pagamento degli 
Arretrati. Resta ancora 
Aperto il problema degli 
Scatti di anzianità, il cui 
locco fino al 30 giugno 
989, ha permesso di «rag- 
Eranellare» 37 miliardi 
estinati all’incentivazio- 
Ne ed alla professionalità. 
Sul fronte degli sciope- 
ti, continua l'agitazione 
Jei medici di famiglia del- 
‘0 Snami, mentre l’inter- 
luzione del lavoro degli 
Assistenti di bordo ade- 
lenti all’Apatb prevista 
A oggi al 10 non dovrebbe 
Creare problemi per i voli, 
tutti confermati dall’Ati. 
A pagina 2 


PARIGI — Risposta france- 
se a Gheddafi, ma immediata 
replica libica. L’aeronautica 
francese ha compiuto un’in- 
cursione contro le installazio- 
ni radar della pista aerea di 
Uadi-Dum, situata nel Ciad 
settentrionale e presidiata da 
forze libiche. L'operazione ae- 
rea francese fa seguito albom- 
bardamento libico di domeni- 
ca scorsa contro la località di 
Arada, a meridione del sedice- 
simo parallelo, L’incursione, 
secondo un comunicato. del 
ministero, «ha neutralizzato 
le installazioni radar della 
base», 

Ma subito dopo alcuni cac- 
ciabombardieri «Mig» libici 
hanno attaccato la postazio- 
ne tenuta dalle truppe gover- 
native del Ciad a Kuba Ulan- 
ga, 65 chilometri a Sud del 
sedicesimo parallelo. 

Secondo una fonte ciadiana 
a Parigi, l'incursione francese 
agli impianti radar libici è 
stata «timida», in quanto gli 
impianti colpiti «potranno es- 
sere sostituiti dai libici nelle 
prossime ore», 

Secondo un comunicato del 
ministero della difesa france- 
se, l'operazione è stata effet- 
tuata dalle forze «Sparviero», 


nome attribuito in codice al 
dispositivo militare francese 
per la protezione del territo- 
Tim del Ciad a meridione del 
sedicesimo parallelo. 
Nonostante le promesse del 
governo, che la Francia reste- 
rà fuori del conflitto limitan- 
dosi a una stretta vigilanza, 
ora aumenteranno i dubbi, 
già espressi nei giorni scorsi, 
di quanti prevedono un coin- 
volgimento francese nella 
guerra ciadiana. Il colonnello 
Gheddafi, arguiscono diversi, 
avrebbe voluto appositamen- 
te gli sconfinamenti oltre il 
sedicesimo parallelo degli ul- 
timi giorni: per poter saggiare 
quanto in fondo il governo 
Chirac è deciso ad andare con 
le sue promesse di’'sostegno a 
Hissene Habré. 
Sull'argomento è intervenu- 
to anche il ministro degli este- 
ri: «Il fatto che nel Ciad non vi 
sia più guerra ‘civile, dopo 
l’unione delle forze del Presi- 
dente Hissen Habré e di 
Gukuni Ueddei, ex presidente 
del governo di Unione nazio- 
nale di transizione (in prece- 
denza all’opposizione), è un 
elemento di cui occorre tener 
conto nel graduare la risposta 
francese a interventi libici nel 


Nord del Paese». Lo ha detto 
Jean-Bernard Raimond, pri- 
ma che il ministero della dife- 
sa annunciasse il bombarda- 
mento delle posizioni radar 
libiche all’aeroporto di Uadi- 
Dum. 

Secondo Raimond, l’opera- 
zione libica di domenica ad 
Arada «implica una risposta 
francese, tenendo però conto 
di tutti gli elementi della si- 
tuazione attuale, cioè unrove- 
sciamento della situazione a 
beneficio del presidente His- 
sen Habre». 

«Aiutiamo! il governo del 
Ciad su sua richiesta e conti- 
nueremo a farlo», ha aggiunto 
il ministro, che ha anche sot- 
tolineato che il sedicesimo pa- 
rallelo — limite d’iùtervento 
delle forze francesi — «non è 
una linea di demarcazione». 

L'ufficio popolare libico del- 
le relazioni esterne, l’equiva- 
lente del ministro degli esteri, 
ha intanto informato parec- 
chie ambasciate accreditate a 
Tripoli «del pericolo rappre- 
sentato dall'impegno diretto 
delle forze francesi nei com- 
battimenti che si svolgono nel 
Ciad», 

Lo afferma l’agenzia libica 
«Jana», ricevuta a Parigi, se- 


PROCESSO NEGLI USA PER UNA BIMBA NON CONSEGNATA A_UNA COPPIA STERILE 


Mamma «in affitto» non cede la figlia 


QplACKEN SACK — Si è 
sa Etta nel New Jersey la cau- 
le S!udiziaria in cui il tribuna- 
val dovrà pronunciarsi sulla 
bag dità di un contratto in 
co) è al quale una donna ha 
artigehito per inseminazione 
di Ciciale un figlio per conto 
cana coppia sterile, e ha poi 
vol biato idea decidendo di 
DELE tenere la bambina da lei 
Attorita, 

SR sentenza avrà ripercus- 
Ni probabilmente decisive 
lecca N atica delle «madri de- 
RGS (surrogate mothers) 
th le donne che accettano 
ra compenso di concepire 
Ò Da seminazione artificiale 
SS torire bambini da affida- 
TE alla coppia committen- 

Machi marito è donatore 
accetti Beth Whithead aveva 
torîn tato di concepire e par- 
© un figlio per i coniugi 


William ed Elizabeth Stern 
(lui un biochimico quaranten- 
ne, lei una pediatra quarantu- 
nenne e affetta da sclerosi 
multipla), i quali avevano ver- 
sato per questo servizio un 
compenso di 10 mila dollari 
(oltre 13 milioni di lire). 

Quando il parto avvenne, il 
27 marzo scorso, la giovane 
mamma non se la sentì più di 
rinunciare alla bambina, e ri- 
fiutò il compenso dei 10 mila 
dollari per fuggire insieme al- 
la piccina in Florida, dove le 
autorità la rintracciarono, le 
tolsero la bambina, 

I coniugi Stern avevano cer- 
cato una «madre delegata» 
per via della sclerosi multipla 
della moglie: è una malattia 
del sistema nervoso, che com- 
porta la perdita graduale del 
coordinamento muscolare. 
Dopo una ricerca durata sei 


anni, a quanto ha testimonia- 
to William Stern nell’udienza, 
venne alla fine selezionata 
Mary Beth Whitehead, con 
cui la coppia committente eb- 
be un'incontro in un ristoran- 
te, alla presenza del marito 
della giovane, Richard. 
L'avvocato degli Stern, Ga- 
Ty Skoloff, ha sottolineato che 
la «madre delegata» sapeva 
bene quello che faceva, quan- 
do firmò il contratto, e che era 
consapevole del fatto che 
avrebbe dovuto rinunciare al 
bambino dopo il parto. 
L'avvocato della giovane 
Harold Cassidy, ha conferma- 
to che la sua cliente nutriva 
effettivamente il desiderio di 
aiutare una coppia senza figli, 
dopo aver constatato la pena 
di sua sorella, sterile, «Ma 
proprio il sentimento di Mary 
Beth Whitehead è ciò che le 


ha reso impossibile rinunciare 
alla sua bambina», ha spie- 
gato. 

Lo stesso William Stern, 
nella sua deposizione, ha rac- 
contato che la giovane ebbe 
con lui e sua moglie un incon- 
tro sconvolgente il 31 marzo 
scorso, nell'abitazione degli 
Stern, a conclusione del quale 
se ne andò con la bambina, 
che allora aveva quattro gior- 
ni di età; «Pensammo che 
avrebbe potuto uccidersi, non 
poteva vivere senza quella 
bambina», ha detto il teste. 

Il giudice Harvey Sorkow, 
davanti al quale le parti di- 
battono il caso, dovrà prima 
decidere sulla validità del 
contratto, e successivamente 
sull’affidamento della bambi- 
na a uno dei due contendenti. 


M. F. 


e immediata risposta libica 


condo la quale l’incursione 
aerea francese contro i radar 
libici di Vadi-Dum mostra che 
«nell'orbita del colonialismo 
franco-americano, il Ciad è 
diventato una base di parten- 
za per minacciare il Sud della 
Libia». 

L’Unione Sovietica — conti- 
nua l'agenzia libica — è stata 
informata degli sviluppi della 
situazione e «dei rischi legati 
alla trasformazione del Ciad 
in una base militare america- 
na-francese data l’assenza di 
‘un governo a N’Djamena». 

I cacciabombardieri france- 
si «Jaguar» che hanno attac- 
cato le installazioni libiche, 
erano muniti di missili antira- 
dar «Martel», I «Martel», co- 
struiti dalla Matra su un pro- 
getto franco-britannico, sono 
in dotazione alle forze armate 
francesi dal 1973. Essi posso- 
no essere lanciati dagli aerei 
anche a 130 chilometri dal 
bersaglio, garantendo quindi 
ai «Jaguar» un buon margine 
di sicurezza, e si orientano da 
soli verso il bersaglio sfruttan- 
do le onde radar emesse dal 
bersaglio. 

Essi sono particolarmente 
adatti ad azioni contro emit- 
tenti radar in zone desertiche, 


E 


Francesco Pazienza 


BOLOGNA — L'America 
non ha tradito le aspettative 
della magistratura italiana e 
ha concesso l'estradizione di 
Francesco Pazienza anche 
per i reati di terrorismo, Il 
«faccendiere in disarmo» è 
stato arrestato nella tarda 
mattinata di ieri a Lerici dove 
si trovava in libertà provviso- 


ria, 

Carabinieri e funzionari del- 
la Digos gli hanno notificato 
due provvedimenti: un ordine 
di cattura spiccato dal pub- 
blico ministero Libero Man- 
cuso, col quale gli si contesta 
di aver cercato di depistare le 
indagini sulla strage del 2 
agosto; un mandato di cattu- 
ra del giudice istruttore Vito 
Zincani che lo ha rinviato a 
giudizio. per aver creato (con 
Licio Gelli e gli accoliti della 
P2) l'associazione sovversiva 


‘che ha gettato le basi per un 


golpe da realizzare anche 
sfruttando i riflessi di attenta- 
ti terroristici come quello alla 
stazione di Bologna. È facile 
intuire che le due imputazio- 
ni, pur riferendosi a processi 
diversi, convergono verso la 
stessa base giudiziaria. 
L'imputato, che per motivi 
di sicurezza è stato parcheg- 


er la strage di Bologna 


giato nel carcere di ‘Torino 
(l’effetto Sindona insegna), ha 
dunque perso l'immunità. I 
più caustici hanno commen- 
tato dicendo che la P2 lo ha 
mollato. Ma è più corretto 
affermare che gli argomenti 
addotti a metà novembre da 
Zincani e Mancuso, che erano 
volati a New York per interro- 
gare il legale americano di 
Pazienza, hanno fatto breccia 
nella prudenza e nella diffi 
denza di chi doveva firmare 
l'estradizione. 

L'accusa di depistaggio, che 
vede Pazienza legato a filo 
doppio con Gelli e gli alti 
ufficiali del Sismi Musumeci e 
‘Belmonte, si riferisce a ciò che 
è accaduto il 13 gennaio 
dell’81 alla stazione di Bolo- 
gna: quel giorno gli «spioni» 
del Sismi fecero trovare sul 
Taranto-Milano in transito 
per il Nord una valigia che 
sembrava confezionata da un 
prestigiatore. Conteneva otto 
barattoli di conserva riempiti 
con esplosivo simile a quello 
usato il 2 agosto precedente 
per far saltare la stazione, ar- 
mi col marchio dei «camera- 
ti», giornali stranieri e due 
biglietti aerei in partenza per 
Linate: uno con destinazione 


Parigi, l’altro Monaco di Ba- 
viera. 

È bene ricordare che le due 
città erano state oggetto, 
l'estate precedente, di atten- 
tati terroristici attribuiti alla 
internazionale nera. Un pista 
troppo perfetta per essere ve- 
ra. Oltretutto perché il gene- 
rale Pietro Musumeci, dopo 
aver fatto notare che un grave 
attentato era stato sventato, 
ritenne di avere le credenziali 
per suggerire ai magistrati bo- 
lognesi la soluzione dell’in- 
chiesta sulla strage, 

I successivi riscontri, anche 
se per giungere al rinvio & 
giudizio sono trascorsi quat 
tro anni, dimostrarono che 
nemmeno una parola della pi 
sta-Musumeci era vera, I giù 
dici si convinsero che la ma- 
novra era stata architettata 
per tenere lontani gli inqui- 
renti della P2. 

Francesco Pazienza, che og- 
gi dovrebbe essere processato 
a Roma per lo scandalo del- 
l’Irpinia (in quel frangente 
avrebbe dirottato i fondi per! 
terremotati) ha contrattato 
per lunghe ore la sua destina- 
zione carceraria cercando di 
evitare il terminal-Rebibbia. 

R. €. 


L'INTELLETTUALE DELLA FAMIGLIA REALE BRITANNICA LASCIA IL CORPO DEI MARINES 


Troppo dura la naja per il principe 


LONDRA — Il principe 
Edoardo, considerato l'intel- 
lettuale della famiglia reale 
britannica, ha abbandonato 
piangendo il duro corso di 
addestramento per ufficiali 
marines; lo afferma il quoti- 
diano «Sun» nella sua edizio- 
ne di ieri. ; 

Il figlio minore della regina 
Elisabetta ha gettato la spu- 
gna dopo quattro mesi di miì- 
cidiali prove fisiche, sostiene 
il giornale. Il corso completo 
‘di dodici mesi prevede marce 
forzate nel deserto e tra la 
neve, pernottamenti su laghi 
ghiacciati, prove di resistenza 
con carichi pesanti, 

«Edoardo, 22 anni, ha pian- 
to tre ore dopo aver preso 
venerdì la decisione di abban- 
donare il Corso per truppe 
d’assalto — scrive il Sun” — 
invano il padre Filippo, co- 


mandante onorario dei mari- 
nes, e il generale sir Michael 
Wilkins hanno tentato di con- 
vincere il principe a tornare 
sulla sua decisione», 1 
Edoardo avrebbe dovuto 
rientrare nella caserma di 
Lympstone lunedì, dopo le 
vacanze natalizie, ma non sl è 
ripresentato. La giustificazio- 
ne ufficiale data dai responsa- 
bile del corso è che «il princi- 
pe Edoardo ha l'influenza». 
Buckingham palace ha ne- 
gato che il principe Edoardo 
abbia già deciso di abbando- 
nare i marines ma ha ammes- 
so che il giovane «sta conside- 
rando il suo futuro». 
L’addetto stampa della re- 
gina, Michael Shea, ha dichia- 
rato ieri che «il principe 
Edoardo tornerà a Lympsto- 
ne. Sta considerando il suo 
futuro con i Royal marines. 


Nessuna decisione è ancora 
stata presa». 

La breve precisazione di 
Buckingham palace sembra 
confermare quanto rivelato in 
«esclusiva mondiale» dal quo- 
tidiano «Sun», Il figlio minore 
della regina considera «trop- 
po duro» il corso di addestra- 
mento nei berretti verdi e in- 
tende abbandonare a un terzo 
del programma di dodici 
mesi. 

Secondo il «Sun» il principe 
aveva già scritto una lettera 
di rinuncia ma è stato convin- 
to dal padre e dal comandan- 
te dei marines a tornare alla 
caserma di Lympstone per se- 
guire la prassi normale dei 
rinunciatari: un colloquio con 
gli ufficiali di corso. 

Dopo tale colloquio spette- 
tà al principe prendere la 
decisione definitiva. Dopo es- 


sere diventato il primo mem- 
bro della famiglia reale a en- 
trare nei corsi per marines il 
principe Edoardo rischia 
adesso un meno invidiabile 
primato: divenire il primo 
rampollo reale a fallire una 
carriera militare. 

Secondo il «Sun» il principe 
Edoardo aveva già subìto, nei 
primi quattro mesi di adde- 
stramento, una serie di trau- 
mi fisici: lesioni a un ginoc- 
chio, distorsione di una cavi- 
glia, emorragie al naso e un 
occhio nero durante un incon- 
tro di pugilato con un compa- 
gno di corso. 

Nessun membro della fami- 
glia reale aveva mai tentato 
finora di diventare un marine. 
I fratelli maggiori di Edoardo, 
Carlo e Andrea, avevano se- 
guito la tradizionale carriera 
nella «Royal navy», come tut- 


Edoardo 


ti i giovani rampolli della di- 
nastia reale britannica. 

La scelta di Edoardo, consi: 
derato più a suo agio con Ì, 
libri che nello sport, aveva 
colto tutti di sorpresa. Il prin- 
cipe Filippo sì era detto co 
munque «orgoglioso» per tale 
decisione e anche il corpo del 
Roayal marines aveva m0- 
strato estrema soddisfazione. 
«Non vi saranno trattamenti 
preferenziali», era stato cOr 


munque premesso. Hanno: | 


Mantenuto la parola. 

Per conquistare il prestigio: 
so «berretto verde» bisogna 
superare un anno di intens0. 
addestramento: nuotate ill 
fiumi gelati. 

Edoardo aveva già parteci 
pato a un corso di addestrà 
mento di due settimane ne 
Belize, i 


È ® 


quasi 


Vas 


Il 
» Nell’anno che ci siamo la- 
Sciati alle spalle, è comparso, 
fta gli altri «prodotti locali», 
Un singolare volume dalla co- 
Dertina color rosso acceso sul- 
la Quale fanno spicco, in bian- 
©o, quattro parole, politica- 
ente assai impegnative: 
«Da Tito-a Togliatti» (Edizio- 
DI «Italo Svevo», 270 pagine, 
22 mila lire). L'autore, Vinicio 
Scomersich, non è tuttavia un 
Rolitologo e la sua opera che, 
di primo acchito, sembra ani- 
Mata da propositi storiografi- 
ci; ha invece il carattere d'una 
testimonianza privata, poiché 
“come avvette il sottotitolo 
— narra «L’odissea di una fa- 
Miglia di profughi istriani nel- 
l'italia della ricostruzione». 
Sì, da un punto di vista 
tecnico, il protagonista del li- 
bro è anch'egli un profugo per 
&ver abbandonato la propria 
terra d’origine, ma poco 0 nul- 
la'lo accomuna alla dolente 
| folla degli istriani ai quali 
Quel distacco fu imposto dalla 
sa Necessità di sottrarsi a un 
Tegime da loro inaccettabile 
Sia come italiani, sia come 
Uomini liberi. 
‘Infatti, il giovane Fabio, 
‘ontrofigura dell'autore di 
Quest'opera dichiaratamente 
sal Jjpobtoerattca, è un ex parti- 


Yoda», poi militante dell’Uais 
(la cosiddetta Unione antifa- 
3 Scista italo/slovena che in 
j Istria e nella nostra città si 
battè perché Trieste diventas- 
$e la «settima repubblica» 
n ASllaJugoslavia federativa), il 
Quale, dopo aver assistito senz 
Za turbarsi (o, per lo meno, 
Nza consentirci di credere in 
suo turbamento) al tragico 
SSodo del 1947, si risolse appe- 
Na nel 1951 a condividere la 
Îfte degli esuli da Pola e 
Sala Zona B. 
aDivorzio, sia pur tardivo, 
lalla sua tetra ideologia? 
ifanche per sogno. Al suo 
STivo a Trieste, il profugo 
©Osì ‘descrive il mondo nel 
Quale ha deciso di cercar ripa- 
To: «Da poco più di un anno la 
Qlerra. divampava in Corea; le 
&rmate popolari si battevano 
@foicamente per impedire il 
Successo delle forze reaziona- 
Te di Si-man-ri, appoggiate 
Sall’allora presidente degli 
tati Uniti Truman... Nel re- 
[St0' del mondo infuriava la 
[Guerra fredda che i dirigenti 
lagglunitensi avevano acceso 
| ereando con tutte le loro for- 
e di contrastare i movimenti 
liberazione e l'ideologia co- 
nista in continua espan- 
Ione. Erano i tempi in cui la 
Plizia di Scelba scaricava 
(SN facilità le sue armi sui 
pei degli scioperanti e di 
iunque manifestasse per i 
Soi diritti...». 
|_ A Trieste «le correnti demo- 
laiche avevano sì creato, al 
| (fuori dei partiti e dell’alta 
tica, delle organizzazioni 
i base, un embrione della 
ltitellanza tra tutti i popoli 
Tel mondo, l'Uais, ma essa era 
ata subito tacciata d'essere 
ttumento dei comunisti ed 
©Marginata assieme a loro... 
lilla ‘di nuovo peraltro ri- 
Petto alle manovre del vec- 
Chio regime: non era forse così 
(Che i fascisti avevano agito?>. 
A questo punto non si:può 
L e a meno di domandarsi 
Perché il sostenitore di tesi 
Sifatte, tolte di peso dalla 
rampa di Tito e da quella di 
È gliatti allora l’una contro 
l'altra armate, ma perfetta 
Mente concordi su certi temi, 
Vesse sentito il bisogno di 
è '°gliere l'Occidente, 
° Li giudizi perentori. che ab- 
iiamo citato rispecchiano il 
WeNsiero dell'autore oppure 


li 
i 
I 
h 


jOno il frutto di un espediente 
‘tterario al quale egli ricorre 
(Per farci immedesimare nella 
[Mentalità del suo giovane 
[Personaggio e fornirci la chia- 
E delle sue azioni successive? 
| Lasciamo aperto il dilemma 
Cerchiamo di capire i motivi 
è avevano indotto quel gid- 
Ahe a cercar fortuna di qua 
alla linea di demarcazione 
Tesidiata dai graniciari, Tre 
No le spiegazioni che emer- 
No dal libro: la crisi di co- 
lenza provocata dalla sco- 
Unica di Tito (ma Stalin la 
ggnunciò nel 1948, non nel 
Td); il desiderio di conserva- 
ce la propria italianità (ma 
tinta di migliaia d’altri 
tan ani non avevano atteso 
pa to per appagarlo) e infine 
tor agione senza dubbio più 
fhgg Ncente — un doloroso, 
{Sanabile conflitto familiare. 


Quale non si sentiva più 


«DA TITO A TOGLIATTI, 
Un profugo 
pentito 


siano della brigata «Alma Vi-_ 


_ Giovedì, 8 gennaio 1987 


sione da chi professa una fede y 
diversa dalla sua. Ma una co-' 
sa è il coraggio, sempre 
apprezzabile, delle proprie 
opinioni e un'altra l’arrogan- 
za (o l’ingenuità) nell’espri- 
merle. 

Ecco la trascrizione di un 
dialogo tra il nostro eroe e il 
proprietario di un’azienda in 
cui, a Bolzano, dopo lungo 
peregrinare, egli è riuscito a 
farsi assumere: «— Tu che 
vieni dalla Jugoslavia, dimmi 
un po’ è vero che mettono in 
prigione i sacerdoti? Fabio 
sorrise, cosa poteva risponde- 
re se non la verità? — Posso 
dirle che non è affatto vero, 
non creda alla propaganda 
dei fascisti; anche se metten- 
doceli non farebbero tanto 
‘male. — Ce l’hai con i preti 
pure tu? — Sono i cultori della 
superstizione, e poi sono sem- 
pre statì contro il progresso, 
in ogni epoca e tanto più ora. 
Si sentono sulla difensiva, il 
popolo sta aprendo gli occhi e 
perciò sono più cattivi. 

«—Allora sei comunista pu- 
re tu. Perché sei venuto via? 
— Prima di tutto per conser- 
vare la mia italianità e poi e 
poi... lei lo sa che la Jugosla- 
via si è staccata dalla Russia? 
Secondo me non dovevano 
farlo, è quasi un tradimento. 

: — Ho capito, sei un comuni- 
sta di quelli cominformisti. — 
Li chiami come vuole, io so 
che senza la Russia tornerem- 
mo al Medio Evo, non'ci sono 
altre strade», 

Segue, di lì a pochi giorni, il 
licenziamento, ingiusto fin 
che si vuole, perché Fabio. è 
un buon lavoratore, ma certo 
non imprevedibile. Del resto 
se, anziché nell'Italia degli 
anni Cinquanta, egli avesse 
commesso un analogo reato 
d’opinione nella Russia d’al- 
lora, il gulag o il manicomio 
non glieli avrebbe evitati nes- 
suno. 

Ma perché polemizzare con 
i fantasmi di quarant'anni fa? 
Nel libro di Scomersich, oltre 
a frequenti motivi d’irritazio- 
ne, abbiamo trovato il reso- 
conto sofferto e sincero di tut- 
ta una serie d’esperienze uma- 
ne, riferite con uno stile a 
volte non troppo lontano da 
quello di Jack London che ci 
incantò da ragazzi. Un Jack 
London magari tradotto ma- 
luccio, ma tale da suscitare 
interesse e anche solidarietà 
‘per l’autore che solo nelle ulti- 
me pagine ammette — quasi a 
sorpresa — d’aver creduto in 
un dio politico inesistente. 

«Non è forse egoismo quan- 
do i capi”, quelli che si di- 
chiarano unici e infallibili in- 
terpreti del marxismo, i sacer- 
doti della nuova religione... 
trovano giusto e legittimo 
rimpinzare indecentemente lo 
stomaco, quello delle loro fa- 
miglie e dei leccapiedi che li 
attorniano, mentre il restante 
popolo muore di fame?». E 
‘ancora: «Lusso e spreco, privi- 
legi per pochi; miseria, fame, 
sporcizia, ignoranza per chi 
produce i beni e unico rifugio 
per alcuni l’alcolismo»; nega- 
zione spietata della «libertà di 
critica, di religione, di co- 
scienza, dei diritti umani»: 
questo secondo Scomersich è 


il «socialismo reale» nel cui 
nome il protagonista del suo 
libro ripudiò la Jugoslavia e 
Visse un’«odissea» nell’«Italia 
della ricostruzione». 

E allora a quale santo votar- 
si? In attesa di trovare una 
risposta, all'autore di «Da Ti- 
to a Togliatti» non resta che 
rassegnarsi a essere «a Dio 
spiacente ed ai nimici sui». 

Lino Carpinteri 


IL PICCOLO 


Pubblicità, anno zero 


L'arte della persuasione (non più occulta) «ricomincia» dal 1986 E il pubblico? 
È diventato intenditore di «spot», legge e si tiene aggiornato sull'argomento 


Ormai ci sono caduti prati- 
camente tutti: Nino Manfredi, 
non ne parliamo, ma anche 
Gina Lollobrigida, il tenente 
Colombo, la Signora in Rosso 
e — inaspettatamente, dopo 
anni dì gran rifiuti — Bud 
Spencer. Chi manca? Crazi, 
suo malgrado, si è visto «sve- 
gliare» da Repubblica; Mar- 
cello Mastroianni lo ammi- 
rammo già anni fa in una 
pubblicità giapponese; Pippo 
Baudo è onnipresente; la Car- 
tà non è da meno... 

Il «gran rifiuto» oggi lo fa 
solamente Mike Bongiorno, 
che marcia del resto a gran 
carriera con gli sponsor della 
sua trasmissione («Ahi, ahi, 
signora, non mi dica che non 
ha ancora provato questo de- 
tersivo liquido...») prenotata 
a suon di miliardi per annì e 
anni a venire. 


Tramontata l’era dei «per- 
suasori occulti», mai come 0g- 
gi la pubblicità è diventata 
pulese. Alla pubblicità non 
rinunciano né gli attori né ai 
registi, né î cantanti, né î 
musicisti. Gli stessi che per 
anni e anni negavano «nella 
maniera più assoluta» di 
lavorare per la pubblicità, 
oggi se ne fanno un punto di 
merito. Se un regista «viene 
dalla pubblicità» ha porte 
spalancate do qualsiasi pro- 
duttore: del resto, non è da 
poco.l’arte di persuadere mi- 
lionîi e milioni di spettatori în 
soli trenta secondi, non vi 
pare? 

Se un bilancio c’è da fare, 
potremmo ben dire che il 1986 
è stato —anche—l’anno della 
pubblicità. Non solo per le 
decine e decine di articoli, 
interviste, fotografie dedicate 
ai pubblicitari, ma anche per 
l’atteso congresso romano 
(che ha fatto il necessario 
«punto della situazione») © 
per la pubblicistica ‘che sta 
diventando sempre più nutri- 
ta e interessante. 

In un anno îl solo editore 
Lupetti ha sfornato altri tre 
volumi, tutti dì piacevole let- 
tura anche per i non addetti 
ai lavori. 

Del resto il pubblico guarda 
sempre più gli «spot» televisi- 
vi con occhio critico: osserva 
inquadrature, scenografie, 
musica, come per qualsiasi 
altro «spettacolo»; e si sta 
abituando a leggere le«criti- 
che» ai filmati da”10 secondi 
accanto a quelle dei lungome- 
traggi». 

Se la pubblicità è una nuo- 
va religione, senza dubbio 
Jacques Séguéla è il suo pro- 
feta (senza prendere în consì- 


quella «consumista», 


e all'aggressività più espli 
marche di 


potenziale cliente... 


La rassegna dei libri 


spesso manageriale della doni 


INS 1 


derazione gli italiani, natu- 
ralmente: perché, comunque, 
«nemo propheta in patria»). IL 
fantasioso e forse un po’ me- 
galomane pubblicitario fran- 
cese (è lui che si è fatto presta- 
re dall'amico Mitterrand una 
portaerei per buttarcîi giù 
un'automobile), con îl suo se- 
condo libro edito în Italia dal 
titolo «Non dite a mia madre 
che faccio il pubblicitario... lei 
mi crede pianista în un bor- 
dello» (pagg. 178, lire 24.000), 
ci intrattiene, sempre in modo 
curioso e affascinante, sul suo 
«incontro» con la pubblicità, 
dopo una laurea in farmacia 
e un passato di globetrotter e 
di giornalista (fu anche capo- 
redattore dì «France Soîr»). 


Sî trattò di un vero e pro- 
prio «colpo di fulmine», artefi- 
ce anche il vecchio Jacques 
Prévert, che gli insegnò come 
la comunicazione sia un pae- 
se ancora privo di fede. e dì 
legge, alla ricerca della pro- 
pria strada fra il vizio e la 
virtù, fra il commercio e l’ar- 
te. Séguéla ci si buttò, în que- 
sto paese, e con risultati a dir 
poco brillanti. 

Sempre di Lupetti & Co. 


CE ® ® 
Le messaggiatrici 


ROMA — Un paio; di affusolate gambe di donna che, nel 
1986, pubblicizzano le raffinate calzature di una nota industria, 
un abbronzato corpo femminile semiavvolto in un pareo, che fa 
da réclame a una società organizzatrice di vacanze esotiche; e 
poi via via, a ritroso nel tempo, fino al 1886, quando in un 
manifesto per il «lancio» di un quotidiano si scorge una 
ragazzina al balcone che ne ritira una copia’ dallo strillone. 

Sono alcune delle immagini, di donne sorridenti e spesso 
procaci, raffigurate sui manifesti pubblicitari raccolti in una 
mostra aperta a Roma nel Museo del folklore e intitolata 
«Cent'anni di pubblicità al femminile 1886/1986». La rassegna 
dimostra con ricchezza di documentazione la tesi, del resto non 
molto discutibile, secondo cui il corpo femminile è sempre stato 
il mezzo più proficuo e immediato per «piazzare» merce di 
quasiasi tipo; possibilmente poco vestita, atteggiata in pose 
spesso maliziose e ammiccanti, la donna è l'autentica regina del 
manifesto, e appare civettuola e quasi ignuda anche nei 
cartelloni più tardi, quelli della fino dell'800. 

La mostra romana è divisa in cinque:sezioni: «La donna Belle 
Epoque», dal 1886 al 1930; quella «del ventennio» fino al 1944; 
sino alla fine degli anni ‘50; la «donna 
oggetto» dal ‘60 al ‘70; e infine la «donna protagonista», fino ai 
giorni nostri, con un’accentuazione del ruolo indipendente e 
n ina, ma anche con richiami al sesso 
che mai. Tanto che automobili, 
benzina e simili sono quasi obbligatoriamente 
pubblicizzati da ragazze provocanti, pronte anche a «graffiare» il 


due altri volumi che parlano 
specificamente degli «spot» 
pubblicitari: «30 secondi» di 
Michael J. Arlen (pagg. 190, 
lire 22.000) e «Fare spot» di J. 
J. Conrad (pagg. 160, lire 
30.000). It primo è lo spassoso 
resoconto della realizzazione 
di uno spot per la At&T, visto 
attraverso tutte le fasi, dalla 
creazione sino alla messa in 
onda. Questo mondo è dipinto 
dall’autore (che è critico tele- 
visivo del prestigioso «The 
New Yorker») con tale imme- 
diatezza, da far diventare il 
libro una «squisita commedia 
di costume sui pubblicitari e 
sul fare pubblicità» (come ha 
scritto «Newsweek») o una 
piacevole introduzione sut 
«mille mestieri della pubblici 
tà» che affascinerà certamen- 
te ì più giovani. 

Dall’idea alla postproduzio- 
ne: tutti i segreti di «fare 
spot» sonò,faccontati dal re- 
gista americano Jon J. Con- 
rad (che ha alle spalle più di 
mille «commercial» girati per 
i più importanti prodotti e per 
le più esigenti agenzie di pub- 
blicità) in un testo didascali- 
co, sicuramente rivolto agli 


* 
S. 


«addetti ai lavori» o a chi 
vuole diventarlo, ma curioso 
anche per quanti hanno la 
«febbre» della cinemato- 
grafia. 

« Manuali, autobiografie, 
commedie di costume... tutti 
firmati da nomi stranieri. Ma 
anche în Italia la pubblicità 
ha tante cose da raccontare. 
Testimone privilegiato e at- 


«tento (fu responsabile pubbli- 


cità di molte grandi aziende, 
fraifondatori dell’Upa, presi- 
dente dell’associazione di ca- 
tegoria), Antonio Valeri ha 
raccolto tutta la sua esperien- 
za pubblicitaria in un volume 


molto ricco, attento e preciso, | 


«storia e testimonianza di un 
passato che è stato un conti- 
nuo divenire», dal mondo del- 
la vecchia «réclame» alla 
moderna advertising. 

«Pubblicità italiana — Sto- 
ria, protagonisti e tendenze di 
cento anni di comunicazione» 
(Ed. del Sole 24 Ore, pagg. 
240, lire 60.000) è importante 
perché — diciamo con Gian 
Luigi Falabrino — «anche se 
non tutte le sue tesi sono con- 
divisibili, chi legge il volume 
apprezza la ricchezza dei da- 
ti, la mole delle indicazioni, 
che saranno preziose per lo 
storico di professione, persino 
le provocazioni intellettuali 
avanzate dall’autore». 

Splendidamente illustrato 
(l’îconografia è curata da 
Dino Villani, uno degli ultimi 
«grandi vecchi» della pubbli- 
cità), il libro si apre con alcu- 
ni annunci di giornale della 
fine dell’800, per passare via 
via a ricordare la «réclame 
fin de siécle», î primi studi 
della pubblicità, il periodo 
aureo della cartellonistica 
(con gli esempi ormai noti di 
Depero, Metlicovitz, Cappiel- 
lo e Dudovich), sino a giunge- 
re alla «svolta» del secondo 
dopoguerra, ai primi «caro- 
selli» e agli esempi più signifi- 
cativi della pubblicità con- 
temporanea. 


Un libro importante, da 
qualunque parte lo sì osservi, 
che forse per la prima volta 
mette la parola Storia davan- 
ti a quella della pubblicità. 
Chissà se nel 1987 potremo 
finalmente svelare alle nostre 
mamme che facciamo i pub- 
blicitari? ; 
Fiora Palazzini 


Sopra, copertina della rivi- 
sta «L'ufficio moderno - La 
pubblicità» (1933); a destra, 
tabella pubblicitaria in latta 
litografata con scritte in ara- 
bo (1925 circa). 


A PROPOSITO DI UN RILANCIO CHE HA DEL CLAMOROSO: NUOVI LIBRI E NUOVE MOSTRE 


Il tamburo? 
Era di latta 


MONFALCONE — Scripta 
manent. Non che il vecchio 
adagio sia del tutto esatto 
(verba, è certo, non volant, 
anzi s’insinuano nell'orecchio 
e «battono» in testa con la 
forza cocciuta di certi stolidi 
slogan..), e. tuttavia la parola 
scritta, coalizzata con un’im- 
magine accattivante, ha forse 
— anche in pubblicità — un 
maggior effetto di persistenza 
retinica, e quindi di «risonan- 
za» mentale. Lo provano, oggi 
come ieri, le pubblicità murali 
e giornalistiche, che non sono 
state uccise — tutt'altro — 
dagli «spot» televisivi. 

Ed è da un indefinibile ieri 
(in realtà cronologicamente 
circoscritto, ma come ovatta- 
to da un antico, mitico «flou») 
che giunge la policroma, cu- 
riosa, affascinante testimo- 
nianza de «L’arte di latta», la 
mostra aperta fino al 20 feb- 
braio nella Sala Roma di 
Monfalcone, frutto di un for- 
tunato e fortunoso recupero 
dei materiali pubblicitari in 
latta litografata — tabelle, in- 
segne, scatole e involucri vari 
— prodotti dagli anni ’20 agli 
anni 50 dalle Officine E. Pas- 
sero & ©. 


Segnali di fumetto 


TREVISO — Il fumetto è entrato prepotentemente nel 
mondo della pubblicità, «Treviso Comics» dedica all'argomento 
la sua prossima edizione, dall'8 al 29 marzo..«Il fumetto e la 
pubblicità» è infatti il titolo della dodicesima manifestazione che 
il Circolo amici del fumetto di Treviso dedica agli appassionati 
delle strip; l'intento è quello di dar vita a una panoramica 
completa sull'utilizzo in pubblicità di personaggi, autori e codici 
linguistici desunti dal mondo dei comics. 

La mostra, organizzata nel Palazzo dei Trecento, permetterà 
un viaggio storico sulla presenza pubblicitaria nelle pubblicazio- 
ni per ragazzi, che partirà dal 1908 (ovvero dal primo numero del 
Corriere dei Piccoli) per arrivare, attraverso il Vittorioso, Topoli- 


no, Il Corriere dei Ragazzi, Il Giorno dei Ragazzi e.il Giornalino, 
agli anni Sessanta, quando il fumetto, divenuto «adulto», trova 
ospitalità anche în altri prestigiosi mezzi di comunicazione. 
L'esposizione offrirà anche una «collettiva» di autori partico- 
larmente attivi nella pubblicità, come:Jacovitti, Guido Crepax, 
Milo Manara, Grazia Nidasio, Filippo Scozzari, Cinzia Leone, 
Giorgio Cavazzano, un capitolo dedicato all'utilizzazione da 
parte della pubblicità di convenzioni fumettistiche (balloon e 
onomatopee), ed esempi di «lay out» realizzati da noti «art 


director». 


Nei giorni 14 e 15 marzo avranno luogo: la tradizionale 
Mostra mercato delle novità editoriali e del fumetto d'antiqua- 


riato e una serie di proiezioni di spot commerciali realizzati con 
la tecnica del disegno animato. Giornate clou della rassegna 
saranno il 14, 15, 16 marzo, con un convegno dal titolo: «Nuovi 
territori del linguaggio pubblicitario: il fumetto». 


È singolare come certi 
comunissimi frammenti visivi 
del passato (tanto comuni da 
non esser stati, ai loro tempi, 
neppur degni di nota) diven- 
gano nel volger di pochi anni 
oggetti bizzarri e anacronisti- 
ci, da riguardare con stupefat- 
ta ammirazione. Distrazione 
eccessiva, ieri? Eccessiva at- 
tenzione, oggi? Tutte due le 
cose, probabilmente: aggra- 
vate dall’arrogante inettitudi- 
ne dell’uomo occidentale (o 
dell’uomo tout court) a visua- 
lizzare e a «comprendere» 
davvero le forme che lo cir- 
condano nella sua dimensio- 
ne quotidiana: salvo poi pen- 
tirsi, e andar a ricercare affan- 
nosamente quelle forme per- 
dute nel bric-à-brac dei rigat- 
tieri astuti: i «noiosi» libri del- 
l'infanzia, i «banali» oggettini 
della toilette della nonna, 
quell’«assurda» lampada a 
petrolio, le «orribili» insegne 
pubblicitarie (appunto) in- 
chiodate all’esterno di botte- 
ghe, osterie, officine, edicole. 

Siamo sinceri. Nessuno ha 
provato palpiti di rimorso — 
trenta, quaranta, cinquanta 
anni fa — nel buttar via una 
scatola di sardine all'olio d’o- 
liva (usata), o un contenitore 
(vuoto) del Sidol, o una confe- 
zione metallica di sigarette 
Macedonia (fumate). Beh, 
quel nessuno ha fatto male, e 
oggi — se sopravvissuto. — 
sconta la propria superficiali- 
tà beandosi dinanzi a quei 
reperti, allineati come tesori 
di un «modernariato» anoma- 
lo ma niente affatto gratuito: 
tesori, in effetti, di un'attività 
grafica esemplare, svolta al- 
l'insegna, se non di un auten- 
tico afflato artistico, certo di 
un’onestissima e coerente 
professionalità artigianale. 

Ma credete che una visita 
alla mostra di Monfalcone ci 
farà ricredere, e ci indurrà a 
stipare le nostre piccole case 
d’oggi dei contenitori di pla- 
stica, «firmati» o no, che ci 
assediano? No, la civiltà dei 
rifiuti avrà naturalmente la 
meglio. E tra cinquant'anni, 
chissà?, un nostro nipotino 
andrà in solluchero dinanzi a 
una borsaccia del supermer- 
cato (esposta con ogni riguar- 
do in bacheca), che celava a 
nostra insaputa uno squisito 
design dei postmoderni anni 
780... 

R. Cur, 


Grafica di Spacal: il catalogo è questo 


È uscito il catalogo generale dell’opera grafica di 
Spacal edito dalla Venetemblemi, comprendente 
oltre 350 xilografie, dal 1935 al 1986, con prefazione 
di Vittorio Sgarbi. Cinquant'anni di lavoro, di ricer- 
ca, di crescita di un linguaggio che, nella decanta- 
zione e rarefazione dei segni, si sublima perché 
acquisisce; riducendosi, il massimo di tensione co- 


municativa. 


È il lungo racconto di una vita artistica che rivela 
diverse tappe toccate dai lontani esordi degli anni 
anteguerra, in consonanza con i movimenti culturali 
dispiegati, in Italia e nel mondo, per mettere 2 


‘punto un percorso autonomo. 


fetta di storia dell’arte contemporanea dentro l’ope- 


ra di un artista che nel lavoro 
il vertice del proprio potenzi: 


‘ Luigi Spacal, com'è noto, è grafico e pittore 
insiemé e i due «media», come spesso accade, 
s'intrecciano in osmosi interattiva; ma in lui lo 


Come a dire una bella 


xilografico ha trovato 
ale creativo. 


dare agli «spazi magici» del 1986, dove le emozioni 
suscitate dallo spettacolo del mondo (il suo mondo, 
quello carsico) si rastremano in pure scansioni 
ritmiche, in enunciati visivi intesi come quintessen- 
za della mente. 

Spacal giunge all'arte per passaggi anomali, 
quasi occasionali; il suo bisogno di espressività e di 
manualità (la vocazione gli viene consegnata, col 
sangue, dal padre, cavatore di pietre e muratore) 
nasce nell’angustia del carcere e si espande negli 
anni del confino in terra lucana (1930/33). Lì può 
lavorare il legno, consolidando quell'amore per le 
calde essenze (Accetura, presso Matera, è circonda» 
ta da boschi rigogliosi) che lo porterà alla prassi 
incisoria, riesumando anche un antico costume 
delle terre carsiche e della Slovenia — l’uso e la 
lavorazione del legno — che gli è congeniale. 

Gli studi ufficiali vengono dopo — nel 
maturità artistica a Venezia; nel’37, a trent'anni, la 


lineare di natura architettonica che assorbe ogni 
cosa, Spacal procede verso un progressivo assotti- 
gliamento, verso una trama bidimensionale, a ribal- 
tamento verticale, come nelle «città allo specchio» 


(1953/54), sintesi grafica di una visione quotidiana 


134 la 


— la città galleggiante sull'acqua — che in quegli 
anni colpiva l’artista, 

Di seguito, dopo il soggiorno in Macedonia nel 
‘56, rivelatore delle radici di una cultura — come ha 
sottolineato Sergio Molesi in'un suo saggio del 77 — 
ritrovata nel Carso in versione «rustica e popolare», 

.si dipana il viaggio verso l’astrazione, spesso condi- 
ta di assaporamenti materici alla Tapies, con un 
recupero di valori segnici più corposi, în una spinta 
irriducibile alla concentrazione, in chiave poetica, 
degli spunti visivi. Ma il nodo di partenza — la realtà 
antropologica della terra carsica, la dimensione 
della civiltà contadina che vi si è insediata, lo spazio 
fisico e storico con i suoi segnali impressi nella 
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FILM PER FILM 


Hollywood: 
trent'anni 
alla moviola 


Fatica davvero eroica, 
quella di Mario Guidorizzi: 
la schedatura di oltre cin- 
quemila tra film e serial 
per il grande schermo è, 
impresa da far tremare i 
polsi al più paziente dei 
cinefili. «Hollywood 1930/ 
1959» (Casa editrice Maz- 
ziana di Verona, 900 pagi- 
ne, lire 50.000), da poco 
uscito nelle librerie, è il 
risultato di tale fatica. Il 
ponderoso volume contie- 
ne le schede critiche del- 
l’intera produzione holly- 
woodiana di quel trenten- 
nio che sia stata distribui- 
ta nel nostro paese, ivi 
comprese le pellicole pro- |" 
grammate per la prima 
volta dalla televisione. 

Siamo dunque di fronte 
a un repertorio freddo pur 
nella sua indiscutibile ric- 
chezza di notizie? A un’o- 
pera destinata a soddisfa- 
re la sete di erudizione de- 
gli addetti ai lavori o ad 
agevolare le fatiche dei 
compilatori delle sempre 
più numerose «Guide Tv»? 
Domande retoriche e ri- 
sposta scontata: certa: 
mente no, anche se eruditi 
e compllatori vari potran- 
no sicuramente trovarvi 
piena soddisfazione. 

Va subito precisato che 
il periodo preso in conside- 
razione dall’autore — dal- 
l’inizio degli anni Trenta 
alla fine degli anni Cin- 
quanta — costituisce una 
scelta che, lungi dall’esse- 
re casuale o semplicemen- 
te pratica, costituisce anzi 
la cdecisiva chiave di let- 
tura. Nella sua introduzio- 
ne all'opera Guidorizzi 
parla del libro come di 
«una sorta di personale ri- 
cerca del tempo perduto», 
una ricerca nella quale 
molti, anziani e meno an- 
ziani, saranno ben lieti di 
seguirlo. Il trentennio esa- 
minato racchiude, secon- 
do il critico, l’intera para- 
bola del grande cinema di 
Hollywood,'che neggli an- 
ni Trenta viene costituen- 
do le sue categorie spetta- 
colari per dare i frutti della 
piena maturità nel decen- 
nio. successivo; gli anni 
Cinquanta porterebbero 
invece in sé i segni di un 
irresistibile declino, rivela- 
tosì successivamente con 
esplosiva evidenza. 

Interrogandosi sulle 
cause di tale decadenza, 
Guidorizzi dà alcune, pur 
telegrafiche, indicazioni 
che risultano illuminanti 
rispetto al suo credo cine- 
matografico: ‘il maccarti- 
smo, la guerra di Corea, 
ma anche — e soprattutto 
vorremmo dire — l’influen- 
za intellettualistica della 
scuola dell’Actor’s Studio 
e degli autori della costa 
atlantica, portatori questi 
ultimi di un'estetica pre- 
valentemente teatrale, di 
stampo europeo. Nel culto 
dei sacerdoti dell’azione si 
vengono lentamente insi- 
nuando i «veleni» intellet 
tualistici del dialogo. 

Con l’occhio bene atten- 
to a questa sua «bussola» 
critica, Guidorizzi ci guida 
attraverso i meandri della 
sterminata produzione 
hollywoodiana, nella quale 
si stagliano numerosi ca- 
polavori, molti dei quali 
divenuti autentici «cult 
movie». È impossibile 
sfuggire alla tentazione di 
correre ai titoli dei film 
preferiti e leggerne i lapi- 
dari giudizi, contarne le 
stellette attribuite. Casa- 
blanca, Ombre rosse, Ver- 
tigine, Un uomo tranquil- 
lo, Capitan Blood, Giungla 
d’asfalto, La finestra: sul 
cortile, Obiettivo Burma: 
tutti, inutile dirlo, laureati 
a pieni voti. 

Si va anche incontro a 
qualche delusione: l’Orson 
Welles de «L’infernale 
Quinlan» merita una sola 
stella e neppure «Quarto 
potere» è esente da qual. 
che critica; «La regina d’A- 
frica» forse meritava un 
po’ più di generosità. Ma, a 
rifletterci, è giusto che sia 
così, pochi generi espressi 
vi come il cinema conosco» 
no un'influenza così aperta 
dell’emozione sul giudizio. 
E Guidorizzi non ne fa mi- 
stero. 

Scegliere di occuparsi 
dei film hollywoodiani di- 
stribuiti nel nostro paese 
‘significa naturalmente 
‘porsi il problema dell’im- 
patto che tali opere harino 
«avuto, in particolare nel 
!dopoguerra, sul nostro 
pubblico. Naturale quindi 
l'interessamento per la for- 
ma in cui il film è stato 
visto nelle nostre sale, @ 
decisivo in tal senso il fat- 


Lasciato in Istria il padre 
fe scambio è ancor più stretto che in altri artisti (Afro 
per esempio) perché molto spesso le matrici xilogra- 
fiche di legno, linoleum, o altro materiale divengono 
l'ideale supporto, con gli scarti d'emergenza e d’in- 
cavo, per il proseguimento pittorico, mentre le 
incisioni, a loro volta, caricandosi di diversi inter- 
venti cromatici, continuano e intensificano il risul- 
tato ottenuto con i pennelli. Tuttavia Spacal è da 
considerare uno specialista della grafica, di fama 
internazionale, e questo splendido volume, correda- 
to da un pezzo autonomo tirato in 200 esemplari 
(ono sei, di diversi periodi, per le 1200 copie del 
libro), lo conferma, 
Si parte da un «natura morta» del 1935, con 
l'impronta visiva tipica di quegli anni — ‘appesanti- 


frequenza dell'Istituto superiore per l’arte decorati- 
va'di Monza — perché nell'età scolare ha dovuto 
provvedere al sostentamento della famiglia, dato 
che il padre gli è morto quando aveva quattro anni, 
e nella dura prospettiva esistenziale non c'era posto 
né per gli studi, né per gli svaghi adolescenziali, Tra 
Monza e Milano assorbe l’influenza di Semeghini, 
De Grada, Pica, Pagano. Del '40 è la sua prima 
personale a Trieste. Da lì l'intensa attività che lo 
porta a esporre in tutta Europa e in America, con 
riconoscimenti e premi, tra cui quello internazionale 
per la grafica, nel '58, alla Biennale di Venezia. 
Sfogliando questo libro prezioso sì colgono i 
nessi di un discorso visivo formatosi tra gli anni 
Trenta e Quaranta, sul terreno dell’opposizione alla 


pietra, la condizione geologica e climatica — non 
Viene mai meno, 

I racconti visivi di Spacal mediati da un severo 
controllo mentale, dopo essere passati per il cuore, 
scavati con amorosa protervia nei materiali sedu- 
centi, non provengono mai dal sogno, da un deside- 
rio liberatorio: approdano semmai al sogno, nella 
volontà elettiva e trasfigurante degli elementi reali. 

Né si può dimenticare che l’oneroso corpus rac- 
colto in questo catalogo è stato edito quasi sempre 
dall’autore, stampato a mano col torchio da lui 
stesso costruito, in tirature minime di esemplari. 
Giò ribadisce la vocazione artigianale, il bisogno di 
autenticità, di freschezza operativa, la cui eco profu- 
mata ristagna anche negli oggetti e nell'atmosfera 


tore «doppiaggio». Ciascu- 
na scheda porta perciò, 
accanto ai nomi mitici dei 
grandi divi, quelli delle lo- 
ro «voci» italiane. È un 
omaggio affettuoso del- 
l’autore alla grande scuola 
dei doppiatori italiani (og- 
gi peraltro in chiara deca- 
denza), ein particolare alla 
quasi leggendaria «Cdc» 
che, a partire dall’imme- 
diato dopoguerra, è stata 
per tutti l'autentica voce 


0, il profugo si fa raggiun- 

Ù dalla mamma e dai fra- 
strata la speranza di co- 
Tri tsi‘una vita più serena a 
ta SSte o in qualche altra cit- 
hu d'Italia, Speranza conti- 
fina nente delusa: inserirsi in 
Fas) società quando la si 
dara o addirittura la sì 
Gee berché la maggioranza 


Suoi componenti seguita a 
fe il comunismo, non è 


agevole. Da qui il ro- 
d’un giovane povero 


he mento espressionista, durezza del segno scabro che cultura ufficiale di «novecento», cioè all'ombra di che compongono la sua domestica dimensione quo- del grande cinema di Hol- 
trà posinceitenco ideali emerge da un aspro lavoro nella materia resistente, «Corrente». Nell'ambito di una figuratività che, con tidiana. Maria Campitelli lywood. 
dotte; ti di giustizia, cerca come facevano i protagonisti del Bricke, e comun- i diversi accenti dell’avanguardia storica, tende sin Andrea De Marchi 


nere aiuto e compren- “que chiara riconoscibilità degli oggetti — per appro-— dall'inizio alla costruzione essenziale, a un impianto Nella foto, lo studio di Spacal, sul Carso. 


- Giovedì, 8 gennaio 1987 
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Sd Lloyd Triestino: ora è il 
‘momento di rimboccarsi le 
spManiche. La legge di rilan- 
cio della flotta pubblica e 
l'accordo Regione-Finmare 
Non sono due punti d’arrivo 
ma di partenza. Verso il ri- 
lancio del ruolo dell’Adriati- 
co e la riconquista dell’hin- 

s aterland commerciale di Trie- 
Ste. Questo il messaggio 
emerso ieri dal confronto sul 
futuro dell’Adriatico svolto- 
«Si al Circolo della stampa fra 
‘il presidente della Regione 
Adriano Biasutti, il parla- 
mentare triestino Sergio Co- 
loni e l'amministratore dele- 
s «gato della Finmare, Alcide 
Rosina. Grande la parteci- 
V.pazione di pubblico all’in- 
“*lcontro organizzato dalla De- 
ix Mocrazia Cristiana, a testi- 
“monianza dell’eccezionale 
importanza dell'argomento 
per i destini dell'economia 
Isilocale, regionale e nazionale. 
Gi. Trieste vive un grande 
momento di trasformazione 
economica — ha detto il se- 
grevario provinciale del par- 
tito Raoul Pupo — una tra- 
leusformazione che richiede 
concordia d'intenti e non di- 
Visioni come. quelle che si 
manifestano in queste setti- 
Mmane sul tema dei contin- 
genti agevolati per la pro- 
Vincia di Trieste. Sul tema 
del Lloyd si sono ottenuti 
}iodei risultati proprio perché 
sì è scelta la strada dell’uni- 
tà: e questo anche se all’ini- 
Zio — come ha ricordato il 
Tesponsabile del diparti- 
mento economico della Dc, 
Franco Richetti — il con- 
fronto con la Finmare ha 
ajassunto toni duri. Se per il 
Lloyd c’è stata una levata di 

bj Scudi — ha aggiunto — non 
È stato per un discorso di 

. attaccamento sentimentale 
al passato ma per timore 
che altrove qualcuno voles- 
&,Se sminuire il ruolo leader 
della compagnia di naviga- 

a Zone nell’ambito della Fin- 
are. 
Con l'accordo Regione- 
Finmare e la legge per la 
flotta, lo scenario è ora 

s Sostanzialmente cambiato. 
Ma in che misura questi due 

. fatti possono da soli essere 
‘ampolino di rilancio? Co- 
loni ha detto che questo pro- 
lema si pone subito, che la 
eEge sulla cooperazione in- 
ternazionale in dirittura 
d'arrivo per il Friuli-Venezia 


mai 


CALENDARIETTO 


to. 


Ser San Massimo — Il sole 
1850 alle 7.41 e tramonta alle 
al 8; la luna si leva alle 12.2 e cala 
È STAI 5 
di eri: temperatura massima gra- 
mu ‘minima gradi 1,9; pressione 
tgaibar 1011,4 in aumento; umidi; 
det per cento; Bora vento km 22 
Est-Nord Est. 


iù 
È ‘Armacie aperte anche dalle 
fp) alle 13 e dalle 16 alle 20.30: 
"paga Oberdan 2, tel. 62412; via 
26, lano Vecellio 24, tel. 727028; via 
tutti 19, tel. 766643; largo Osop- 
Col (Gretta), tel. 410515; piazza 
Avana 1, tel. 300940; piazza Giotti 
+ tel. 761952; lungomare Venezia 3 
iegia, tel. 274998. 
lea macie in servizio anche dal- 
To, alle 16: Piazza Oberdan 2; via 
lano Vecellio 24; via Zorutti 19; 
re 0 Osoppo 1 (Gretta); lungoma- 
© Venezia 3, Muggia. 
Hi gormacie in servizio anche dal- 
dii 0,30 alle 8.30 (notturno): piazza 
lotti 1; piazza Cavana 1; lungo- 
Are Venezia 3 Muggia. 
all Aarmacie aperte solo dalle 8.30 
Ea] 18: Aurisina, tel, 200466; Ba- 
fROli, te. 228124. Dalle 13 in poi 
nei Îzio diurno e notturno) solo 
te Chiamata telefonica con ricet- 
Urgente. 


STATO CIVILE 


IATI: Zubin Benedetta, Mozzi) 
Valentina, Pennacchia France- 
Ù Rainone Diego. 
ni SORTE Lampe Armando, di an- 
Moi Lo Re ved. Lo Vecchio Lucia 
cia la, 74; Busetto in Perissini Li- 
Be "8; Kravos Giuseppina, 76; 
Veg etti Bruno, 80; Zucca Vanda 
[rta Alessandri, 92j Corsi Anna, 
8; Milano Umberto, 68; Guzzo 
Gr mino, 82; Canziani Marcello, 
Gi Krizmancie Rodolfo, 74; Divo 
— "tmana ved. Canova, 85. 
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"“ AFFOLLATA TAVOLA ROTONDA CON ROSINA, COLONI E BIASUTTI — 


Rosina 


Giulia offre grandi opportu- 
nità anche al Lloyd per un 
raccordo più attivo fra il 
Centro Europa e l'Adriatico. 
E Biasutti ha osservato che 
si sono finalmente create le 
condizioni per uscire da una 
situazione che inizialmente 
aveva provocato «brividi di 
paura», e ha ribadito che il 
vero lavoro «comincia ora». 

Prudente Rosina, il quale 
ha detto chiaramente, a pro- 
posito della legge per la flot- 
ta, che si sono create le con- 
dizioni per un consolida- 
mento e che solo «fra qual 
che anno» si potrà parlare di 
rilancio. Altri, nel dibattito, 
hanno puntato il dito pro- 
prio su questa prudenza del- 
la Finmare, accusandola di 
essere ancora troppo timida 
nelle strategie di conquista 
di nuovi mercati, in partico- 
lare in direzione del Centro 
Europa. 

Ma sono emersi anche al- 
tri dubbi: quali riflessi dalla 
pesante normativa Cee in 
tema di cantieristica? Quale 
tempistica nel rinnovamen- 
to del consiglio di ammini- 
strazione (dove è prevista 
l'entrata di tre esponenti lo- 
cali)? Quale prospettiva di 
un rinnovamento non. solo 
del personale ma anche del 
gruppo dirigenziale, che da 
anni è fermo sugli stessi 
nomi? 

Quali possibilità concrete 
di collaborazione fra l’inter- 
mediazione commerciale 


i giuliana e la rete del marke- 


ting lloydiano? Quali sono le 
reali volontà di Trieste di 
attuare nei fatti e nelle vo- 
lontà gli accordi stipulati fra 
Regione e Finmare? Un ven- 
taglio di dubbi ancora da 
risolvere e che costellano il 
cammino verso l'ormai im- 
minente conferenza delle 
partecipazioni statali. 

Gli interventi. Coloni ri- 
corda il risveglio di interesse 
in campo nazionale per l’in- 
tera politica dei trasporti, 
accenna alle difficoltà di 
questo cammino, condizio- 
nato dalla recessione inter- 
nazionale dei traffici, da cer- 
te resistenze «storiche» cO- 


« me dimostrato dallo scontro 


in atto nel porto di Genova. 
Ma osserva anche che le 
aziende Iri marciano ormai 
verso il risanamento, un ri- 
sanamento che consente già 
di pensare al rilancio. 

In questa strategia di re- 
cupero di nuovi mercati — 
osserva — Vi possono essere 
«convolgimenti locali», il 
Friuli-Venezia Giulia e Trie- 
ste possono dare un loro 
contributo. A patto però che 
si faccia la massima chiarez- 
za sulla politica in favore 
dell'Adriatico, perché è 
l'Adriatico e non il Tirreno 
che offre le maggiori possibi- 
lità di espansione nei con- 
fronti dell'Europa. 

‘Tranelli ce ne sono anco- 
ra, osserva Coloni, Come 
l'articolo uno delle legge sul- 
la-flotta, che prevede l’inter- 


Coloni 


Biasutti 


cambiabilità delle linee e dei 
mezzi nautici fra società del- 
la Finmare. «Noi siamo — 
osserva in proposito — per 
la massima collaborazione 
‘con le altre società, e siamo 
per un discorso di razionaliz- 
zazione. Ma siamo anche at; 
tenti al riemergere di vecchi 
progetti di centralizzazione 
e semplificazione». 


Biasutti parla delle nuove 
frontiere dell'economia trie- 
stina, delle nuove iniziative, 
della ricerca, del sincrotro- 
ne, ma osserva anche che 
‘Trieste «è soprattutto un 
porto» e che per questo ruo- 
lo egli intende battersi, an- 
che avviando e favorendo 
una «moderna politica di ‘ 
confine», 0 lottando. per un 
piano nazionale trasporti 
più favorevole al Friuli 
Venezia Giulia. Che l’auto- 
nomia del Lloyd fosse una 
posta fondamentale in gioco 
— osserva — mi fu chiaro 
molto. presto. Mi aiutarono 
in ciò l’ex sindaco Richetti e 
la «cordata» di privati che 
nel frattempo aveva iniziato 
la scalata alla compagnia di 
navigazione. 


«La miccia fu l'affare della 
logistica — osserva — è lo 
scontro fu subito duro per- 
ché avremmo l’impressione 
che le nostre istanze venis- 
sero decifrate come campa- 
nilismo». Poi, osserva Bia- 
sutti, sui fatti concreti l’inte- 
sa è arrivata, attraverso un 


È Pora del rilancio dell’Adriatico 
| con l'accordo sul Lloyd Triestino 


riconoscimento ufficiale del 
primato del Lloyd in campo 
nazionale, «Qualcuno mi ha 
contestato perché ho fatto le 
cose da solo — osserva anco- 
ra Biasutti — ma in questo 
discorso era essenziale la ra- 
pidità. Ce l’abbiamo fatta? 
Non so — conclude — certa- 
mente però si sono create le 
condizioni per arrivare a 
una via d'uscita». 


Rosina entra nel vivo del 
piano di rilancio della flotta. 
Parla delle nuove navi, dei 
tagli degli organici, della 
riorganizzazione interna. La 
crisi della flotta di Stato — 
ricorda — è dovuta anche a 
una serie di navi sbagliate, 
finite fuori mercato appena 
fuori dei cantieri. «Navi — 
aggiunge — di cui nessuno Ss! 
assume la paternità». Sta- 
volta il discorso sarà diver- 
so: «Delle nuove navi ci as- 
sumiamo la più totale 
responsabilità. Sono navi 
frutto di un lavoro serio di 
progettazione, navi destina- 
te a durare negli anni. Se in 
futuro non andranno più 
bene al Lloyd, andranno be- 
ne all'Italia o ad altre socie- 
tà della Finmare. È questo il 
senso dell’intercambiabilità 
contemplata: nella legge...». 


Quanto all’esodo, definito 
«biblico» del personale inte- 
ressato, Rosina sdramma- 
tizza. L'assorbimento sarà 
graduale, durerà anni. Il 
problema degli esuberi — 
osserva — si porrà a lungo e 


Richetti 


contiamo che una possibile 
ripresa consenta l’assorbi- 
mento del personale in ec- 
cesso. La riorganizzazione 
intanto — conclude — deve 
marciare: il personale del 
Lloyd è troppo vecchio, 
troppo poco scolarizzato, ci 
sono nicchie da eliminare. 
Purtroppo il surplus di per- 
sonale non ha consentito fi- 
nora il ’’turn over”: solo ora 
la politica di nuovi recluta- 
menti sta riprendendo 
quota. 

Quanto alla politica di 
versante — aggiunge — le 
intenzioni della Finmare nei 
confronti del Lloyd e dell’A- 
driatico si commentano da 
sole. 

Alla compagnia triestina è 
andata più della metà dei 
miliardi stanziati dalla legge. 
di Stato; tutte le linee in 
esercizio vengono mantenu- 
te; il numero di container 
manipolati dal Lloyd nel 
porto di Trieste è aumenta- 
to nell’86 del 25 per cento 
rispetto all'anno preceden- 
te. «Abbiamo la piena con- 
sapevolezza del nostro ruolo 
in questo versante maritti- 
mo — conclude — e lo gio- 
cheremo quando la situazio- 
ne del Lloyd sarà migliorata. 
I mercati ci sono, le occasio- 
ni da cogliere pure. E il por- 
to in questo giocherà sicura- 
mente un, ruolo determi- 
nante». 

In finale di dibattito, qual- 
che battuta polemica sul li- 
vello del personale lloydia- 
no. Un rappresentante del 
consiglio d'azienda, a propo- 
sito del basso tasso di scola- 
rità denunciato da Rosina, 
ribatte che «quegli uomini 
non sono poi da buttare se 
hanno portato avanti la 
compagnia per 150 anni». E 
aggiunge che se ci sono col 
pe, esse sono imputabili an- 
che ai dirigenti. «Il pesce — 
conclude — comincia sem. 
pre a puzzare dalla testa». 

Rosina risponde concor- 
dando sulla valutazione. 
«La testa del pesce è innan- 
zitutto la Finmare — osser- 
iva — e se le cose sono come 
.sono la colpa.è innanzitutto 
dalla Fihmare e poi, via via, 
delle società e dei loro 
management. Certamente 
— sorride — la responsabili- 
tà non è imputabile agli 
uscieri...». 


P. R. 


IN VISTA QUALCHE SOLUZIONE PER GLI ANNOSI PROBLEMI DEL GREGORETTI 


Più i «parchegg 
li anziani de 


prettamente medica e quella | 


tra. 


Una fetta consistente degli 
anziani ospiti al Lungodegen- 
ti non ha bisogno di cure 
ospedaliere, ma soltanto di 
assistenza. Questa la realtà 
che si sono trovati di fronte è 
responsabili dell’Usl triestina 
quando hanno messo le mani 
sui primi dati di un’indagine 
avviata nel nosocomio. Ben 
108 dei 180 anziani ricoverati 
în uno dei due ‘padiglioni non 
si possono infatti definire dei 
malati. 

«Forse lo erano quando s0- 
no venuti qui — dice il dottor 


«Claudio Bevilacqua, presi 


dente dell'Unità sanitaria 
locale — ma attualmente îl 
loro è soltanto un problema 
sociale». C'è chi è solo, ma c'è 
anche chi, diventato un peso 
troppo grosso per la famiglia, 
è finito «parcheggiato» în 
ospedale. È il dramma del- 
l’anziano che non può badare 
a sé stesso. Non tutti sono 
disposti a farsene carico. Ese 
esiste una struttura in grado 


idi gestirlo, facilmente viene . 


«scaricato». 

Da qui una serie di proble- 
mi. Primo fra tutti quello del 
personale, costretto @ divider- 
si per riuscire a far fronte a 
due tipi di esigenze, quella 


assistenziale. Non sempre il 
risultato è ottimo. Qualcuno 
accusa l'ospedale di abban- 
donare i degenti, di non esse- 
re în grado di provvedere 
adeguatamente al loro benes- 
sere. «Il personale infermieri- 
stico può anche essere caren- 
fe — ammette Bevilacqua — 
ma il piano regionale prevede 
un numero fisso @ rigido di 
assunzioni. Oltre a quelle non 
si può andare. Ed è chiaro 
che se un'inferiore è occupato 
a curare non può avere brac- 
cia per assistere». 

Una prima soluzione del 
problema è già stata cercata. 
L’USsl ha disposto che gli an- 
ziani bisognosi di sola assi- 
stenza vengano raggruppati 
in uno dei due padiglioni, In 
questo modo parte del perso- 
nale potrà venir concentrato 


nella cura dei malati. «Inoltre 
— spiega ancora Bevilacqua 
— quando tutto il comprenso- 
rio del Gregoretti passerà al 
Comune per diventare casa 
protetta, la suddivisione degli 
ospiti sarà già cosa fatta». 
La riconversione del Lungo- 
degenti per farne una struttu- 
ra unicamente adibita ad 
ospitare gli anziani soli rap- 
presenta infatti il secondo 
passo. Perilavori di ristruttu- 
razione, che' saranno gestiti 
dal Comune, è stata stanziata 
una somma di tre miliardi. I 
tempi di attuazione del pro- 
getto sono di cìrca un anno. 
In questo periodo dei 350 ospi- 
ti attuali, una parte, quella 
bisognosa di cure mediche, 
verrà trasferita all'ospedale 
Maggiore o al Santorio; un’al- 
tra, quella costituita dagli an- 
ziani non autosufficienti, tro- 
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Dibattito sulla cultura 


«Un'idea di città: dibattito sulla cultura a Trieste», è il 
titolo della conferenza che avià luogo questa sera alle 18 nella 
sala di via Madonnina 19, a cura del Circolo di studi politico- 


sociali «Che Guevara» 


che aprirà con questa iniziativa la 


propria attività per il 1987. Parleranno il prof. Gianni Contessi, 
storico dell’arte, il prof. Paolo Budinich, docente di fisica 
teorica, l'architetto Pietro Cordara, presidente del curatorio del 
Museo Revoltella, e il dott. Gianni Gori, 
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verà posto provvisoriamente 

in strutture protette (l’Itis, ca- 

sa Serena o casa Capon, tan- 
to per fare qualche esempio). 

Secondo l'assessore comu- 
nale all’assistenza Marino 

Colombis. «l’opera di ristrut- 

turazione in una visione otti- 

mistica potrà partire fra qual- 
che mese». 

‘Resta il fatio che la strada 
per una migliore condizione 
dell'anziano passa anche at- 
traverso l'eliminazione dei co- 
siddetti ricoveri impropri. Un 
parametro stabilito dall'Usl 
fissa nell’1,10-1,30 per cento 
della popolazione ultrases- 
santenne, il numero di anzia- 
ni non autosufficienti. Perso- 
ne che non necessitano di ri- 
covero, costrette a stazionare 
în corsia, ma che non possono 
essere dimesse perché sareb- 
bero în pratica abbandonate 
a sé stesse. — 

«La soluzione di questi 
drammi e più in generale del 
problema di una migliore 
qualità della vita dell’anziano 
— dice Bevilacqua — non può 
prescindere da tre tipi dì in- 
tervento: quello socio- 
economico, quello assisten- 
ziale e quello sanitario. Tre 
tipi di approccio che sono de- 
legati a strutture diverse, ma 


iati>» che i malati 
I Lungodegenti 


che vanno gestiti globalmen- 
te. Ogni ente deve fare la sua 
parte, e l’azione deve essere 
coordinata în modo organico. 
Il rischio, altrimenti, è che 
tutti diano qualche cosa e 
contemporaneamente che tut- 
ti diano troppo poco». 

La via d’uscîita potrebbe es- 
sere una proposta dello stesso 
presidente dell'Usl: la crea- 
zione cioè di un vero e proprio 
consorzio fra Unità sanitaria, 
Comune e Provincia con'com- 
piti di organizzazione e coor- 
‘dinamento degli interventi so- 
cialì. Non soltanto dunque di 
quelli a favore della popola- 
zione anziana, ma anche di 
quelli per il settore deî disa- 
bili. 

Nei giorni scorsi, intanto, ì 
responsabili dei vari settori sì 
sono incontrati per avviare 
un programma preciso sulla 
ristrutturazione di tutto il 
comprensorio di San Giovan- 
ni. Altre riunioni si sono svol- 
te sulla questione degli handi- 
cappati gravì ospiti del Burlo. 
A questo proposito sembra 
che l'ipotesi che va per la 
maggiore è quella che preve- 
de una loro sistemazione in 
uno dei due padiglioni del 
Gregoretti. M. Ne. 
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COOPERATIVE OPERAIE 
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Un’interpellanza alla giunta 
regionale sull'operato del sin- 
daco Staffieri al concerto di 
Capodanno a firma del consi- 
gliere dell’Unione slovena 
Stoka e un'interrogazione del 
consigliere Aprigliano (Lista 
civica Il Melone) al sindaco 
stesso sui contingenti metto- 
no in discussione l’attività del 
primo cittadino, espressione 
del partito di maggioranza re- 
lativa a Trieste, la LpT. 

Nella sua interpellanza Sto- 
ka afferma che negli auguri 
alla popolazione triestina, dal 
palco del teatro Rossetti, il 
sindaco «ha sfruttato l’occa- 
sione per schernire e offende- 
re la minoranza slovena della 
sua città ricordandole che 
nella patria di Rossetti non 
se parla che italian” e affer- 
mando inoltre che lui non si 
atterrà alla moda di oggi di 
salutare in varie lingue». 


Stoka interpella la giunta 
per sapere se intenda manife- 
stare la propria preoccupazio- 
ne per quanto riguarda que- 
sto fatto e altri consimili che 
ad avviso del consigliere re- 
gionale dell’Us ricordano il 
ventennio fascista e sono con- 
trari alla Costituzione e allo 
statuto regionale. 


Aprigliano da parte sua in- 
terroga invece il sindaco, do- 
po aver letto il comunicato di 
commento alla mancata 
estensione a Trieste dei con- 
tingenti agevolati del Gorizia- 
no emesso dalla LpT della 
quale Staffieri è segretario, 
per chiedere «se egli non ri- 
tenga che sia giunto il mo- 
mento di prendere l’unica de- 
cisione coerente, lineare e cor- 
retta, oltre che meno demago- 
gica nei confronti dei triestini, 
che è quella delle sue imme- 


L'operazione 
speciale 
«Alpe-Adria» 


Il Servizio commercio este- 
ro del Comissariato del gover- 
no rende noto che per l’attua- 
zione dell’operazione speciale 
«Alpe-Adria» 1985-1986 


(scambi abbinati fra prodotti. 


jugoslavi e prodotti italiani) 
per l'ammontare di 47 mila 
298 milioni 240 mila lire in 
ciascun senso, alla quale pos- 
sono partecipare le ditte ope- 
ratrici aventi sede legale nelle 
province di Trieste, Gorizia, 
Udine e Pordenone, ha dispo- 
sto quanto segue: le doman- 
de, redatte nelle forme d’uso, 
dovranno pervenire al predet- 
to servizio entro il 7 febbraio 
1987 con l’intesa che ai fini 
dell’accertamento della data 
di arrivo sarà considerata 
valida quella apposta su cia- 
scuna domanda dal servizio 
stesso mediante timbro a ca- 
lendario; le domande che per- 
verranno posteriormente alla 
data suindicata saranno esa- 
minate a valere sugli eventua- 
li residui dei contingenti; le 
domande dovranno essere 
corredate di certificato mer- 
ceologico (uno solo per le dit- 
te che presentano più richie- 
ste) e di idonea documenta- 
zione comprovante la concre- 
tezza dell'operazione. t 

Per più ampie e dettagliate 
informazioni in merito (con- 
sultazione delle liste merceo- 
logiche, modalità di attuazio- 
ne dell'operazione, ecc.) le dit- 
te interessate potranno rivol- 
gersi al Servizio commercio 
estero di Trieste — Palazzo 
del governo — piazza dell’Uni- 
tà d’Italia — nonché alle 
Camere di commercio di Trie- 
ste, Gorizia, Udine e Porde- 
none. 


Preiscrizioni 
alle scuole 
entro il 25 


Il Provveditore agli studi 
informa che le domande di 
preiscrizione alle scuole sta- 
tali di ogni ordine e grado 
devono essere presentate ai 
competenti capi di istituto 
entro il 25 gennaio. 


diate dimissioni dalla carica 
di sindaco». 

«Se il provvedimento gover- 
nativo rappresenta veramen- 
te l’ultima beffa di fine d’an- 
no per i triestini” come lei ha 
scritto, quale rappresentate 
della LpT — continua Apri- 
gliano — mi domando con 
quale animo e con quali giu- 
stificazioni lei continui a ca- 
peggiare la coalizione che am- 
ministra la città mantenendo- 
si calmo in consiglio comuna- 
le e spostando ogni forma agi- 
tatoria in quello regionale, co- 
me se i partiti della Regione 
non fossero gli stessi del Co- 
mune». 


di crisi a termine 


Ancora critiche insomma 
nei confronti della LpT che 
domani riunirà il suo diretti» 
vo. Il vicesegretario del movi- 
mento Gambassini, dopo la 
mancata concessione dei con: 
tingenti, aveva affermato a 
titolo personale che i contin- 
genti dovranno essere conces- 
si entro quest'anno altrimenti 
la Lista immediatamente do- 
po avrebbe aperto la crisi. SU 
questa «crisi a termine» i par 
titi della maggioranza triesti- 
na hanno già espresso le loro 
critiche. 

Domani il direttivo della 
LpT prenderà la sua posi 
zione. 


TANTE FROTTOLE AI CARABINIERI 
Scooter rubato 
Due in arresto 


Per togliere dalle panie un ‘amico fermato dai carabinieri, 
finisce per essere arrestato pure lui: è accaduto alle due e mezzo 
di ieri notte in strada Vecchia dell'Istria. Il protagonista di 
questa storia che dimostra la veridicità del popolare adagio 
«avvocato non chiamato...» con quel che segue, è il disoccupato 
David Viola, di 19 anni, abitante in via Valmaura 57, il quale 
oggi verrà giudicato per direttissima dal pretore De Nicolo 


assieme all'amico che tentava di salvare, Gianfranco Mandori- 


no di 21 anni, abitante in via dell'Istria 48. 

La vicenda che ha portato i due agli arresti è iniziata, come 
abbiamo detto, alle 2 e mezzo in strada Vecchia dell'Istria. A 
quell'ora una pattuglia del Nucleo operativo dei carabinieri di 
Muggia ha notato un giovane procedere a forte velocità su un 
mini-scooter a luci spente. I militari dell'Arma lo hanno seguito 


e bloccato. Alla richiesta della carta di circolazione del veicolo 
il giovane ha finto di cercarla, poi ha detto di averla dimentica- 
ta quindi ha cambiato ancora versione. 

Intanto i carabinieri, via radio provvedevano a chiedere 
informazioni al «cervellone» sulle generalità del giovane. Men- 
tre avveniva tutto ciò, alla pattuglia si è avvicinato David 
Viola. Ai carabinieri, senza essere richiesto ha detto che lo 
scooter «50» era stato preso da lui stesso e dal suo amico da un 
garage privato di via Valmaura 57 dove egli appunto abita. Ha 
aggiunto che il proprietario del mini-scooter, tale Franco, era 
consenziente. 

Tutto ciò non è servito a migliorare la situazione di 
Gianfranco Mandorino; al contrario. I carabinieri hanno fatto 
salire i due sulla «Giulia» e li hanno accompagnati in caserma, 
a Muggia, dove— in stato di fermo — i due amici hanno passato 
la notte. Ieri mattina, tramite il numero del telaio gli inquirenti 
sono risaliti al proprietario, Paolo Caris; di 39 anni, abitante in 
via Valmaura 17, il quale quando ha visto il proprio scooter in 
mano ai carabinieri ha detto «mi è stato rubato». 

Così ha sporto denuncia di furto e i due autori, confessi, 
| sono stati messi a disposizione del pretore, il quale ha ordinato 
per entrambi gli arresti domiciliari fino al dibattimento che 
avverrà stamattina per direttissima. 
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Il Natale serbo-ortodosso 


Con una solenne liturgia, celebrata nella chiesa di San 
Spiridione dal parroco Ilija Ivic, la comunità serbo-ortodossa 
ha festeggiato ieri il Natale che, secondo il calendario giuliano, 
si festeggia 13 giorni dopo la natività cattolica. I riti religiosi 
erano cominciati martedì, nella giornata di Vigilia, che Ì 
serbo-ortodossi chiamano «Badnjak» dal ramo verde che viene 
portato nelle case in segno di letizia e di prosperità. 

Nella sala della comunità, all’interno della chiesa di San 
Spiridione, la vigilia era stata ricordata secondo gli usi tradizio- 
nali: lungo le scale e sul pavimento era sparsa la paglia, per 
ricordare la nascita di Gesù Cristo nella grotta. Accanto ai 
candelieri, a tre braccia (omaggio alla Santa Trinità), sono 
state poste le noci che rappresentano l'augurio di salute e 
prosperità perle famiglie, mentre negli angoli della stanza sono 
state collocate altre noci dedicate alle anime dei morti. 
seguito il tradizionale scambio di doni. 


PREITA 


Dal 3 al 31 gennaio 


SCONTI 


dal 10% al 40% 


TRIESTE Via Mazzini, 30b 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 8 gennaio 1987 — 


CONTINUA LA CACCIA AL VINCITORE DEL PREMIO DELLA LOTTERIA ITALIA 


È nelle mani di un'anziana 
il biglietto da 200 milioni? 


Una misteriosa telefonata spinge le ricerche in quella direzione 


Il biglietto D 259318 che ha 
vinto i 200 milioni della Lotte- 
ria Italia potrebbe essere nel- 
le mani di una signora triesti- 
na sui 60 anni. Il sospetto è 
legittimo dopo una telefonata 
ricevuta l’altra sera dal bar 
«San Carlo» di Riva Tre No- 
vembre, dove è stato venduto 
il prezioso tagliando. «C'era 
una signora dall’altra parte 
dell'apparecchio — spiega 
Gualtiero Grabar, padre del 
titolare dell’esercizio — e mi 
ha fatto ripetere per tre volte i 
numeri di serie, quasi non ci 
credesse». La voce, secondo 
Grabar, era appunto quella di 
‘una persona attorno alla ses- 
santina, «inequivocabilmente 
triestina» dall’accento. 


La pista «foresta» sembra 
dunque essersi già sgonfiata. 
Il biglietto probabilmente 
non è stato acquistato da turi- 
sti ‘occasionali. Resta, e pro- 
babilmente resterà, il mistero 
sull'identità del possessore. 
Hai voglia a parlare di vincita 
esentasse. Lo sanno anche i 
bambini che i soldi ricavati, 
dopo un anno, entrano a far 
parte dell'imponibile. E lo sa, 
probabilmente, anche chi, in 
questo momento si sta rigi- 
rando il tagliandino in mano, 
incredulo di tanta fortuna. 


Sarà proprio la signora 
anzidetta? E, soprattutto, do- 
ve si può andarla a pescare? 
«Sono state molte le donne 
che hanno acquistato biglietti 
in questo bar — dice Grabar 
— ed è francamente impossi- 
bile abbinare la vendita a un 
nome o a un volto. Diciamo 
che il””San Carlo” gravita nel- 
l'orbita del Teatro Verdi, e 
che il fortunato/a potrebbe ve- 
nîr ricercato tra i suoi fre- 
quentatori abituali, o tra gli 
stessi addetti ai lavori. A 
esempio molte coriste hanno 
tentato la sorte, acquistando 
uno 0 più tagliandi. Ma è solo 
una “boutade”, sia chiaro», 
conclude Grabar. 

Nel bar, intanto, è un conti- 
nuo andirivieni di clienti e 
curiosi. E non ce n'è uno che 
riesca a resistere alla tenta- 
zione del «witz». «Gualtiero, 
ma no te podevi tegnirtelo» (il 
biglietto n.d.r.), e «Mi so tuto 
ma no parlo» le frasi più get- 
tonate. 


Ma c’è stato anche chi ha 
allestito, tra lo spasso dei pre- 
senti, delle vere e proprie sce- 
nette. «Ieri mattina si è pre- 
sentata una signora — dice 
ancora Grabar— conin mano 
un biglietto della stessa serie 
di quello vincente e:con i me- 
desimi primi numeri. “Ho vin- 
to, ho vinto”, affermava trion- 
fante. Ma le ultime cifre — 
aggiunge l’esercente — non le 
ha fatte vedere a nessuno». 

Tra scherzi, battute e so- 
spetti, comunque, la caccia 
continua. Fornendo tra l’altro 


spunti infiniti per nuove e più 
suggestive «dritte». Ve ne rife- 
riamo l’ultima, in ordine di 
tempo, secondo la quale il 
tagliando vincente sarebbe 
stato compreso in un cospi- 
cuo stock acquistato dal di- 
rettore artistico del «Verdi», il 
maestro Raffaello de Ban- 
field. Nello spazio di una mat- 
tinata la notizia era già lievi- 
tata a tal punto da indurre 
qualcuno a giurare che i soldi 
erano stati già versati in elar- 
gizioni. ; 

Ma De Banfield non c'entra 


proprio, e il mistero permane. 
Duecento milioni non sono 
tantissimi ormai, ma pur sem- 
pre tali da sollecitare la curio- 
sità popolare. Come sempre 
succede dopo la kermesse mi- 
liardaria d’inizio anno, un 
consumatore abituale di friz- 
zantini diventa agli occhi 
esterni più sospetto di un ter- 
rorista. Ma intanto il vincito- 
re, quello vero, può brindare 
in santa pace da qualche altra 
parte. Un cin-cin esentasse, si 
capisce. 

à F., B. 


RIAPERTA LA SEDE DELL'ASSOGIAZIONE. RICREATIVA ADDETTI COMUNALI 


Nella sede sociale del circo- 
lo ricreativo Arac (Associazio- 
ne ricreativa addetti comuna- 
li) al padiglione «Muzio Tom- 
masini» del Giardino Pubbli- 
co, si è svolta una festosa 
Befana 1987. 


Il Circolo, che ha ripreso la 
propria attività ricreativa e 
culturale dopo la pausa dovu- 
ta alla ristrutturazione dell’e- 
dificio che lo ospita, ha orga- 
nizzato in questa occasione 
un simpatico incontro con i 
figli degli associati. Hanno al 
lietato la serata gli attori del 
gruppo artistico «Alabarda» 
presentando alcune scenette 
recitate in vernacolo dal duo 
comico Gino Tomsic e Pino 
Tanfani. 

La manifestazione ha avuto 
il suo «clou» con la partecipa- 
zione straordinaria del mago/ 
prestigiatore/illusionista Tul- 
lio Granbassi che si è esibito 
in alcuni numeri di magia ge- 
nerale e di magia delle corde, 
mandando letteralmente in 
visibilio non solo i piccoli 
spettatori ma anche il pubbli- 
co adulto. 


A conclusione della festa, 
grande emozione tra i piccoli 
intervenuti per l'improvvisa 
apparizione di un'autentica 
Befana che è stata prodiga di 
doni e di dolci. 


Il mago Tullio Granbassi è stato il protagonista della festa 


«Magica» festa all’Arac 


x organizzata all’Arac in occasione della Befana ’87 


Borse di studio i 


Dott. ing. Edoardo Sinigaglia 

Per l’anno accademico 1986/87, all’Università viene istituito 
un premio di studio per onorare la memoria del dott. ing. 
Edoardo Sinigaglia. Il premio, unico e indivisibile di lire 
1.000:000 è istituito pet iniziativa della signora Beatrice Cerdon 
Sinigaglia, vedova dello scomparso, e verrà assegnato a uno 
studente iscritto al terzo, quarto o quinto anno del corso di 
laurea in ingegneria — indirizzo naval-meccanico — che sia 
meritevole per. profitto e si trovi in disagiate condizioni 
economiche. Costituirà titolo preferenziale per Yassegnazione 
del premio al quarto e quinto anno, l'ottenimento del medesi- 
mo premio nell’anno precedente. 


L'Università metterà a disposizione le proprie strutture ai 
fini dell’individuazione del vincitore del premio. Gli interessati 
dovranno presentare domanda, in carta semplice, entro, il 2 
marzo 1987 o inviarla a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento entro la stessa data. A tal fine farà fede il timbro e 
la data dell’ufficio postale accettante. 

La domanda dev'essere indirizzata al magnifico Rettore, 
università degli studi. di Trieste, piazzale Europa 1, 34127 
"Trieste. Premio alla memoria del dott. ing. Edoardo Sinigaglia. 

‘Per informazioni sui documenti da allegare rivolgersi alla 
segreteria dell’Università. 


Dottoressa Marina Roccia 


Nell'anno accademico in corso è istituito un premio di 
studio per onorare la memoria della dottoressa Marina Roccia, 
laureata in storia dell’arte medievale e moderna all’Università 
degli Studi di Trieste. Il premio, unico e indivisibile, di lire 
500.000, è istituito per iniziativa della famiglia della scomparsa 
e verrà assegnato annualmente a un laureando in storia 
dell’arte medievale e moderna e materie affini. Hanno titolo a 
partecipare gli studenti laureandi della facoltà di lettere e 
filosofia dell’indirizzo storico-artistico-archeologico, che abbia- 
no sostenuto tutti gli esami conformemente al piano di studio 
approvato dalla commissione del suddetto indirizzo e che siano 
meritevoli per profitto scolastico. Mar . 

Le domande, in carta semplice, dovranno essere presentate 
all'università entro il 30 maggio 1987 o spedite a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento entro la stessa data. A 
tal fine farà fede il timbro e data dell'ufficio postale accettante. 

Le domande dovranno essere corredate dai seguenti docu- 
menti: certificato attestante gli esami superati con l’indicazio- 
ne dei voti riportati; dichiarazione del professore della ‘materia 
di laurea dalla quale risulti che lo studente stia attendendo con 
pieno impegno e con profitto alla ricerca inerente alla tesi di 

aurea. 

Il plico contenente la domanda e la documentazione 
richiesta dovrà portare sul frontespizio la scritta: «Al ‘magnifico 
Rettore, Università degli Studi di Trieste, Piazzale Europa 1, 
I ‘Trieste - Premio alla memoria della dottoressa Marina 

occia. 


Prof. Mario Strudthoff 


Nell'anno accademico in corso è istituito un premio di 
laurea per onorare la memoria del prof. Mario Strudthoff, già 
docente di matematica generale alla facoltà di economia 
commercio dell'università degli studi di Trieste. o 

Il premio, unico e indivisibile di lire 500.000 è istituito per 
iniziativa dei familiari dello scomparso e verrà assegnato a un 
laureato la cui tesi di laurea sia approvata alla Facoltà di 
economia e commercio di questa università nell’anno accade- 
mico 1985/86. 

Le domande, in carta semplice, dovranno essere presentate 
all’Università, entro il 15 aprile 1987 o inviate a mezzo racco- 
mandata con aviso di ricevimento entro la stessa data. A tale 
fine farà fede il timbro a data dell'Ufficio postale accettante. 

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti docu- 
menti: copia della tesi di laurea; certificato ‘attestante la 
votazione riportata nei singoli esami di profitto e nell'esame di 
laurea; certificato di cittadinanza italiana. Il plico contenente 
la domatida ela documentazione richiesta dovrà portare sul 
frontespizio la scritta: «AI magnifico Rettore - Università degli 
Studi di Trieste - Piazzale Europa 1 - 34127 Trieste - Premio di 
laurea alla memoria prof. Mario Strudthoff». 


| Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Silvietta Botta 
(8/1) dalla famiglia Perentin 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
25.000 pro Astad, 25.000 pro Enpa. 

In memoria di Maria Cabas peril 
compleanno (8/1) da Mary C.C.B. 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Mary (5/1) e Gio- 
‘vanni (21/3) Castelluber e dei pro- 
pri cari defunti dalla famiglia Puc- 
ci 25.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 25.000 pro Anffas. 

In memoria di Albano Fabiani 
nel I anniversario da un sincero 
amico 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lucia Faraguna 
nel I anniversario da Marisa, Fa- 
bio e Ina 50.000 pro Astad. 

In memoria di Giuseppe e Maria 
Franetich nel XVI anniversario (8/ 
1) e IXX anniversario (17/1) dalle 
figlie 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Sergio Gregori 
‘nel V anniversario dalle sorelle Pia 
e Carletta 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Attilio Hilty nel- 
l'anniversario (4/1) dalla figlia 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Krecic nel II 
anniversario dalla sorella Luigia 
30.000 pro Astad. 

In memoria di Carmelo Marinco- 
la nel III anniversario dalla fami- 
glia Crandi 20.000 pro Lista per 
Trieste. n 

In memoria di Giovanni Marti- 
nolli nel IV anniversario (4/1) dalla 
figlia Gabriella 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Iolanda Nordio 
Filini nel trigesimo dalla sorella 
Silvia e Giuliano Angioletti 
200.000; dalla nipote Giuliana e 
Roberto Franchi 100.000 pro Cri 
(Sezione femminile). 

In memoria ‘di Pierina Micus 
(1/1) dai figli 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria di Bianca Moro nel 
I anniversario (7/1) da Maria 
30.000 pro Voce Libera. 

In memoria di Giovanni Piccini 
nel IX anniversario dalla moglie 
Irma, figlio Aldo e famiglia, nipoti 
Guya, Fabiano, Denis Mazzarella 
50.000 pro Fondo Banelli, 50,000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Augusto Sain nel 
Il anniversario (8/1) dalla moglie 
50.000 pro Assoc. Amici del cuore. 

im memoria del dottor Menotti 
Tamaro nell’anniversario da Ma- 
rio e Pia Geyer 30.000 pro Scuola 
media «Dante Alighieri» (Fondo 
‘Franca Geyer). 

In memoria di Luca Toffolet per 
il compleanno (4/1) dalla sorella 
Erika 50.000 pro Biblioteca Luca 
Toffolet. 

In memoria di Eugenio Venanzio 
nel 28.0 anniversario (8/1) da Nevi- 
na, Claudia e Ferruccio 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 25.000 pro 
Divisione Cardiologica prof. Ca- 
merini. 

In memoria di Marino Gruber 
dalle amiche della mamma Roma- 
na, Maria, Rita, Maria, Anna, ‘Ani 
ta, Anna, Ondina e Gemma 
108.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

Per il compleanno di Cornelia 
(6/1) dai nipoti Erminio, Lucio, 
Amelia, Ornella e Graziella 50.000 
pro Istituto Rittmeyer; da Ofelia e 
‘Maria 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Perusin 
dalla fam. Nadrah 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Rutter da 
Sabina e Mario Scapin 50.000 pro 
‘Pro Senectute. 


In memoria di Romilda Moirani 
da Silvia e Maria Peruzzi 20,000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
10.000 pro Astad. 

Im memoria dei propri parenti e 
collaboratori da Primo Rovis 
500.000 pro Uildm. 

In memoria di zio Poldi Hòrman 
da Anna Sancin 100.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Ferruccio Latzel 
da Luciana e Gianni Laboranti, 
Luisa e Carlo Laboranti, Pinuccia 
e Nilo Schiller, Mariuccia e Oscar 
Delneri 120.000 pro Div. cardiolo- 
gica prof. Camerini. 

In memoria di Giuseppina Po- 
drecca da Pace Pezzetta 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo e Corinna 
Chiarello da Antonina Chiarello 
50.000 pro Agmen. 

In memoria di Cesarina Srichia 
ved. Gregorin da Miriam 30.000 
pro Astad. 

In memoria di Maria ed Ezechie- 
le Stolfa dalla figlia Grazia 10.000 
pro Centro tumori Lovenati, 10,000 
pro Agmen. 

In memoria di Mario Cervani da 
Ambroset, Balestra, Coslovich, 
Fachin, Marchioli, Masutti, Pado- 
van e Stampalia 80.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

In memoria di Laura Alfieri da 
Nella e Guido Nobile 50.000 pro 
Lega Nazionale, 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Istituto Rittmeyer e 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guerrino Ambro- 
set da Balestra, Cervani, Fachin, 
Leghissa, Marchioli, Masutti, Pa- 
dovan, Trevisan, Stampalia 80.000 
pro Sweet Heart. 

‘Im memoria di Antonia Alessio 
da Anita e Rossana Braico 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Miroslavo Baldè 
dalle famiglie Rinaldo e Vittorio 
‘Baldè, Giuseppe Grahonja, Anto- 
nini, Dario e Mauro Machnich 
220.000 pro Lega tumori Manni; 
dalle famiglie Argenio, Bosich, De 
Grassi, Gangale, Neppi e Pedderi 
100.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro; dalle 
famiglie Bruno ‘Salvagno, Mario 
Salvagno, Marisa Salvagno 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nunzia Bartolone 
ved. Brusca da Sergio Kresevic 
50.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Maria (Dina) Bel- 
len da Laura Filippini-Pregazzi 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Etta Benussi dal 
fratello Giorgio Benussi e famiglia 
100.000 pro Seminario Diocesano e 
100.000 pro Chiesa S. Antonio Tau- 
“maturgo (rifacimento tetto); dalla 
‘sorella Maria con il marito Piero 
Casazza 100.000 pro Seminario 
Diocesano e 100.000 pro Chiesa S. 
‘Antonio Taumaturgo (rifacimento 
tetto); dalla nipote Marialuisa con 
il marito Furio Issenmann e figli 
50.000 pro Seminario Diocesano e 
50.000 pro Chiesa S. Antonio Tau- 
maturgo (rifacimento tetto); da 
Ena e Marisa Culot 50.000, dalle 
sorelle Bernardis 50.000 pro Semi- 
nario Diocesano. 

In memoria di Pietro Braico da 
Anita Rasman e Rossana Braico 
50.000 pro Divisione Cardiochirur- 
gia dott. Branchini; da Anita e 
Rossana Braico 15.000 pro Astad. 

In memoria di Giuseppe Bruma- 
ti dalla moglie 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Angelo Carli da 
Umberto Furlan e famiglia 50.000 
pro Cai - Alpina delle Giulie (Sen- 
tieri). È 


In' memoria di Alice Sandrini 
ved. Bonetti da Laura Lussi 20.000 
pro Chiesa di S. Giacomo Apo- 
Stolo. 

In memoria di don Dario Chal- 
vien da N.N. 800.000 pro Chiesa di 
S. Gerolamo. 

In memoria di Giordano Cassuti 
da M.F.P. 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; dalla famiglia Kaucic 
30.000 pro Associazione Amici del 
cuore. S 

‘Im memoria di Guido Cassoni da 
Giorgia e Vito Levi 10.000 pro 
Astad. 

Im memoria di Norma Coceani 
da Luci e Cesare 30.000 pro Centro 
Emodialisi (dott. Legnani). 

In memoria di Renato Collini da 
Arianna Sal, Federica Furlani, Isa- 
bella Bullo, Alberta Agnelli, Gio- 
vanna Licudi, Lorenzo Longo, Lu- 
‘cio Delpiccolo 70.000 pro Airc. 

Im memoria di Delfina Colonna 
dai condomini di via Revoltella 73 
120.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Valerio Cusani 
dalla moglie 10.000 pro Asilo Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giorgio Cuzzi dal- 
la moglie Alessandra 20.000 pro. 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Norma D'Orlando 
dai nipoti Edda e Giorgio Pergolis 
50.000 pro Pro Senectute e 50.000 
pro Enpa; dalla famiglia Valente 
10.000 pro Associazione Amici Vil- 
laggio S.0.s. Trento. 

In memoria di Fedilia Delise 
dalla sorella Caterina e dalla nipo- 
te Giuliana 100.000 pro Domus 
‘Lucis Sanguinetti. 5 

In memoria di Beniamino Delise 

dalla cognata Sabina 25.000, dai 
nipoti Luciano 50.000, Ettore 
25.000, Silvano 25.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore (prof. Came- 
rini). 
In memoria di Giuseppina Do- 
naggio ved. Gregori dai condomini 
e inquilini dello stabile di via Tren- 
to 13 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Fabio Fabiani da 
‘Luciana Fabiani Soldati e Fulvio 
Soldati 100.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Luigia Fabris ved. 
Godas da Grazia Mocher 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Liliana Ferfoglia 
in Rudez da Maria Fragiacomo 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

‘Im memoria di Ferruccio Fonda 
da Ester Dell’Agata 20.000, dalla 
famiglia Cimador 20.000 pro Cen- 
tro tumori ‘Lovenati. 

In memoria del prof. Giusto Fe- 
gitz da Guido e Maria Sadar 50.000 
pro Cri (Pronto soccorso). 

Tn memoria dei propri genitori 
da T.M. 10.000 pro Unicef. 

In memoria di Stella ved. Giassi 
da Tina, Diana e Gina 10.000 pro 
Lega tumori Manni. 

In memoria di Maria Gregoro- 
vich ved. Artico da Silvana e Lilia- 
no Pertot 30,000 pro Chiesa Ma- 
donna del Mare. ; 

In memoria di Antonio Gulli 
dagli inquilini di viale Campi Elisi 
55 95.000 pro Centro cardiovasco- 
lare; dalle famiglie Toffolini, Lu- 
ciano Godnic 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Gruden da’ 
Alessandro Di Giovanni ed Enzo 
D'Alessandro 100.000 pro Istituto 
‘Burlo Garofolo. 

In memoria di Ferruccio Latzel 
da Renzo e Lida Croatto 30,000, da 
Gianni e Gianna Ferin 30.000, da 
‘Bianca Cogoi Sabbadin 20.000, da 
‘Aldo e Tina Cogoi 30.000 pro Vil- 
laggi S.o.s. Trento. 


In memoria di Aldo Lepore da 
Ferro Lorenzoni 20.000 pro Div. 
Cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Antonio Limon- 
cin da Antonietta Papo 20.000 pro 
Lega tumori Manni. 

In memoria di Alma Lockmer 
dalla famiglia 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Gianna Loser da 
Arianna e Nicolina Fabris 20.000 
pro Biblioteca E. Loser. 

In memoria di Maria Luisa nata 
Stok dai cugini Moro, Sardo, Ben- 
venutti, Tremul 55.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria della madre da Ste- 
fano Damiani 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Macchi 
dalla sorella Anna 25.000 pro Mis- 
sione Triestina Kenia, 25.000 pro 
Unicef. 

In memoria di Giuseppe Marzari 
da Bruna, Cinzia, Paolo 50.000, da 
Bruno e Lucia Carini 40.000, da 
‘Sergio Carini e famiglia 20.000, da 
Silvio e Bruna Cosulich 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati;:da Ninet- 
ta, Gianni e Laura 20.000 pro Ass. 
Amici del Cuore, 20.000 pro Aire. 

Im memoria della signora Moira- 
ni dal condominio di via Giulia 62 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Luigi Motta da 
‘Wanda Esopi 15.000 pro Chiesa «S. 
Teresa del Bambin Gesù». 

In memoria di Ottorino Moro da 
Maria Bornigia, Licia De Filippi e 
Carla Poggiolini 45.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Nevenka ved. 
Paolini nata Bulat da Mariuccia 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Rinaldo Perini da 
Emilio Accerboni 25.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer, 25.000 pro Astad. 

In memoria di Andrea Petrovich 
dalla famiglia Negretti 10.000 pro 
Aia Spastici. 

‘Im memoria di Armando Puzzer 

dalla famiglia Parlante 50.000 pro 
Aire. 
In memoria di Anna Rahle Grat- 
ton da Marcella, Elvira e Clelia 
30.000 pro Unione italiana lotta 
‘alla distrofia muscolare. 

Per Lilli da Maria Rasman 
10.000 pro Astad. ; 

In memoria dei propri defunti da 
‘Maria Chiarello 50.000 pro Agmen. 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di -dentiere rotte 


VIA MAIOLICA 1 


a 


AD AGRIGENTO 
per la sagra del «MANDORLO IN FIORE» 


con il CLUB AMICI U.T.A.T. 
da Ronchi, in aereo 
dal 4 all’8 febbraio 1987 


In memoria di Aldo Raubar dal- 
la Ditta Ursic 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Bruna Riosa Al‘ 
‘merigogna dai figli Paolo e Piero 
50.000 pro Fameia Capodistriana. 

In memoria di Silvano Riosa dal 
bar Mara e clienti 60.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Rutter da 
alcuni amici 50.000 pro Comitato 
ex allievi del ricreatorio G. Pado- 
van; da Irma Nauta 10.000 pro 
Centro tumori; da Giorgia e Vito 
Levi 10.000 pro Astad. 

In memoria di Davide Salmona 
‘da Libera e Rina Carlin 30.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

In memoria di Alice Sandrini 
ved. Bonetti da Giannina e Paolo 
Palutan 200.000, da Daniela e 
Giampaolo Palutan 50.000, dai 
condomini San Giacomo in Monte 
n. 10 80.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria delia mamma Albi- 
na Sartori dalla figlia Liliana e 
famiglia 100.000 pro Casa di riposo 
di Muggia. 

In memoria di Nello Savadori 
dalla Banda Cittadina G. Verdi 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe 
Schmidt dai nipoti Nives e Giutti 
Placereano 50.000 pro. Divisione 
CIace 50.000 pro Prof. Came- 


In memoria di Ludmilla Senizza 
da Renato Senizza e Renata lasor- 
te 35.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 35.000 pro Anffas. 

In memoria di Silvana Silvestri 
da Carla Koch 30.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

In memoria di Umberto Sies dal- 
la fam. Bevilacqua e Demarchi 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ida Salvi da Anna 
Lampe 15.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

In memoria di Antonio Stauri da 
Gina Ursich e figlie 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei cari genitori Ma- 
rio Uicich e Ines Pernich Amelia 
dai figli: Lydia, Mira, Boris e Wal- 
ter 20.000 pro Lega nazionale (sez. 
di Fiume). 

In memoria di Giuseppina Ulci- 
grai da Maria Ugrin e famiglia 
Norio 50.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 


‘dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740. 


DONNA 


Gonne misto lana 


(angolo via G. Carducci) - ‘Trieste , Gonne gabardine 
La petnicia i ‘Abito donna misto lana 
sul nostro giornale 7 7 
LI « Abito donna misto cotone 


è curata dalla 
COATTA ZIZA 


Camicette flanella moda 
Completi donna misto lana 


1] 


Cappotto misto lana 
Giaccone misto lana 
Maglie misto angora 
Magliette gran moda 


Visite ed escursioni in SICILIA 


Prenotazioni presso gli Uffici U.T.A.T. 


Impermeabile donna imbottito 190.000.» 


È passata anche la Befana 


Martedì, giornata dell'Epifania, i volontari della Sogit si sono ricordati dei viglili urbani: ieri 09, 


| 
Î 
i 


commercianti aderenti all'Associazione autonema hanno rinnovato la tradizione della 
Ile malattie congenite del 


consegna di un assegno all’Aprm, Associazione per la prevenzione de! 


Burlo, a mani dell’assessore Calandruccio, dato a Fulvio Chenda, dal presidente dell’Associa- |. 
(Italfoto) 


zione Vincenzo Martucci e dall’amministratore Lucio Birolla 


- By Tiziana Sempreboni — 


SALDI 


DI FINE STAGIONE 


AFFRETTATEVI! 


LE SBALORDITIVE PROPOST 


UOMO 
29.000 sc. 50% 14.500 


Abito misto lana TG. fino 54 © 149.000 sc. 

27.000 » 70% 8.100. Giacchepuralana 140.000. » 
39.000 » 75% 9.750 Pantalonivomo 43,000 » 
37.500. » 80% 7.500 Camiciecotone 100% 81.000» 
32.000 » 60% 12.800 camiciecasual 33.000. » 
40.000 » 80% . 8.000. Poiomagliainglese 36.000. » 
60% 76.000 Dolce vita pura lana 23.000. » 

195.000 » 60% 78.000 GiubbottiJeanscon pelo 59.000.» 
105.000 » 30% 73.500. Tuteginnastica unisex 28.000. » 
45.000 » 60% 18.000 tuteginnastica bimbo 20.000. » 
24.000 » 50% 12.000 Magiapuralanabimbo 19.800. » 


Eliminazione totale di tutti i capi 
d’abbigliamento uomo - donna - bambino 


CON SCONTI FINO 80 


VIA S. CATERINA, 8 - TRIESTE 


I GRANDI 


40% 
50% 
30% 
50% 
60% 
30% 
40% 
50% 
30% 
30% 
50% 


] DA OGGI GIOVEDÌ 8 GENNAIO 1987 
AL CENTRO ABBIGLIAMENTO 


ARA CENTE 


a N) 


Dv 


d 


pepeste: 


FREE 


3 TE LS 
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III A III LECITE FIA 


_ DALLA REGIONE 


LO HA CONFERMATO IERI L'AMMINISTRATORE DELLA FINMARE 


IL PICCOLO 


Sarà costruita a Monfalcone 
la più grande nave italiana 


Avrà una portata di 260 mila tonnellate lorde e sarà lunga 322 metri 


Sarà lunga 322 metri fuori 
tutto, alta quasi 28 metri, co- 
me una casa di nove piani, 
larga ben 54. Queste le dimen- 
sioni del gigante da 260 mila 
tonnellate di portata lorda 
che il cantiere di Monfalcone 
costruirà per la società «Si- 
dermar», specializzata nel tra- 
sporto di minerali, apparte- 
nente al gruppo Finmare. 

L'unità, tecnicamente defi- 
nita come una «mineraliera», 
servirà al trasporto in grande 
stile di carbone. I lavori inizie- 
ranno a breve, e saranno ulti- 
mati entro il 1988, secorìdo le 
previsioni della società com- 
mittente. 

Il contratto è stato firmato 
nell’ultima settimana dell’86. 

Il gigante dei mari sarà in 
assoluto la più grande nave 
mai costruita in Italia (finora 
la più grande era stata una 
petroliera da 235 mila tonnel- 
late di portata lorda). 

Le sue dimensioni hanno 
determinato l’automatica as- 
segnazione al cantiere di 
Monfalcone, che è il più gran- 
de del Mediterraneo e l'unico 
in grado di ospitare una simi- 
le carena. 

Questi gli altri dati della 


mineraliera: immersione 20,50 


metri, potenza contrattuale 
massima continua di quasi 20 
mila cavalli vapore, velocità, 
con potenza normale, di 13 
nodi. Una cosa mai vista nel 
panorama della marineria na- 
zionale. 

L'unità sarà costruita nel- 
l’ambito della politica di con- 
solidamento e di sviluppo del- 
la flotta Sidermar. Essa ha 
avuto come punto di forza 
Y'acquisto di ben quattordici 
navi dell’Italsider nel dicem- 
bre dell’85 e successivamente 
l'ordinazione di quattro bulk 
carriers (specializzate in tra- 
sporto minerali ferrosi), la pri- 
ma delle quali, la «Gemini», è 
stata da un mese consegnata 
alla società da parte dei can- 
tieri di Ancona. La nave ha 
una portata lorda di 24 mila 
tonnellate. La flotta della Si- 
dermec ha raggiunto le. 31 
unità, un record nell’ambito 
della flotta Finmare. 

La notizia della super- 
commessa è stata confermata 
ieri a Trieste dall’amministra- 
tore delegato della stessa Fin- 
mare, Ezio Alcide Rosina, nel 
corso di un dibattito sulle pro- 
spettive che si aprono per il 
Lloyd Triestino dopo l’appro- 


vazione della legge che stan- 


DANNEGGIANO L'AMBIENTE E SE BRUCIATI PRODUCONO DIOSSINA 


Appello del Wwf ai sindaci: 
no ai sacchetti di plastica 


Chi ha tempo non aspetti tempo. Questo è 
in sostanza il senso dell’invito rivolto recente- 
mente dal Wwf regionale a tutti i sindaci del 
Friuli-Venezia Giulia affinché intervengano 
tempestivamente per vietare, 
comuni, l’utilizzo di sacchetti e di contenitori 


di plastica. 


Ormai non c'è scampo da questa temibile 
forma di inquinamento, dicono al Wwf. I sac- 
chetti, le buste, gli involucri di plastica, vir- 
tualmente indistruttibili, segnano ormai irre- 
parabilmente anche i luoghi più nascosti e più 
belli della nostra regione: nei boschi, in monta- 
gna, lungo i corsi d’acqua, nel mare e lungo la 
costa, in campagna e in città, non c'è ormai un 
solo metro quadrato privo di questa orribile 


invasione di plastica. 


I dati forniti dal Wwf sono impressionanti; in 
Italia, ogni anno, vengono prodotti 6 miliardi 
di sacchetti dei quali almeno un miliardo viene 


colpevolmente abbandonato 


mentre gli altri cinque finiscono nei forni 
inceneritori provocando così la formazione di 


diossina. 


È tempo quindi di correre ai ripari e a questo 
proposito i sindaci possono fare molto, antici- 


nei rispettivi 


nell'ambiente 


pando nei territori di competenza il divieto 
d’uso dei contenitori e delle buste di plastica 
che entrerà in vigore solo il primo gennaio 
1991. La legge gliene dà facoltà e, in questo 
senso, anche un recente intervento del pretore 
di Udine dott. Cabrini, ha sollecitato i sindaci 
a intervenire prima che sia troppo tardi. 


«Elettricità verde?» è invece il titolo del 
pubblico dibattito che si terrà lunedì 19 gen- 
naio 1987 (ore 17.30) nella sala «Baroncini» 
delle Assicurazioni generali di Trieste in via 
Trento 8 (III piano), promosso da Amici della 
terra, Italia nostra, Lega ambiente e Wwf. 


Saranno a confronto l'ing. Paolo degli Espi- 
nosa, consigliere scientifico della Lega am- 
biente, e l’ing. Dario Merluzzi, dell'Enel (dire- 
zione delle costruzioni). 


Il dibattito verterà sul «Progetto ambien- 
te» dell’Enel, approvato dal consiglio di ammi- 
nistrazione dell’ente la scorsa estate e consi- 
stente in alcune misure di riduzione delle 
emissioni inquinanti nell'atmosfera da parte 


zia:1100 miliardi peril rilancio 
della flotta pubblica. 

Nell'occasione, Rosina ha 
ricordato come la Sidermar 
abbia già adottato a bordo 
delle proprie navi le tabelle di 
armamento (cioè il numero di 
uomini di equipaggio) ormai 
diffuse in gran parte dei Paesi 
della Cee: diciotto persone. 

La Sidermar ha raggiunto 
nello scorso esercizio finanzia- 
rio un fatturato di 540 miliar- 
di, con un volume di traffico 
merci pari a 31 milioni di ton- 
nellate trasportate. Una cifra 
considerevole, che rappresen- 
ta circa il quattro per cento 
del traffico del settore. 

La nuova unità — si appren- 
de da fonte Finmare — avrà 
un prezzo di poco inferiore ai 
cento miliardi, in linea, si af- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


Trieste 1964 


Gorizia 

Monfalcone 05 
Pordenone 

Udine 


delle centrali termoelettriche; saranno inoltre 


discussi i programmi dell’Enel in merito alla 
costruzione di nuove centrali termoelettriche. 


CONSEGNATE AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE BIASUTTI 


26 mila firme contro la centrale 


Nei giorni scorsi il Comitato 
di garanzia della città di 'Trie- 
ste ha consegnato in forma 
ufficiale al presidente della 
giunta regionale, Adriano 
Biasutti, le 26 mila e 500 firme 
di cittadini contrari all’inse- 
diamento di una centrale ter- 
moelettrica a carbone nella 
provincia giuliana. 

Su precisa richiesta del co- 
mitato il presidente Biasutti 
ha informato che la scelta de- 
finitiva sull’insediamento del- 


Nella foto un'immagine della centrale di Monfalcone 


la centrale a carbone viene 
rimandata all’indomani della 
conferenza nazionale sull’e- 
nergia in programma a Vene- 
zia nella seconda metà di gen- 
naio e che la Regione, per 
prepararsi adeguatamente, 
definirà in un apposito semi- 
nario regionale i propri indi- 
rizzi in materia energetica. 
In un incontro caratterizza- 
to da estrema chiarezza il co- 
mitato di garanzia, che man- 
terrà comunque un atteggia- 


mento di massima attenzione 
rispetto all’evolversi della si- 
tuazione e rispetto alle deci- 
sioni di gennaio, ha ribadito il 
carattere estremamente pro- 
positivo del «no alla cen- 
trale». 
È stato detto inoltre al pre- 
sidente Biasutti che non è 
possibile che si ipotizzi per 
‘Trieste un futuro sia. di polo 
energetico, sia di centro turi 
stico, che di città della cultu- 
ra e della scienza, il tutto in 
un territorio limitatissimo. È 
la mancanza di una chiara 
scelta in materia che — @ 
parere del comitato — si op- 
pone all'avvio di progetti turi- 
stici già ipotizzati. E su que- 
sta fiducia in uno sviluppo 
alternativo alla centrale, oltre 
che su problemi sanitari e am- 
bientali, che il comitato ha 
impostato le sue iniziative. 
Le consegne delle firme al 
presidente della giunta regio- 


Se ni 


nale e in precedenza al sinda- 
co di Trieste rappresentano 
due precisi impegni assunti 
dal comitato nei confronti 
della cittadinanza e concludo- 
no una prima fase di rilevante 
attività. 

Il comitato provvederà con 
un'apposita riunione pubbli- 
ca, da tenersi immediatamen- 
te dopo la conferenza nazio- 
nale sull’energia, a spiegare 
agli aderenti quanto fatto e a 
far conoscere eventuali nuove 
iniziative in materia. 


pre 


ferma, con quelli praticati sul 
mercato internazionale. 

Se infatti l’unità sarà 
costruita al di fuori dei benefi- 
ci previsti dalla nuova legge 
per il rilancio della flotta pub- 
blica (quest’ultima riguarda 
infatti i collegamenti con le 
isole, i traffici internazionali 
di linea e il cabotaggio indu- 
striale), essa potrà godere dei 
contributi del credito navale 
a favore di tutto l'armamento, 

«Il costo effettivo della nave 
— osserva la Finmare — sarà 
in tal modo perfettamente al- 
lineato a quelli praticati, sul 
mercato internazionale, dagli 
stessi cantieri giapponesi e 
coreani». 

Con la firma di questa com- 
‘messa il cantiere di Monfalco- 
‘ne dovrebbe avere lavoro assi- 
curato fino almeno al 1989: 
dopo la mineraliera sarà infat- | 
ti impostata in bacino la su- 
per-ammiraglia del Lloyd 
Triestino, la grande unità da 
2500 container e successiva- 
mente — almeno scanso im- 
previsti — una delle due favo- 
lose navi passeggeri di lusso 
per le quali il gruppo Fincan- 
tieri sta ormai chiudendo le 
trattative con il gruppo arma- 
toriale Sitmar. P. R 


A SETTE GIORNI DALL’INQUINAMENTO DEL FIUME 


Colla nel Tagliamento 
Incontro Renzulili-Pci 


Una dettagliata e completa 
informazione sulla situazione 
venutasi a creare nel fiume 
Tagliamento in seguito allo 
scarico di collante dalla Car- 
tiera di Moggio e le ulteriori e 
possibili iniziative da intra- 
prendere sia come intervento 
connesso al disastro ecologico 
in questione, sia in un'ottica 
di prevenzione generale nei 
confronti dei rischi che mi- 
nacciano l’ambiente, sono 
state alla base di un incontro 
chei consiglieri comunisti Pa- 
scolat, Andrian e Vidal hanno 
avuto con. il vicepresidente 
della giunta regionale e asses- 
sore alla sanità, Renzulli. 

È un'occasione — ha preci- 
sato Pascolat — per prefigura-. 
re, sia pure da punti di vista 
diversi, obiettivi comuni in 
relazione alla politica di pro- 
tezione ambientale di fronte 
ai continui e grossi fatti di 
inquinamento e di depaupe- 
ramento della natura. 

La cronaca dei fatti e lo 
status delle analisi sono stati 
riassunti dal dott. Renzo Mat- 


tioni, responsabile del. presi- 
dio multizonale di prevenzio- 
ne di Udine, che ha assicurato 
che esami e accertamenti sa- 
ranno completati quanto pri- 
ma e in tempi strettamente 
tecnici. 

L'accaduto — hanno osser- 
vato i consiglieri comunisti — 
pone alcuni scottanti interro- 
gativi a proposito delle tecni- 
che e dei servizi di prevenzio- 
ne disponibili.e sollecita prese 
di posizione precise da parte 
dei sindaci, dei sindacati e del 
mondo imprenditoriale per 
una gestione della sicurezza 
ambientale correttamente in- 
tegrata con le esigente pro- 


DURA PRESA DI POSIZIONE DI GAMBASSINI 


Contingenti agevolati: 
interventi di Dc e LpT 


Longo ha difeso la scelta che proroga la zona franca a Gorizia 


Due importanti interventi 
vanno registrati ieri sul pro- 
blema dei contingenti agevo- 
lati per Trieste e Gorizia. Il 
capogruppo della LpT'al con- 
siglio regionale Gianfranco 
Gambassini ha presentato 
un’interrogazione. Il segreta- 
rio della De regionale Bruno 
Longo ha invece confermato 
che metterà all'ordine del 
giorno della direzione regio- 
nale il problema delle pro- 
spettive della zona franca di 
Gorizia, 

Il capogruppo consiliare 
della Lista per Trieste, Gian- 
franco Gambassini, ha pre- 
sentato ieri un’interpellanza 
sulla decisione del Consiglio 
dei ministri di prorogare fino 
al 31 dicembre 1987 l’attuale 
legge sui contingenti agevola- 
ti per Gorizia e di rinviare 
all'esame delle camere il dise- 
gno di legge per.il rinnovo dei 
contingenti agevolati a favore 
della provincia. di Gorizia e 
per. l'estensione dei contin- 
genti di prodotti‘ petroliferi 
alla provincia di Trieste. 

Richiamandosi alle prece- 
denti interrogazioni e. inter- 
pellanze sull'argomento, fino- 
ra senza risposta, Gambassini 
pone. tre domande. In primo 
luogo vuol sapere se il presi- 
dente e la giunta intendono 


menti a favore delle province 
di Gorizia e rispettivamente 
di Trieste, mettendo fine al- 
l'atteggiamento di agnostici- 
smo: e di completo disimpe- 
gno tenuto fino a oggi. Il capo- 
gruppo della lista chiede poi 
se la giunta intenda svolgere 
Ja necessaria e doverosa azio- 
ne di coordinamento e di sti- 
molo affinché tutti i parla 
mentari del Friuli-Venezia 
Giulia, a qualsiasi forza politi- 
ca appartengano, si adoperi- 
no in sede parlamentare per 
sollecitare l'esame del dise- 
gno di legge e per facilitare 
l'iter, migliorarne i contenuti. 


Infine, Gambassini chiede 
se il presidente e la giunta 
regionale intendono interve- 
‘nire direttamente presso il go- 
verno allo scopo di chiedere la 
più sollecita discussione, sia 
al Senato che alla Camera dei 
‘deputati, del disegno di legge 
per i contingenti agevolati, 
anche e soprattutto tenendo 
conto del pericolo, considera- 
to tutt'altro che ipotetico, di 
fine anticipata della legislatu- 
ra, che, dopo oltre trent'anni 
di attesa, farebbe svanire nel 
nulla il provvedimento in fieri 
per Trieste e riporterebbe tut- 
ta la situazione ancora una 
volta all’«anno zero». Sempre 


appoggiare ora con decisione 
l'ottenimento ' dei provvedi- 


sul problema dei contingenti 
agevolati il segretario regio- 


Giovedì, 8 gennaio 1987 


—_ 


incontri 


a cura della SPE 


nale della Democrazia cristia- 
na, Bruno Longo, ha confer- 
mato che in una delle prossi- 
me riunioni la direzione regio- 
nale del partito affronterà i 
problemi connessi agli ultimi 
sviluppi e alle prospettive del. 
la legge di zona franca per 
Gorizia. Ciò dopo che il consi- 
glio dei ministri ha recente- 
mente approvato un decreto 
legge con cui il regime agevo- 
lativo viene prorogato per un 
altro anno in attesa che com- 
pia il suo iter parlamentare 
‘un disegno di legge sulla ma- 
teria che il governo ha già 
inviato al Senato. 


SCONTI 
20-30-40-50| 


«La proroga di un anno — 
ha detto Longo in una dichia- 
razione — al punto in cui, 
negli ultimi giorni dell’86 era- 
no giunte le cose e con la 
legge che sarebbe scaduta 
inevitabilmente il 31 dicem- 
bre, è stata l’unica e ineccepi- 
bile soluzione in una situazio- 
ne di profonda divaricazione. 
Pur non essendo corrispon- 
dente alle attese dell’Isontino 
questo provvedimento ha evi- 
tato l'interruzione delle age- 
volazioni in atto e pertanto 
stento a comprendere alcune 
prese di posizione che proven- 
gono da qualche partito del- 


Tessuti alta moda 


Com. eff. 


l’Isontino che ricopre però 
precise responsabilità di 
| governo nazionale. 


duttive, tanto in campo indu- 
striale che, agricolo. E anche 
per questo che secondo il Pci 
appare indispensabile giunge- 
re a un coordinamento fra i 
vari assessorati interessati al- 
le tematiche del territorio te-, 
nendo conto della legge di 
protezione civile recentemen- 
te votata e che potrebbe costi 
tuire utile pernò d'azione. 
Facendo riferimento alle 
possibilità operative, il vice- 
presidente Renzulli ha ricor- 
dato come la legge nazionale 
di riforma sanitaria trascuri le 
‘problematiche d’igiene e. co- 
me la soppressione delle figu- 
re professionali degli ufficiali 
sanitari, una volta presenti in 
ogni comune, abbia creato un 
preoccupante vuoto di servizi 
di controllo. Vanno pertanto 


| promosse forme di integrazio- 
ne di servizi tra Usl con mag- 
giori poteri operativi ai presi- 
di multinzonali recuperando 
un coordinamento con il terri- 
torio attraverso una conferen- 
za permanente dei responsa- 
bili del servizio e dei capi 
settore igiene pubblica delle 
Usl. Il fatto che attualmente 
l'attività sanitaria sia rappre- 
sentata, a livello di base,.dai 
sindaci, determina, infatti, 
episodicità negli interventi, 
mentre invece occorre arriva- 
re ad assicurare-continuità di 
vigilanza e azione immediata 
in caso di necessità. 

T problemi delle discariche, 
la vicenda del metanolo e del- 
l’atrazina, le conseguenze del- 
la nube tossica di Cernobyl 
sono emergenze che hanno 


re 


Commissione suli 


nonché i medici del centro 


un passo necessario per in 
matizzare gli interventi di 
vigilanza, sui quali le Uu.s; 


l’unica arma attualmente 
fenomeno». 


"Aids 


L'assessore regionale all’igiene e sanità Gabriele 
Renzulli ha convocato per lunedì 12 gennaio alle 10, 
presso la sede di rappresentanza della Giunta regionale a 
Udine, un gruppo di qualificati tecnici operanti nelle 
strutture del servizio sanitario della Regione, al fine di 
costituire una commissione di studio sui problemi della 
diffusione dell'Aids. Alla riunione parteciperanno esperti 
in immunologia, tecniche trasfusionali, malattie infetti- 
ve, igiene pubblica, tossicodipendenze, microbiologia, 


di riferimento oncologico di 


‘Aviano che dal 1985 seguono il fenomeno, ed hanno 
avviato, in stretta collaborazione con alcuni operatori di 
altre unità sanitarie locali della regione, una serie di 
rilevazioni e controlli sistematici sugli appartenenti alle 
cosiddette categorie a maggior rischio. 

«La costituzione di un'apposita commissione di stu- 
dio — ha dichiarato al riguardo Renzulli — rappresenta 


dirizzare, uniformare e siste- 
informazione, prevenzione e 
s.Il. sono state sensibilizzate 


sin dal primo insorgere dell'Aids, e che costituiscono 


in grado di contrastare il 


A TRIESTE TRAMITE L'AREA DI RICERCA 


Un’importante iniziativa, 
pazientemente portata a ma- 
turazione lo scorso anno, sta 
prendendo avvio nell’ambito 
dell’Area di ricerca a Trieste: 
il centro servizi per la piccola 
e media industria, costituito 
dalla Federazione regionale 
degli industriali assieme al- 
l'Unione regionale Api, con 
sedi operative a Trieste e a 
Udine. 

La presentazione ed in par- 
ticolare l’attivazione dei pri- 
mi servizi a disposizione delle 


La Cgil 
revoca 
lo sciopero 
nella scuola 


Revocato lo sciopero 
della scuola in program- 
ma per domani. Lo sostie- 
ne un comunicato della 
Cgil in cui si legge che «la 
trattativa per il rinnovo 
del contratto riprenderà il 
prossimo 12 gennaio, Rite- 
niamo che sussistano le 
condizioni per una positi- 
‘va conclusione della ver- 
tenza». La Cgil scuola con- 
ferma comunque lo stato 
di agitazione degli inse- 


gnanti. _ 


Nasce un centro servizi 
per la piccola industria 


imprese, sarà il tema di una 
riunione giovedì 15 gennaio, 
alle ore 17.30 nella sede del- 
l'associazione degli industria- 
li (piazza Scorcola 1), riunione 
che segnerà virtualmente 
l’inizio dell’attività del Cres, 
di cui è presidente Roberto 
Variola e direttore l'ing. Giu- 
seppe Politi. 

Nell’occasione saranno pre- 
senti i capi progetto dei primi 
tre servizi a disposizione delle 
aziende: l’ing. Mario Corsi 
(diagnosi economico- 
finanziaria), l'arch. Ezio Paga- 
nin (diagnosi tecnico- 
produttiva) e ing. Paolo Nico- 
lao (diagnosi ‘area informati- 
ca). Sono queste le linee di 
servizio di avvio, che nella 
riunione verranno illustrate e 
saranno approfondite con gli 
interventi degli imprenditori, 
ai quali verrà inoltre distri. 
buito un fascicolo relativo ai 
programmi del Cres. 

L'associazione degli indu- 
striali sottolinea l’importanza 
di questo primo appuntamen- 
to, nella prospettiva degli in- 
teressanti sviluppi dell’attivi- 
tà che il centro servizi si pro- 
pone di svolgere nella sede di 
Padriciano, mettendo a di- 
sposizione delle imprese mi- 
nori strutture specializzate di 
cui le piccole aziende non 
‘hanno propria disponibilità. 


Concorso: ricorso al Tar 


La Cisl scuola attraverso uno studio legale di Roma ha 
proposto ricorso giurisdizionale al Tar del Lazio per l’estensio- 
ne «erga omnes» della sentenza 576/86 del Consiglio di Stato, 
con la quale veniva annullato il telex del ministero pubblica 
istruzione prot. 1384, del 30 settembre 1983. 

Per effetto di questo telex, nelle nostra provincia non sono 
stati assegnati al Concorso magistrale (bandito il 3 settembre 
’82) ben 58 posti di dotazione organica aggiuntiva, 

Il ricorso è teso, quindi, a riconoscere il diritto all’immissio- 
ne in ruolo di 58 candidati utilmente collocati nella graduatoria 
di merito del concorso. Gli interessati, entro il termine del 25 
gennaio possono sottoscrivere gli atti di presentazione del 
ricorso (istanza, diffida e messa in mora) presso gli uffici Cisl di 
via San Spiridione 7, cui possono rivolgersi anche telefonica- 


mente chiamando il 68978. 
| PRESTITI 
QUINTO STIPENDIO 


© PRESTITI FIDUCIARI 
e LEASING MACCHINARI 


TASSO _18% ANNUO 


PER 
TUTTO 
(18 


© PRESTITI CONTRO CESSIONI 


e LEASING AUTOMOBILISTICO 


O AUTOMEZZI INDUSTRIALI 
@ TUTTI | RAMI ASSICURATIVI 


notevolmente aggravato una 
già pesante attività ordinaria 
di controllo per la quale van- 
no trovate adeguate risposte 
in termini di personale e di 
legittimità a operare. Conve- 
nendo sull'importanza sotto- 
lineata dagli esponenti comu- 
nisti di affrontare anche in 
consiglio regionale la vicenda 
(definita da Renzulli un vero e 
proprio disastro ecologico in 
cui fortunatamente non si è 
verificata una compromissio- 
ne irreversibile dell'ambiente 
biologico del Tagliamento) 
egli ha auspicato che sulle 
tematiche della tutela am- 
bientale e dell’igiene sia com- 
piuto uno sforzo generale e 
coordinato delle varie realtà, 

«Spetterà alla istituenda 
airezione regionale dell’am- 
biente — ha detto — predi- 
sporre un piano di risanamen- 
to con l'opportunità di corre- 
sponsabilizzare nell'opera di 
salvaguardia e sorveglianza 
alcune categorie (come cac- 
ciatori e pescatori) diretta- 
‘mente interessate, 

A] proposito i consiglieri co- 
munisti hanno rilevato la ne- 
cessità di stilare una mappa 
delle «situazioni ‘a rischio», 
dei punti «caldi» esistenti in 
regione per mettere a punto 
metodi di allarme e sistemi di 
contenimento dell'eventuale 
danno. 

Renzulli ha, quindi, ricorda- 
to le iniziative già intraprese 
dall'ente tutela pesca per il 
ripopolamento della fauna it- 
tica e l'impegno a realizzare 
una convenzione con l'Osser- 
vatorio geofisico di Trieste 
per un controllo costante del- 
le acque, soprattutto in pro- 
fondità. 


MARINA VLACH 


uomo - donna 


vendita 
promozionale 


mr, ef a 


Go 


2, Com, at 


TRIESTE - VIA S. CATERINA, 7 - TEL. 65828 | 


CASSA IBUIPALIE ID AITIGIANA Î 
-OPICINA- TRIESTE 


» 


NE Clan 


COMPRA A_OPICINA! 


NUMERI ESTRATTI DEL CONCORSO | 


PRIMO PREMIO m. 313019 presso TECNOUTENSILI 

SECONDO PREMIO m. 370081. presso CASA DEL BAMBINO 

TERZO PREMIO m. 103381. presso CERAMICHE SCLIP GUIDO 
DA RITIRARE ENTRO 30 GIORNI 


DOCUMENTAZIONE: 

© Fotocopia doc. identità 
e cod, fiscale 

© Busta paga o 740 

© Ricev. affitto o fotocopia 
atto proprietà 

3 Certificato residenza 

© Stato famiglia 


Numeri prima riserva dal 31° giorno 
PRIMO PREMIO m. 346229 presso Frutta e verdura ZADRUGA 


SECONDO PREMIO m. 57263 presso Salumeria HROVATIN SERGIO 
TERZO PREMIO rm. 54196 presso OREFICERIA MALALAN 


PER IMPORTI 
ACQUISTO | ESEMPIO 
(e) 


VENDITA 


PER 


LIQUIDITÀ 
RISP OIZiONE 


Numeri seconda riserva dal 61° giorno 
PRIMO PREMIO rm. 61867 presso CASA DEL DETERSIVO UDOVICH . 


O LIQUIDITÀ 
CASA 
SENZA 
CAMBIALI 


457.395 
762,325 
70 milioni 


100 milioni| 1.524.650 


SECONDO PREMIO m. 176138 presso OREFICERIA SOSSI 
TERZO PREMIO m. 310775 presso ABBIGLIAMENTO PODOBNIK 


5 GIORNI 


IN 
1.289.550 | BOLLETTINI POSTALI 


TASSO 14% 


ESEMPIO FONDIARIO 


Tasso 18% annuo 


1° premio FORD SIERRA 1800 cc. 


AGENZIA DI AFFARI «TRIESTE» 


Via Baiamonti 66 - TRIESTE - Tel. 040/831116-826679 


2° premio FORD ESCORT 1300 cc. 


3° premio FORD FIESTA 1100 cc. 


Giovedì, 8 gennaio. 1987 
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Pag. 9 


t—_ 


£ 
{ MINIMO 10 PAROLE 


* Gli avvisi si ordinano pres- 
$0 le ‘sedi della SOCIETA” 
LUBBLICITA' EDITORIALE 


*TRIE i vsportelli. via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
!Tgesteo 11, telefono 65065- 
185, Orario 8.30-12.30, 15- 
30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
so Dante 8, telefono 33715 — 
ORIZIA: Corso Italia 36, te- 
iytono 34111 - MONFALCO- 
Pr via Duca d'Aosta 102, 
Selefono 72597 - PORDENO- 
Di viale Libertà 2, tel. 
f99l14 — UDINE: Piazza Mar- 
i 9, telefono 203924 — MI- 
SANO: via Pirelli 32, telefono 
ALII - BERGAMO: via Zela- 
O 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
0 225222 — BOLOGNA: via 
Dn erio 12-2, telefoni 277801 - 
211802 — BRESCIA: telefoni 
(15766 - 296475 — FIRENZE: 
Vle Giovine Italia 17, telefo- 
1° 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
ma 68, telefono 65704 — 
4 ONZA: Corso V. Emanuele 
> tel, 360247 - 367723 — NAP' 
i: via Calabritto 20, telefono 
S 5311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
#0842 - 664721 — PALERMO: 
Ras Cavour 70, telefono 
‘a 049 - ROMA: via G.B. Vico 
c telefono 3696 -— TORINO: 
torso Massimo d’Azeglio 60, 
‘&lefono 6502203. - TRENTO: 
Via Cavour 3941, tel. 85288. 


\ La pubblicazione dell’avviso 
[Ubordinata all’insindacabile 
lidizio della direzione del 
Ornale. Non verranno comun- 
li ammessi annunci redatti in 
fia collettiva, nell’interesse 
i Piu persone o enti, composti 
sn Darole artificiosamente le- 
e è 0 comunque di senso vago; 
hieste di danaro o valori e di 
#\®heobolli per la risposta. 


li 
Lo collocazione dell’avviso 
aa 


trà effettuata nella rubrica 
i esso pertinente. 
ha rubriche previste sono: 1 
voro personale servizio — ri- 
à leste; 2 lavoro personale ser- 


plural 


al AUVIS 


vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro’ offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite. d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18. 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori. di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 


-25 lire 870, numeri 20-21-22- 


23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. È 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica <av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa 0 impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
1 reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI. 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti 6 vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 


» per cento di IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no ‘chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare. il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
limporto di nolo cassetta è di 
lire 400 per 'decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA” EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o.rac- 
comandate. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice fami- 
liare referenziatissima per 8-9 
ore giornaliere pratica lavori 
domestici e cucina, Telefonare 
‘ore negozio 68496. 50267/2 

REFERENZIATA capace cerco 
urgentemente per lavori do- 
mestici. Tel, 577296. 12/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ABILE stenodattilo conoscenza 
lingue telexista offresi. Tel. 
571601. 63299/3; 


I ECONOMICI. 


PASTICCIERE qualificato of- 
fresi. Tel. 746525. 50123/3 
2A.ENNE cerca lavoro in qualità 
di impiegata presso concessio- 
nario di automobili zona Gori- 
zia-Monfalcone. Esperienza 
pluriennale. Tel. 91215 Sl 


ore pasti. Li 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 
cattoli. Scrivere Bamby, via 
Firenze 163, Catania. 138/4 


Lubrificazione specializzata OlioFiaî per Autobianchi con VS + Turbo-Synthesis. 


LANCIA 


pria direzione commerciale 
coni QERCNE requisiti: moti- 
vate attitudini a trattare con 
clienti/fornitori di beni e servi- 
zi; ottima conoscenza di ingle- 
‘se, tedesco e/o. serbo-croato. 
Mandare curriculum detta- 
gliato a cassetta n. 42/M Pu- 
blied 34100 Trieste. I dipen- 
denti dell'azienda sono stati 
avvisati. 6683/4 
SOCIETÀ commerciale cerca 
subito agenti-venditori. spazi 
pubblicità per Trieste e zona 
Isontino. Inquadramento 
Enasarco. Iscrizione Camera 


10 Acquisti 


d'occasione 

ACQUISTO tritacarne elettrica 
anche guasta. Tel. 275233. 

50275/10 

ANTIQUARIATO Il Giardino 

via Mazzini 12 acquista qua- 

dri, mobili, statue, porcellane 

e arredamenti d'epoca. Tel. 


68242. 
107/10 


ubblicità è notizia 
Per presentare un nuovo prodotto 


o una nuova attività, per illustrare 
un'iniziativa commerciale o una 


particolare 
azione di vendita, 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 


il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


CERCASI pensionato preferibil- 
| mente capitaneria di porto, 
carabinieri oppure guardia di 
finanza, pratico navigazione e 
piccola manutenzione motori 
diesel per motoscafo da dipor- 
to normalmente ormeggiato 
Monfalcone. Indicare referen- 
Ze e pretese scrivendo a Pu- 
blied cassetta n. 16/A 34100 
‘Trieste. 14 
SOCIETA commerciale con 
filiale a Trieste cerca impresa 
di pulizia per uffici centrali 
Trieste. Indispensabili refe- 
tenze, Inviare offerte a casset- 
DIO 14/A Publied 34100 HE 


ste. 
SOCIETÀ di trading ricerca tea 
propria sede di Trieste un'im- 
piegata da inserire nella pro- 


di commercio ruolo agenti. Si 
offre anticipo provvigioni e in- 
teressanti PURI Scrive- 
re indicando curriculum, refe- 
renze ed esperienze a Cassetta 
n, 18/A Publied 34100 Trieste. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE s0- 
stituzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamenti. 
Telefonare 811344. 96/6 

A.A.A.A, RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche domicilio. Te- 
lefonare 811344... 96/6 

PELLICCERIA specializzata ri- 
modella qualsiasi pelliccia, 
esegue modelli nuovi. Telefo- 
nare 68981. 50276/6 


- 


11 Mobili 


e pianoforti 


A: ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

50127/11 


7168102. 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


ILVOSTRO NUOVO LOOK 1987 


DA PAGARE DOPO 6 MESI 


YIOfire: minorcosto diL.1.562.000; an- 
ticipo L. 2.085.000; 47 rate mensili di 
L. 254.000 (comprensive di L. 4.500 
per commissioni bancarie). E non di 
menticate, se avete deciso di lasciare 
la vosira vecchia auto, i Concessiona- 
ri Lancia valuteranno con particolare 
riguardo il vostro usato. Viaspettiamo. 


RIDUZIONE DEL 30% 
SULL'AMMONTARE 
DEGLI INTERESSI. 


L'esemplo si riferisce al listino “chiavi in mano” della YIO 


LEGNAME di melo da brucio 
assortito troverete a T'orvisco- 
sa al prezzo di lire 8.000 quin- 
tale. Telefonare 0431/92371 ore 


16-17. 050002/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
te ritirandole, sul posto. Tel. 
821378 - 574952. TANA 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 191/14 

ACQUISTO macchine seminuo- 
ve sinistrate tutti i tipi e fur- 
goncini 900 T. Tel. 275233. 

50275/14 

BMW 520 vendo 1.400.000. Tel. 
941478. 50260/14 

CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT: Maserati biturbo, Fio- 
rino Pick-up, nuova Golf die- 
sel, Golf cabriolet, Mercedes 
240 diesel, Volvo 760 turbodie- 
sel, R 5 TL 5 porte, R 18 GTS, 
R 20 TS, Bmw 520 i, Escort 
1300 GL, Alfetta turbodiesel, 
‘Toyota diesel, Volvo station 
wagon. Via Franca 4/2 telefono 
304893. © 221/14 

CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve-Car snc, strada della Ro- 
sandra 50, Trieste. Volvo 740 
GLE, Volvo 740 turbo, 740 TI, 
240 turbo, 740 GLD 6, 345 
GLS, Bmw 635 CSI, Audi 80 
'TD, Lancia Delta HF. Usato 
garantito, permute. Tel. 040/ 
830308. 225/14 

GOLF GTI anno 1980 tetto apri- 
bile ottime condizioni vendesi, 
tel. 414396. 50278/14 

LADA Niva 4x4 nuova da imma- 
tricolare vendo serali 577754. 

T.A. 11/14 

LUX Golf GTI 1982 63.000 km, 
Ritmo diesel ’81, moto Yama- 
ha 350 XT 1986, Suzuki 500 GS 
’83. Garage Lux, via Ginnasti- 
ca 60/0. T.A. 13/14 

VENDO 126 1.300.000, 127 
950.00, 128 450.000, 131 
1.200.000, 126 Personal, Fiesta 
900, A 112 Abarth. Tel. 68064. 

50249/14 


17 Stanze e pensioni 


fferte 


AFFITTO posto letto con como- 
do cucina e bagno. Telefono 
209/17 


68752. 
CAMERA 1 letto uso bagno e 
cucina affittasi. Tel, 775030. 
224/17 


AI EE 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTASI magazzino deposi- 
to asciutto 170 Hr) via Caponi 
‘stria. Greblo 68789. 13/19 


Cambiate il vostro 


look: arrivate alfa- 
scino della mille più 
esclusiva d'Europa. 
Ingennaio conlaY10 


vi attendono affari d'oro. 5 milioni sen- 
za una lira d'interesse. 5 milioni che 
potrete restituire in 11 rate mensili, 


la prima dopo 60 giorni. O, tutti in una 
volta, sei mesi dopo l'acquisto. Sem- 
pre senza interessi, s'intende. Se pre- 
ferite una rateazione più lunga sarà 
sufficiente un anticipo pari alla sola 
IVA e messa su strada. E godrete di 
una riduzione del 30% sull'ammon- 
fare degli interessi. Esempio per la 


LIRE 


5.000.000 


SENZA INTERESSI 


DA PAGARE IN 12 MESI 


Inizia- 


CASA Mia affitta in casetta pe- 
riferia appartamento 130 mq 
500.000 mensili. 68858, So 

19 


19, 

CASA Mia affitta stanza, cuci 
na, we a signora sola referen- 
ziata non residente. 68858, 9- 
11, 16-19. 222/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ammobiliato zona FIERA sa- 
lone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 213/19 

MONOLOCALE mansardina ar- 
redata servizi affitto, tel. 
829988, 8-12. 50258/19 

ROZZOL affittasi non residenti 
mansarda panoramica arreda- 
ta in villetta salone 2 stanze 
poggioli 700.000. Greblo 68789. 

STE E ETAO, 


20 Capitali 


Aziende 


ALABARDA 768821 vende adia- 
cenze via Flavia frutta- 
verdura licenza avviamento 
arredamento 45.000.000. 2/20 

IMMOBILIARE CIVICA cede 
gestione negozio alimentari 
ottima zona commerciale, in- 
formazioni S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 213/20 

RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento osteria 
rionale ottimo lavoro 
60.000.000. 14/20 

RABINO "62081 licenza caffè 
latteria buone possibilità svi- 
luppo 34.000.000. 14/20 

RISTORANTE noto cedesi otti- 
mo avviamento arredamento 
licenza. Informazioni riservate 
Greblo 68789. 23/20 
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Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. ECCARDI cerca appar- 
tamenti per propri clienti. 
Trattiamo esclusivamente 
con proprietari seriamente in- 
tenzionati. Rivolgersi piazza 
San Giovanni 6, 732266. 

6641/21 


CERCASI casetta preferibil- 
‘mente con giardino anche da 
ristrutturare pagamento con- 
tanti 763189. se 1E21 

CERCASI villa o casa bifamilia- 
re possibilmente con bella vi- 
sta e terreno. Pagamento in 
contanti, rapide definizioni, 
eventualmente permutasi con 
appartamento. Tel. 211249, 

; 50270/21 

CERCO privatamente apparta- 
mento in palazzina 3 s 
cucina, bagno pagamento im- 
mediato, telefonare 948211. 

213/21 

VESTA Zona industriale piano 
secondo stanza cucina bagno 
poggiolo riscaldamento cen- 
trale. 730344. 121/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A.A.A. ECCARDI Valmaura re- 
cente, ultimo piano, ascenso- 
re, cucina arredata, soggiorno, 
matrimoniale, bagno, poggio- 
10, 732266. 50/22 

A.A.A. ECCARDI via Revoltella 
‘piano alto, luminoso, ascenso- 
re, cucina, due stanze, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, DEI 


Continua in 12.a pagina 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42, Ex Simplon Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Zagabri, 
Belgrado (cuccette Il ci. Pa- 
rigi- Belgrado; WLAB Pari- 
gi - Zagabria) 

13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 

19.53. Ex Venezia Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 


20.20 LV. Opicina 
23.52 Di V. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 


(WLAB Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI A_ TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 

9,46 D Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina; (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuc- 
cette Il cl. Zagabria - Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
@1€3.11,8,258 26.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1,5.87. 

(2) Non circola nei giorni di sabato € 
giovedì. 

(3) Non circola nei giorni di venerdìe 
mercoledì. 


nl 


‘| NOSTRI LETTORI NON NE PERDONO UNO. 


quotidiano anche co 
la via più rapida, inte 
Usate gli avvisi economici: 


Per rendere efficiente e ra 


TRIESTE - P.zza dell'Unità d'Italia 
P.zza Marconi 9 - Tel. 043 


I lettori degli avvisi economici pubblicati dal quotidi 
me uno strumento di lavoro. Per que 


ano sono molto interessati, abituati a considerare il loro 
sto gli avvisi economici sul vostro quotidiano sono 
Iligente, efficace per vendere o acquistare, risolvendo ogni vostro problema. 

il vostro quotidiano vi garantisce il pubblico più attento. 


pido questo servizio sono a vostra disposizione le filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


7 - Tel. 040/65065-6-7 © TRIESTE - Gall. Tergeste 
GORIZIA - Corso Italia 36 - Tel. 0481/3411] e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 
12/203924 @ PORDENONE - Viale Libertà 2 - Tel. 0434/255114 


0, Via Einaudi 3/B - Tel. 040/65065-6-7 
102 - Tel. 0481/72597-41090 ® UDINE - 


e erazti 


Pag. 10 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


I «serpente» sconvolge il mondo finanziaric 


ANCHE IN CASO DI RIALLINEAMENTO LA NOSTRA MONETA POTREBBE NON ESSERE TOCCATA RAGGIUNTI | LIVELLI DEGLI ANNI SESSANTA 


IL PICCOLO 


È questa l’opinione che si raccoglie negli ambienti finanziari, 
A premere perché il nostro biglietto di ban 


‘ROMA — La lira italiana potrebbe anche uscire indenne 
dalla tempesta che sta investendo il Sistema monetario euro- 
peo. Anche in caso di riallineamento, insomma, la nostra 
moneta potrebbe non essere ritoccata. È questa l'opinione che 
sì raccoglie negli ambienti rinanziari italiani, avallata da 
esperti come Federico Caffè e Antonio Airaghi, presidente del 
Forex club italiano, l'associazione degli agenti di cambio. 

D'altra parte, a premere perché la lira non venga tiallinea- 
ta, sarebbero per primi i francesì che — si afferma in ambienti 
finanziari — «intendono, in caso di svalutazione del franco, 
recuperare almeno il massimo sul fronte della concorrenzialità 
dell’export». E non a caso gli industriali italiani, tramite il 
responsabile dei rapporti economici Franco Galli e il presiden- 
te della Federexport Celso Battiston, si schierano a favore di 
una soluzione che passi attraverso una semplice rivalutazione 
del marco, senza svalutare il franco. 

Se però la moneta francese dovesse essere ritoccata, 
sostiene la Confindustria, la lira non potrà fare a meno di 
adeguarsi, per non perdere quote di mercato. Per il momento 
comunque le nostre autorità monetarie non sembrano in stato 
d'allerta: il riallineamento, d'altra parte, potrebbe ‘anche essere 
deciso nel week-end, per evitare speculazioni sui mercati dei 
cambi, AI momento poi, non risultano essere stati convocati né 
il comitato monetario europeo né il consiglio dei ministri 
finanziari. 

“ Anche secondo Federico Caffè «se si vogliono evitare forti 
squilibri fra le economie ‘comunitarie è necessario non solo 
rivalutare il marco, ma operare anche una svalutazione del 
franco francese, oltre a quella della corona danese e del franco 
belga. Fare delle previsioni su eventuali prossimi ritocchi 
all’interno dello Sme — ha continuato Caffè —, risulta comun- 
que impossibile, in quanto in questa materia le autorità 
preposte si lasciano spesso influenzare da questioni di prestigio 
che non sempre sono quelle economicamente più adatte». 

In ogni caso un eventuale riallineamento non dovrebbe 
riguardare la nostra moneta. Per quanto riguarda invece le 
conseguenze sulla nostra economia di eventuali provvedimenti 
in sede Sme, Caffè ha sostenuto che «una rivalutazione del 
marco favorirebbe naturalmente le nostre esportazioni, mentre 
una svalutazione del franco francese avrebbe un effetto contra- 
rio a causa dell’accentuata concorrenzialità di molti nostri 
prodotti con quelli francesi». > 

Proprio per questo, secondo Francesco Galli, responsabile 
dei rapporti economici della Confindustria «di fronte a un’even- 
tuale ritocco delle parità centrali dello Sme, il problema è 
quello di mantenere la competitività della produzione italiana 
nei'confronti della Francia, che costituisce il nostro secondo 
‘maggiore mercato in Europa». 

‘Secondo Galli, comunque «l’attuale situazione di tensione 
sui mercati valutari ricalca quella verificatasi subito prima 
dell'ultimo rialiineamento, che vedeva appunto il franco fran- 
cese sotto pressione». 


NELL'ARCO DI UN ANNO È PASSATO DA 6800 A 3500 MILIARDI 


Quasi dimezzato il deficit 
dell’Italia rispetto alla Cee 


ROMA — Nei primi dieci 
mesi dell’86 il deficit commer- 
ciale dell’Italia nei. confronti 


della Cee si è quasi dimezzato. 


Il saldo è infatti passato daun 
valore negativo di 6800 miliar- 
di di lire registrato nell’85 (da 
gennaio ad agosto), ai 3500 
miliardi segnati nello stesso 
periodo dello scorso anno. 

Questi dati confermano, al 
meno in parte, come l’Italia, 
nella cosiddetta «guerra delle 
monete», abbia una posizione 
relativamente tranquilla. In 
particolare, nei primi dieci 
‘mesi le esportazioni dell’Italia 
verso la Cee sono cresciute 
del 12,6 per cento (passando 
da 57 mila miliardi di lire a 
circa 65 mila miliardi), mentre 
le importazioni sono salite s0- 
lo del 6,1 per cento (da 64 mila 
miliardi di lire a poco più di 68 
mila miliardi). 

Passando a osservare i sin- 
goli Paesi, l’Italia esce netta- 
mente vincitrice con la Fran- 
cia e il Regno Unito, mentre è 
in deficit con Germania, Paesi 


Bassi e Belgio. Il saldo com- 
merciale con la Francia è pas- 
sato da un deficit di 277 mi- 
liardi segnato nei primi dieci 
‘mesi dell’85 a un avanzo di 
quasi mille miliardi nello stes- 
so periodo dell’86. 

Prendendo in esame l’im- 
port e l'export dell’Italia con 
la Francia sì nota, sempre nel 
‘periodo in esame, che il primo 
è cresciuto del 6,2 per cento 
(da 17 mila miliardi a poco più 
di 18 mila), le esportazioni 
dell’Italia verso la Francia so- 
no aumentate del 13,6 per 
cento (da 16 mila miliardi a 
circa 20 mila miliardi). Il forte 
aumento dell’avanzo dell’Ita- 
lia nei confronti della Francia 
viene spiegato dal rilevante 
successo delle aziende tessili 
italiane sui mercati d’Ol 
tralpe. 

Inoltre la Francia, nei primi 
dieci mesi dell’86, ha venduto 
in Italia duecento miliardi di 
lire di autovetture in meno 
rispetto all’85. Analoga fles- 
sione è stata registrata dal- 


Pomeri 


ROMA — Con il Sistema 
monetario europeo în preda 
alle convulsioni da atteso 
riallineamento,. sia il dollaro 
che il marco, assieme a molte 
altre valute, han guadagnato 
terreno nei confronti della li- 
ra. Alla quotazione ufficiale, il 
dollaro è stato fissato a 1350,1 
lire, nove in più di lunedì, e il 
marco è salito a 699,7 lire, è la 
prima volta che si assesta 
alla parità centrale della gri- 
glia di oscillazione dello Sme 
uscita dal riallineamento del- 
l'aprile scorso, e în rialzo di 
quasi tre lire dalle 696,95 di 
lunedì. 

Il dollaro si è apprezzato 
grazie agli acquisti effettuati 
dalla Bundesbank che, dopo 
esser intervenuta sul mercato 
aperto all’inizio della matti- 
nata, è tornata al momento 
del firing, comperando 22,6 
milioni di dollari, cosa che 
non faceva dal 14 ottobre. 
Grazie a questo, il dollaro è 
salito anche sul marco, toc- 
cando una punta di 1,9330 
nelle prime ore, e assestarsi al 
fixing a 1,9283 contro î 1,9239 
di martedì, giornata di nor- 
male attività în Germania e 
altri paesi europei. 

Nel corso della mattinata îl 
marco ha sfondato, sia pur 
per brevi momenti, quota 700 
lire. Secondo gli. operatori, 


ca non venga svalu 


tuttavia, la lira arretra su- 
bendo. le ripercussioni della 
burrasca che travolge il fran- 


l'industria chimica francese. 
Questi due settori (auto e chi- 
mico) sono tradizionalmente 
quelli che fanno segnare nel- 
l'interscambio Francia-Italia 
significativi avanzi a favore 
della prima. Ancora più suc- 
cesso ha registrato l’econo- 
mia italiana in terra inglese. 

Nei primi dieci mesi dell’86 
l’avanzo commerciale italiano 
ha raggiunto i 2.425 miliardi 
di lire, contro i 1.393 dell’85. 
Le esportazioni dell’Italia ver- 
so il Regno Unito sono au- 
mentate del 4,3 per cento (da 
8.304 miliardi di lire a oltre 
8.800); le importazioni sono 
crollate; infatti hanno regi- 
strato un meno 9,7, per cento 
(passando da 6.910 miliardi di 
lire a 6.293 miliardi). 

Nei confronti della Germa- 
nia, l'economia italiana conti- 
nua a registrare un pesante 
deficit che da gennaio a otto- 
bre è ammontato a oltre 
— .200 miliardi di lire, contro i 
3.400 miliardi registrati nello 
stesso periodo dell’85. Il lieve 


avallata da esperti 


co francese, ma mantiene un 
tono di fondo stabile. 

La lira ha ceduto nel pome- 
riggio su tutto îl fronte, anche 
se di poco. Alla chiusura di 
Francoforte il marco ha supe- 
rato mediamente la parità 
centrale e la quota 700, termi- 
nando a 699,30/701,26 contro 
le 699,700 lire del fixing mila- 
nese e la parità centrale di 
699,706. A Londra il dollaro sì 
è portato a 1355/57 contro 
1.350,10 al firing e la sterlina 
a 1.990/99 contro 1.985. Perfi- 
no il franco francese ha bene- 
ficiato di un recupero, sia pur 
irrisorio, finendo a Parigi a 
209,97/210,37 lire contro 
210,14. 

Secondo gli operatori la 
Banca d’Italia sarebbe inter- 
venuta dopo il firing milane- 
se; vendendo un imprecisato 
quantitativo di marchi contro 
lire suun volume totale di 100 
milioni di marchi trattati, 
identico a quello di lunedì, ma 
non è comunque riuscita a 
bloccare la divisa tedesca (né 
le altre). In rialzo anche îl 
franco svizzero, salito a 
833,40/834,58 lire dalle 832,35 
delfixing, a loro volta in asce- 
sa di cinque punti da lunedì. 

Ilfranco francese ha benefi- 
ciato di un leggerissimo allen- 
tamento della pressione, chiu- 
dendo a Francoforte a 30,00/ 
06 marchi per 100 contro 
30,035 al firing tedesco, quin- 
di ancora sotto îl tetto consen- 


miglioramento è dovuto al 
fatto che le esportazioni ita- 
liane verso la Germania sono 
aumentate del 13,1 per cento 
(da 19 mila miliardi di lire a 22 
mila miliardi), mentre le im- 
portazioni di prodotti tede- 
schi sono cresciute del 10 per 
cento (da 22 mila miliardi di 
lire a 25 mila miliardi). 

Continua invece a crescere 
il deficit dell’Italia nei con- 
fronti dei Paesi Bassi. Infatti 
il disavanzo ha superato quel- 
lo con la Germania, raggiun- 
gendo quasi i 3.300 miliardi. 

In aumento è anche il disa- 
vanzo commerciale dell’Italia 
con il Belgio: dai 1.528 miliar- 
di di lire registrati nei primi 
dieci mesi dell’85 si è passati 
ai 1.657 dell’86. 

Nei confronti degli altri pae- 
si Cee (Grecia, Spagna e Por- 
togallo), l’Italia segna sul 
fronte commerciale dei mode- 


tato sarebbero proprio i francesi ch 


io di fuoco per la lira 


L'italia indenne nella tempesta? 


come Federico Caffè e Antonio Airaghi 
e recupererebbero export 


tito «Ame» di 30,030. Le auto- 
rità monetarie e di governo di 
‘Parigi continuano comunque 
a sollecitare Bonn e Franco- 
forte ad adoperarsi per scon- 
giurare una crisi che non ha, 
secondo il concorde parerè 
dei due paesì, origini pretta- 
mente economiche, ma è sti- 
molata da consìderazioni re- 
lative alle differenze di solidi 
tà fra è due governi. 

Secondo funzionari france- 
sî, la crisî potrebbe essere su- 
perata conuna semplice ridu- 
zione dei tassì d’interesse te- 
deschi o con interventi più 
decisi di Francoforte sul mer- 
cato. La Germania a sua vol- 
ta, che pure nega la necessità 
di una rivalutazione del mar- 
co (ieri si sono pronunciati in 
questo senso î ministri sia del- 
l'economia che delle finanze, 
Bangemann e Stoltenberg), si 
impegna poco e malvolentie- 
ri, insofferente di un peso che 
la Francia le ha lasciato inte- 
ramente sulle spalle. Bisogna 
dire che Parigi sì è già impe- 
gnata robustamente, venden- 
do da 1,5 a 5 miliardi dî mar- 
chi secondo le stime, ma sen- 
za ottenere un concreto allen- 
tamento della pressione spe- 
culativa, che resta in aggua- 
to. Fra le altre banche centra- 
lì sarebbe intervenuta — se- 
condo fonti dì mercato — quel- 
la danese, per evitare uno 
scivolamento della corona 
sotto il minimo. 


Il governatore della Banca 


d’Italia Carlo Azeglio Ciampi 


E Wall Street vol 


Din: E ; {i Can 
Dall'inizio dell’anno, in tre sedute, ha guadagnato quasi ottanta punti ti 
Nettamente al rialzo anche i valori al mercato londinese - Vivace sedUtà. mercat 

SCOrso I 


NEW YORK — Le contrat- 
tazioni alla Borsa di Wall 
Street hanno visto prevalere 
ancora la tendenza rialzista 
che ha caratterizzato questo 
inizio d’anno, tanto che si 
diffonde l'ottimismo. sulla 
prospettiva che l'indice Dow 
Jones dei 30 maggiori titoli 
industriali possa in breve su- 
perare la fatidica quota 2.000. 

Dall'inizio d’anno, nelle tre 
sedute di venerdì; lunedì e 
martedì ha guadagnato 78,88 
punti. Nelle prime due ore di 
attività di ieri ne ha guada- 
gnati più di sei, arrivando a 
1981,16, con un rialzo dello 
0,32% rispetto ai 1974,83 della 
chiusura record di martedì. 
Diversi operatori, tuttavia, 
ritengono che l'avvicinarsi 
della quota 2000 possa avere 
un effetto moderatore sul 
piano psicologico e ricordano 
che quota mille, per la prima 
volta avvicinata alla fine de- 
gli anni ’60, fu în realtà supe- 
rata definitivamente solo al- 
l’inizio degli anni ’80, Nel po- 
meriggio infatti c'è stato un 
lieve rallentamento. 

Nelle prime ore i titoli in 
rialzo superano del doppio 
quelli in ribasso e l’attività si 
presenta ben sostenuta. An- 
che il mercato obbligaziona- 
rio contribuisce al tono posi- 
tivo con andamento rialzista. 


Nettamente al rialzo anche 
i valori alla Borsa di Londra. 
Molto vivace la seduta. Si 
apre con lievi rialzi, poi i 
corsi prendono un costante 
movimento ascensionale. Gli 
operatori parlano di «nuova 
linea dopo le vacanze». Il 
mercato riceve sostegno dai 
rialzi di Wall Street e dal 
buon comportamento della 
sterlina. 


PER LE SETTE UNITÀ FISSATO UN PREZZO DI VENDITA BASE DI DIECI MILIARDI & 


| Ma piazza Affari 
non si butta... 


MILANO — Dopo tre sedute consecutive in progres- 
so e nonostante i forti rialzi messi a segno nelle principali & 
Borse estere che si prevedeva avessero un’ingerenza ddl 
positiva, la Borsa di Milano ha subito ieri un assestamen+ Hi 
to dello 0,50 per cento che ha eroso gli aumenti preceden- 
ti (’indice a quota 1003). Gli ordini di vendita che'— af, 
detta degli operatori — erano stati interrotti durante il 
periodo festivo, sono ritornati in piazza Affari soprattut- 
to a partire da metà mattinata (la prima parte dell: 
seduta infatti ha visto ancora l'indice in progresso). 

Le vendite — si afferma tra le grida — sarebbero giuntes 
ieri mattina soprattutto dall’estero, dalla Germania e 
dagli Stati Uniti in particolare. Secondo. gli operato: 
questi interventi degli investitori esteri sono da attribui-* 
re in parte alle oscillazioni monetarie di questi giorni e in 
parte al fatto che risulterebbe più conveniente l’investi- 
‘mento nelle altre Borse estere. 

Ieri mattina comunque — si afferma tra le grida — 

‘sarebbero giunti ordini di vendita anche dai fondi di 
investimento mentre gli operatori attendono il rapporto 
*. mensile che si preannuncia piuttosto negativo in termini 
di raccolta. A subire le conseguenze delle vendite di ieri 
sono stati soprattutto i titoli guida: nonostante le chiu:<3 
sure siano risultate sostanzialmente in linea con i prezzi 
di lunedì, il dopolistino è risultato in flessione per tutti. Ki Sottos 

Trai titoli guida le Fiat hanno chiuso a 14 405 lire. con. 
una limatura dello 0,07 per cento ma sono poi scesé nel 
dopolistino fino a 14.070 lire; allo stesso modo il titolo 
privilegiato che aveva chiuso a 8355 lire con un progresso. 


Tispettc 
\ Timasti 


dello 0,66 per cento è poi sceso nel dopolistino fino a 8.100. FEcsce 
Le Montedison hanno chiuso a 2940 lire guadagnando coi 
100,68 per cento ma nel dopolistino sono state scambiate #) | sese 


fino a un prezzo minimo di 2875 lire con una flessione li dobbi 
quindi dell’1,5 per cento rispetto alla chiusura di lunedì: 4} | obbi 


scorso. Il titolo di risparmio ha guadagnato in chiusura. i BE 
lo 0,68 per cento con un prezzo di 1489 lire per poi nti 


scendere fino a 1440 lire. Le Generali hanno perso lo 0,76; 
per cento chiudendo a 132975 lire ulteriormente scese & 
132600 lire. 

La flessione del titolo ha poi coinvolto l’intero compar- 
to assicurativo che ha perso nel complesso lo 0,80 per p: 
cento. Tra i maggiori ribassi del comparto da segnalare 


le Lloyd che hanno persa il 4,12 per cento. 


dello scorso anno, non ha fatto registrare finora alcuna offerta. 
Lo ha detto, nel suo studio di via Cristoforo Colombo, il notaio 
Carlo Jaccarino, incaricato di raccogliere le offerte per l'asta, 
che si è aperta lunedì scorso. 

Per l'assegnazione delle sette navi, le ‘uniche rimaste del 
più grande gruppo armatoriale del Mezzogiorno, qual era fino a 
pochi anni fa la flotta Lauro, è stato fissato un prezzo di vendita 
base di 10 miliardi di lire, con offerte minime in aumento di 100 
milioni. Per l'aggiudicazione deile navi, tra le quali l’ammira- 
glia della flotta, il transatlantico «Achille Lauro», il termine 
ultimo per la presentazione delle offerte scade il 19 gennaio. 

«Sono qui — ha detto il notaio Jaccarino — in fiduciosa 
attesa. Per il momento non mi meraviglio se nessuno ha fatto 
proposte concrete di acquisto, presentandomi la busta con 
l'offerta. Le festività sono trascorse da poco, per cui ritengo che 
le persone o meglio i gruppi interessati a entrare in possesso 
delle navi del defunto comandante Lauro abbiano in corso 
ripensamenti e calcoli per partecipare all'asta. A mio parere — 
ha concluso il dott. Jaccarino — la prossima settimana sarà 
quella decisiva». 

Chi si aggiudicherà le sette navi —a quanto si è appreso — 
deve impegnarsi a far restare la sede della flotta Lauro a Napoli 
e ad assicurare lavoro ad almeno 470 marittimi, per un periodo 
non inferiore a cinque anni, nonché a mantenere — sempre per 
cinque anni — l’attuale consistenza di trasporto dell’azienda 


sti avanzi. In particolare, l’in- 
terscambio Grecia-Italia 


nell'86 ha visto scendere in 
modo rilevante l’attivo. 


Scaduto il termine per la consegna delle offerte — ha 
precisato il notaio Jaccarino — spetterà al commissario straor- 
dinario della flotta Lauro, avv. Flavio de Luca, valutare la 
situazione con l'aggiudicazione delle navi al migliore offerente. 


ALL'ESAME DEI SINDACATI LA LETTERA INVIATA DALLA FIAT AI DIPENDENTI 


Il nodo dei seimila cassintegrati 
incombe sulla nuova Alfa Lancia 


| SI RICOSTRUISCE IL FRONTE SINDACALE 


Più vicino l’accordo 


MILANO — Poche le assenze, ieri, ai cancelli dell’Alfa di 
Arese, Alle? del mattino, ancora sotto îl vecchio marchio «Alfa 
Romeo», i 12.500 dipendenti hanno ripreso a lavorare sotto un 
nuovo «padrone», la «Alfa Lancia», targata Fiat, come si legge 
nella lettera ricevuta per ora solo da un paio di migliaia di 
dipendenti. 

La lettera in cui viene comunicato il nuovo assetto del 
gruppo, è stata infatti recapitata agli addetti alla manutenzio- 
ne, agli impiegati dell'inventario, ai dirigenti e ai loro collabora- 
tori. Gli. altri, per ora, non hanno ancora ricevuto nulla ed 
entrano letteralmente e metaforicamente «al buio» ai loro posti 
di lavoro. 

Che cosa avverrà? Perderanno davvero le conquiste sinda- 
cali degli ultimi anni? Come sarà la lettera firmata da Vittorio 
Ghidella, nuovo presidente del gruppo? 

«Per ora aspettiamo — dicono i membri del comitato di 
fabbrica — ma sono previste parecchie assemblee per i prossimi 
giorni». Sembra però che la sensazione più diffusa sia di calma 
e di pacata soddisfazione. Qualcuno, sotto la scritta-spray 
«Arese non è Mirafiori», ha commentato uno sconfortante 
«magari». 

Passata la paura dei licenziamenti, del resto, rimane solo il 
nodo dei cassintegrati, i grandi assenti ieri mattina ai cancelli 
della fabbrica. Ed è proprio il loro destino — come ha detto il 
segretario della Fim-Cisl, Tiboni — che piloterà l’atteggiamen- 
to del sindacato. 

Per oggi, intanto, è previsto il primo incontro a livello 
locale tra Fim-Cisl, Fiom Cgil e Uilm-Uil alla sede della 
Federazione, incontro da cui emergeranno sicuramente posi- 
zioni contrastanti. MPEG È 

La famosa lettera ai 43 mila dipendenti dell'Alfa Romeo e 
della Lancia (circa semila cassintegrati, 34 mila ex-alfisti), da 
‘una parte è vantaggiosa per gli ex-dipendenti Alfa (mantiene 
gli 8 livelli retributivi, minimi salariali più alti, un'ora in meno 
Ta settimana di lavoro), dall’altra però con essa tutti i 43 mila si 
trovano allineati a un unico contratto, annullando di fatto con 
il prossimo contratto di lavoro ogni privilegio. 

Secondo il consiglio di fabbriea, invece, le condizioni di 
miglior favore contrattate a suo tempo con l’Iri dovrebbero 
rimanere anche per i dipendenti della nuova società. 


“Problema occupazionale (con il rientro dei lavoratori in 


cassa integrazione e mantenimento dei livelli occupazionali), 
politica industriale e di gamma per quanto riguarda i nuovi 
modelli e la progettazione e industrializzazione del nuovo 
motore, commercializzazione delle vetture. Questi, dunque, i 
punti che — secondo i coordinatori Fim-Cisl, Fiom-Cgil E 
Uilm-Uil del consiglio di fabbrica dello stabilimento di Arese — 
devono essere discussi subito con la controparte nell’ambito 
del piano industriale proposto dalla Fiat. 


Su queste tematiche i tre coordinatori hanno ‘anche reso 
noto, in un comunicato congiunto, di aver già impegnato «le 
strutture nazionali e territoriali di Fiom-Fim e Uilm, affinché la 
trattativa con la nuova società si apra al più presto nelle sedi 
territoriali competenti». 

Il comunicato sindacale, reso noto ieri alla stampa e agli 
stessi lavoratori, si apre con l'affermazione che «a partire da 
oggi, conla costituzione dell’Alfa Lancia si apre una nuova fase 
nella storia della fabbrica» e che compito del sindacato, «senza 
dimenticare il passato, è di guardare verso il futuro. In questo 
senso — si legge ancora nel comunicato — il sindacato ha il 
dovere di discutere le prospettive di questa realtà e il futuro dei 
lavoratori». 

Per quanto riguarda ì problemi occupazionali, i tre ‘coordi- 
natori — dopo aver ricordato che «è stato detto che i lavoratori 
in cassa integrazione rientrano» — affermano che «occorre 
sapere come e quando». Altri chiarimenti richiesti riguardano 
«come avverrà l’aumento delle produzioni e l'assetto produtti- 
vo e occupazionale dei vari stabilimenti e, in particolare, quale 
assetto produttivo assumerà lo stabilimento di Arese» e «come 
avverrà la commercializzazione delle 620.000 vetture che 
COVA essere vendute all’estero e in particolare negli Stati 
Uniti». 9 

Tl comunicato dei tre coordinatori sindacali afferma poi che 
«rispetto alle tematiche della contrattazione, gli accordi azien- 
dali e le prassi in vigore hanno piena validità anche con la 
nuova società». 

Questa precisazione — secondo quanto si è appreso — non 
ha alcun riferimento con il protocollo Itri. Il comunicato 
‘aggiunge infine che con la nuova società «dovranno poi essere 
discussi in un secondo momento, dopo cioè la discussione sul 
piano industriale, le modalità di passaggio tra il contratto 
pubblico e quello privato». 


E n ee pi 


EDT on 1 I 


ROMA — Alla vigilia del- 
l’incontro — ritenuto decisivo 
— per un accordo sulla riorga- 
nizzazione del lavoro nel por- 
to di Genova e all'indomani 
del «più convinto dissenso» 
espresso dai vertici della Cgil 
nei confronti della linea dura 
adottata dalla compagnia dei 
portuali, aumentano i segnali 
di un progressivo ricompatta- 
mento del fronte sindacale, 
finora apertamente diviso fra 
Cisl e Uil da una parte (en- 
trambe favorevoli al raggiun- 
gimento di un accordo con il 
consorzio autonomo del por- 
to) e Cgil dall'altra, ancorata 
alle posizioni di intransigenza 
della base portuale sfociate 
nella costituzione dei cosìd- 
detti comitati di lotta. 

Significativa, a questo pro- 
posito, la. presa di posizione 
del segretario generale della 
Cisl Franco Marini, il quale 
sostiene che «la decisione del- 
la Cgil di prendere le distanze 
dalle posizioni espresse dalla 
compagnia dei portuali di Ge- 
nova, seppure tardiva, apre la 
strada a una soluzione positi- 
va e unitaria della vertenza». 

La Cisl — prosegue Marini 
— è da tempo impegnata in 
‘una strategia di governo delle 
trasformazioni produttive in 
funzione di un nuovo sviluppo 
e della riapertura delle pro- 
spettive di lavoro, e auspica 
quindi — conclude il segreta- 


rio generale della Cisl — che si 
arrivi celermente a una intesa 
‘che permetta di riaffermare il 
ruolo del sindacato in rappor- 
to a un progetto di moderniz- 
zazione e di sviluppo del porto 
e dell'economia genovese». 
Analogo l'atteggiamento 
“espresso dalla Cisl ligure, ri- 
confermando l’intenzione di 
procedere alla sottoscrizione 
dell’accordo con il consorzio. 

Anche la segreteria della Uil 
ritiene che «il progetto di ri- 
strutturazione e di razionaliz- 
zazione del porto di Genova, 
condiviso esplicitamente da 
tutti i soggetti interessati, 
debba essere portato a realiz- 
zazione attraverso il confron- 
to avviato con il sindacato e 
che nell'incontro di oggi do- 
vrà trovare un momento con- 
clusivo». 

Alfredo Biondi, deputato li- 
berale genovese, commentan- 
do la situazione sindacale de- 
terminatasi con la vertenza 
dei portuali ha rilevato come 
sia opportuno che le trattati- 
ve sindacali continuino e che 
«siano respinte le pressioni 
paleocorporative e le visioni 
‘unilaterali di alcuni rappre- 
sentanti dei portuali geno- 
vesi». 

«Il porto, — ha aggiunto 
Biondi — non. appartiene a 
questo o a quel gruppo econo- 
mico, politico e sociale, ma è 
un bene della collettività; 


Nessuno ancora si è fatto avanti .. 
per comprare le navi della Lauro 


NAPOLI — La nuova asta per la flotta Lauro, dopo quella 


7 namera 
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Nuovo statuto per la Crug 
dei portuali a Genova Entrerà in vigore a giorn 


UDINE — La Cassa di ri- 
sparmio di Udine e di Porde- 
none (Crup) ha un nuovo sta- 
tuto. L'articolato entrerà in 
vigore a giorni, dopo il previ- 
sto incontro tra il presidente 
dell’istituto, Giorgio Bertossi, 
e l'assessore regionale: alla fi- 
nanze Dario Rinaldi. In que- 
sto modo — rileva un comuni- 
cato della Crup — sì conclude 
Viter amministrativo peril via 
al nuovo statuto dell'istituto 
di credito, dopo il sì della 
giunta regionale (il 4 dicem- 
bre scorso), la registrazione 
alla Corte dei conti e la pub- 
blicazione sul bollettino uffi- 
ciale della Regione. 

Si tratta — prosegue il co- 
municato — di uno strumento 
in linea con i tempi, che ade- 
gua la normativa che regola la 
Vita dell'istituto alle sue capa- 
cità operative. Nel nuovo sta- 
tuto — è stato anticipato — 
sono stati attenuati i vincoli 
di operatività nel campo del 
credito e stabilito il nuovo 
assetto degli organi ammini- 
strativi; l'istituto diventerà 
inoltre aperto ad apporti pa- 
trimoniali di privati, attraver- 
so la collaudata formula delle 
quote di risparmio partecipa- 
tivo. î 

In questo modo — sottoli- 
nea la nota dell'istituto — la 
Crup, pur mantenendo il suo 
carattere pubblico, diventa, 
per così dire, più banca, 


La conferma di Cogolo: | 
«Lascio l’Assindustriali» | 


UDINE — La Federazione degli industriali del Friuli 
Venezia Giulia non può più essere presieduta in forma di 
«prorogatio». Lo ha ricordato, a Udine, l’attuale presi- ||. 
dente Gianni Cogolo, 55 anni, incontrandosi con la | 

| stampa specializzata per fare il punto sul suo Eruppo | ; 
aziendale, ma anche per ribadire la propria volontà a 
lasciare definitivamente la presidenza della Federazione 
regionale degli imprenditori. #3 

Secondo quanto è stato annunciato da Cogolo, | 
l’avvicendamento — così come è stato deciso dagli 
organi statutari — avverrà nel prossimo febbraio. Come è 
noto, a Cogolo subentrerà Gianfranco Zoppas di Porde- 
none, industriale già designato dai rappresentanti della 
federazione regionale di categoria. Il cav. del lavoro + 
Gianni Cogolo manterrà, invece, la carica di membro 
della giunta esecutiva della Confindustria. i 

«Ma — ha detto Cogolo — intendo dedicare gran 
parte della mia giornata dilavoro all'azienda di Zuglia- 
no, dopo l'operazione con la Fineur che ha visto l’acquisi- 
zione degli stabilimenti Cortan di Torino e di Pescara e 
che registra così 1500 dipendenti». 

‘ Cogolo ha inoltre annunciato che non è sua intenzio- {| 
ne diventare presidente dell’Assind udinese in sostituzio- 
ne del cav. del lavoro Andrea Pittini. 

Come abbiamo scritto nell'edizione di martedì, il 
gruppo Cogolo di Udine, specializzato nei settori calzatu- 
rieri e delle pelletterie (1100 dipendenti e un fatturato che 
nel 1986 si è avvicinato ai 300 miliardi di lire) è divenuto 
‘una delle più grandi industrie conciarie mondiali. 

La posizione di leader è stata raggiunta con Pacquisi: |. 
zione della finanziaria Fineur (gruppo De Benedetti) 
delle concerie Cortan di Torino e Cortan Sud di Pescara 
specializzate nei settori dell'arredamento e degli interni 

per automobile. 
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A Sistiana vendesi appartamen- 
to in palazzina di recente co- 
struzione, sita in un parco, 
atrio, ripostiglio, bagno, cuci- 
nino, soggiorno, letto, 2, pog- 
gioli, posto macchina interno 
ed esterno, 90 mq giardino. 
Tel. 59505-54328. Ww50269:22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
PICCARDI epoca, piano II, 
fre stanze, stanzetta, cucina, 
servizi, rifinitissimo. 48/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
zona PERUGINO due stanze, 
cucina, servizi separati, pog- 
giolo, ottima manutenzione. 

48/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
zona CAMPANELLE semi 
nuovo, soggiorno, cucinotto, 
due stanze, bagno, poggiolo. 

49/22 

ALABARDA 768821 zona Peru- 
gino V piano, 4 stanze, cucina, 
servizi separati, poggiolo, can- 

- tina 104 mq buona manuten- 
zione, 45.000.000 perché affit- 
tato. 2/22 


APPARTAMENTO via Capello, 
salone, camera, cucina, ripo- 
stiglio, cantina, bagno, pog- 
giolo, ammezzato, vendo 
10.000.000 contanti 28.000.000 
rate. Telef. 631793. 122/22 

ATTICO Brigata Casale, recen- 
tissimo, panoramico, 85 m q, 
grande terrazza, 2 posti mac- 
china. 775788. 50194/22 

BIBIONE 9.500.000 contanti 
10.000.000 tetto, 10.000.000 im- 
pianti 20.000.000 mutuo 5 anni 
impresa vende trilocali co- 
struenda palazzina scelta fini- 
ture prenotazioni entro gen- 
naio monoblocco cottura com- 
preso. Tel. 0431/439981-511067. 

050004/22 

BONZANINI 631792 via Val- 
maura attico recente, tricame- 
re, soggiorno, cucina, biservi- 
zi, poggioli. 112/22 

CANARUTTO VENDE APPAR- 
TAMENTI VARIE GRAN- 
DEZZE, PREZZI INTERES- 
SANTI, OPICINA, BARRIE- 

4 RA, CRISPI, CORSO, GAL- 
LERIA, GHIRLANDAIO, 
EREMO, SANGIACOMO, 
SANLAZZARO, RIONERA 


VARIE GRANDEZZE CO- 
STIERA, ROMAGNA, ROS- 
SETTI. 69349. 42/22 
CANARUTTO paraggi Unità 
400 mq dieci stanze, salone, 
cucina, servizi, predisposto 
per locanda, uffici. Prezzo da 
concordare. 69349. 42/22 
CASA MIA vende Catullo mo- 
derno, spazioso, stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, altro simile zona Perugi- 
no. 68858 9-11 16-19. 222/22 
CASETTA Roiano 2 piani, am- 
pio giardino, possibilità bifa- 
miliare, facilitazioni. Paga- 
mento 165.000.000. Informa- 
zioni Spaziocasa, VORntaro, 


ESSEFFE 744841 Trebiciano 
appartamento su due piani e 
taverna po ingresso tutti i 
confort 172 ma 188.000.000. 

ESSEFFE 744841 via Giulia tre 
camere salone cucina due ba- 
gni ripostiglio autoriscalda- 
mento 95 mq 75.000.000. 

ESSEFFE 744841 via Del Bosco 
due camere soggiorno cucina 
abitabile, servizi separati au- 
toriscaldamento 70 mq 
50.000.000. 6651/22 

ESSEFFE 744841 via Cigotti cu- 
cina abitabile camera bagno 
atrio 40 mq 34.000.000. 6651/22 

GEOM, Sbisà: soggiorno, due 
camere, cucina, servizi: Loc- 
chi, Padovan, Foraggi. PANO- 
RAMICI Pisoni, Castagneto; 
942494. 6672/22 

GEOM. Sbisà: lussuosi, recenti, 

vista mare, ampia metratura 
Rozzol, Gretta, Rossetti; 
942494, 6672/22 
GEOM, Sbisà: VILLE signorili 
Opicina, Prosecco, Trebicia- 
no, Sistiana, Gabrovizza; 
942494. 6672/22 
GORIZIA Lucinico recentissi- 
mo, cucina, salone, 4 camere, 
doppiservizi, autoriscaldato, 
mutuo agevolato. Grimaldi, 
0481/45283. 1000/22 
GORIZIA centralissimo perfet- 
to, cucina, soggiorno, bicame- 


re, ripostiglio, terrazze, canti 
na. Grimaldi, 0481/45283. 


GRIMALDI 040/764952: piazza 
Dalmazia libero soggiorno, ca- 
mera, cucina, servizi, riscalda- 
‘mento, ascensore 45.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952: 1a 
Carlo Alberto libero, prestigio- 
so, salone, 4 stanze, cucina, 
doppi servizi, 2 balconi, 
136.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952: V.le 
D'Annunzio libero, recentissi- 
mo, soggiorno, matrimoniale, 
cucina, servizi, balcone, canti- 
na, 70.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952: Martiri 
della Libertà libero, soleggia- 
to, soggiorno, 3 camere, cuci- 
na, servizi, 85.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952: Revol- 
tella buone condizioni, sog- 
giorno, 2 camere, cucina, ser- 
vizi, 25.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi XX SETTEMBRE 2 
stanze, cucina, bagno, autori- 


scaldamento, cantina, 
45.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712 213/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi D'ANNUNZIO 2 stan- 
ze, cucina, bagno, 30.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 313/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento recente BAIA- 
MONTI stanza, tinello, cucini- 
no, bagno, poggiolo, riscalda- 
‘mento, ascensore, 31.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 213/22 


LIGNANO Pineta vicino mare 
costruenda palazzina piscina 
«impresa vende Iva 2% triloca- 
le soggiorno cottura due ca- 
mere bagno postauto 
29.500.000 dilazionati 
20.000.000 agevole mutuo. Tel. 
0431/439981-56488. — 050004/22 
LIGNANO Pineta villettaschie- 
ta mq 95 impresa vende Iva 
2% 34.500.000 dilazionati 
35.000.000 eventuale mutuo 
scontocontanti. Tel. 0431/ 
430391-511067. 050004/22 
MAGAZZINI via Concordia 110 
mq; Giuliani 70, D’Alviano 30. 

Tel. 631792 BONZANINI. 
117/22 
MONFALCONE centralissimo I 
piano circa 170 Jug Possibilita 
‘azionamento anche uso uffi- 

ci. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 
MONFALCONE mansarda re- 
cente perfetta bicamere cuci- 
na saloncino ripostigli posto 
macchina. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 
MONFALCONE centralissimo 
miniappartamento recente ot- 
timo stato. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 
PIZZARELLO 766676. Ospedale 
recente IV piano soggiorno tre 
stanze cucina doppi servizi 


terrazzino. 

PIZZARELLO 766676. 9.000.000 
modesto camera cucina wc 
esterno minimo, contanti 
2.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676. Zona Ga- 
Tibaldi 18.000.000 camera cuci- 
na doccia wc minimo contanti 
6.000.000. 19/22 


PIZZARELLO ‘766676. Guardia 
parzialmente occupato in sta- 
bile ristrutturato quattro 
stanze cucina ripostiglio servi- 
zi 27.000.000 da rimo Culo 

PIZZARELLO 766676. Piazza 
Ospedale signorile recente sa- 
lone matrimoniale stanzetta 
cucina bagno LAO 

PIZZARELLO 766676. S. Giaco- 
mo 14.000.000 camera cucina 
we IV piano. 19/22 

PIZZARELLO 766676. Apparta- 
mentino tipo pied-àA-terre 
stanza stanzino angolo cottu- 
ra doccia buone condizioni 
pianoterra 12.000.000 minimo 
contanti 4.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676. Alviano 
matrimoniale cucina abitabile 
bagno ottime condizioni so- 
leggiatissimo II piano 
28.000.000. 19/22 

PIZZARELLO "766676. Zona 
Pam camera cameretta cuci 
na servizio da rimodernare 
19.000.000 minimo contanti 
8.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676. Via Val- 
“maura recente soggiorno cuci- 
nino due stanze riscaldamen- 
to ascensore eventuale posto 
macchina minimo contanti 
15.000.000. 19/22 


ret SUGLI 
INTERESSI 


DI RISPARMIO 


L'eccezionale riduzione del 35% de- 
gli interessi (tasso fisso 9.75% annuo) 
rappresenta un risparmio netto che 
può arrivare fino a L. 2.258.000 


(Orion Ghia |). 


OGG! SOLO IVA E MESSA 

SU STRADA. Escort e Orion con 
48 rate mensili: da 220.000 lire le 
prime 12 e 291.000 lire le successive 
per Escort, da 260.000 lire le prime 12 
e 329.000 lire le successive per Orion. 


PIZZARELLO 766676. 
37.500.000 Stadio soggiorno 
angolo cottura matrimoniale 
bagno ripostiglio poggiolo ri- 
scaldamento ascensore V pia- 
no minimo contanti 
12.000.000. 19/29 

RABINO 762081 libero Garibal- 
di soggiorno camera cucinotto 
bagno recente 47.000.000. 4/29 


RABINO 762081 libero ROtagEi 
soggiorno camera cameretta 
cucinotto bagno poggioli 
58.000.000. 14/22 


RABINO 762081 libero Perugino 
tre stanze tinello cucinotto ba- 
lo 83.000.000. 14/22 
RABINO 1762081 libero San Gia- 
como soggiorno camera cuci- 
na bagno 43.800.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Servola 
soggiorno due camere cuci- 
notto bagno 77.500.000 possi- 
bilità box. 14/22 
RABINO 762081 libero Pam ca- 
mera cameretta cucina bagno 
perfetto 35.000.000. 14/22 
RABINO 762081 libero Cologna 
soggiorno ‘camera cameretta 
cucina bagno 42.500.000. 14/22 


220000 


AL MESE 
PER 


ESCORT 


£ LA PRIMA RATA SPUNTA 
SOLO AMAGGIO. 


ESCOAT tante versioni C - CL - 
GHIA - XR -RS Turbo, in tante mo- 
torizzazioni diverse 1100 - 1300 - 
1400 - 1600; - 1600 turbo con in- 
tercooler - 1600 Diesel. Sospensio- 
ni indipendenti sulle 4 ruote. E' 
l'unica della sua categoria dispo- 
nibile con sistema di frenata anti- 
bloccaggio. 
DA L. 11.149.000 ;va werusa 


FINO AL 31 GENNAIO DAI CONCESSIONARI S 


RIVIERA 224426 vende Grigna- 
no in villa bifamiliare piano- 
terra 130 Da con giardino vi- 
sta stupenda mare. 219/22 


RIVIERA 224426 appartamenti 
economici rimessi a nuovo 
due camere cucina abitabile 
bagno, altro camera soggiorno 
con cucinino bagno. 919/92 


SPAZIOCASA 64266. MASCA- 
GNI stupendo ULTIMO PIA- 
NO con terrazzoni cucina tri- 
camere saloncino biservizi 
110.000.000. 


per 


dI 


Esso Superdiesel Invernale, grazie al — 


numero di cetano potenziato, è un 
gasolio al più alto livello qualitativo in 
- Italia ein Europa. 
. Esso Superdiesel 


partenze facili e funzionamento 


regolare del vostro motore, 


clima pi 
 EssoSuperd 


rigido. 


Invernale assicura. 


anche con il 


iesel Invernale garantisce 


tutta potenza e niente schiuma, con 


_rifornimei 
_ EssoSuperdiese Invernale: 


veloci e puliti. 


protetto da 


| Filtroblock L'esclusivo sistema filtrante. 


ssochetrattianelei 
- acqua, blocca l'eroga; 


zione. — 


_ "Esso Superdiesel Invernale 
| presso tutte le stazioni Esso, 
garantirvi un inverno tranquillo 


impurità e, in presenza di 


6/22 1. 


ORION è l'auto familiare per 


eccellenza: 5 comodissimi posti e 


zioni. Garantite 
a Vita” 


SPAZIOCASA 60125. REVOL- 


TELLA epoca 90 mq cucina 
saloncino bistanze biservizi 
42.000.000 possibilità mutuo. 
SPAZIOCASA 64266. Bellissi- 
mo piazza Ospedale cucina sa- 
loncino bicamere stabile re- 
centissimo 87.500.000. 6/22 
SFAZIOCASA 60125. G. PUB- 
BLICO epoca mansardato cu- 
cina saloncino bistanze bagno 
45.000.000. 22 
VESTA zona industriale piano 
“ secondo stanza cucina bagno 
poggiolo riscaldamento cen- 
trale 730344. 121/22 


perdiesel 


un bagagliaio enorme: 451 dm?. 
Versioni benzina e 1.6 Diesel: 25.6 


km/l a 90 km/h. Disponibile con 
sistema di frenata antibloccaggio. 


DA L.,12.319.000 ra ciusa 


Anche su Escort e Orion la 
grande esclusiva Ford: “Ripara- 


26: Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? 'Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag» Trieste 577319, Mon- 
falcone 480394, Gorizia 87787- 
20241, Udine 204344. 10/26 


27 Diversi 


SELENE cartomante chiroman- 
te. sensitiva veggente. Tel. 
68752. 50193/27 


Gio 


Orario Ferroviario ‘ » 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L. Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C, - (via Ve. Mestre) 


6.22 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D. Venezia:S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia; le Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 

9.53 L_ Venezia S.L. 

10.25 R_ Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
(*) 

12,37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L_ Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. 
Roma Tib, - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5)). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 


17.25 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.42 L. Venezia S.L. 

19.30 L Portogruaro. 

19,38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 


‘stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
{cuccette | e Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do.- Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette II cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te l e Il ci. Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
2.32 D Venezia S.L. 
6.03 L Portogruaro (4). 
6.56 L Portogruaro. 
7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L: (WLAB e cuccette ll cl, 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 
7,40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
‘stre (WLA WLAB e cuccette 
le Il ci. Roma - Trieste). 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te | e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel 
grado; WLAB e cuccette Il, 
cl. Parigi - Zagabria). 
Venezia S.L. 
10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 
Lecce - Trieste). 
Venezia S.L. (8) (3) 
Portogruaro 
13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
* Venezia S:li a 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F, - Roma Tib. - 
Firenze C.M, - Bologna - 
Venezia S.L, (cuccette le II 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
[ nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl, Siracusa - 
Trieste). (6) 


9150 E; 


x 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Venezia Express - Venezia] 
S.L. I 


19.00 D 


Portogruaro 
Venezia S.L. 
Roma T.ni (via Mestre) (*), 
Tergeste - Torino P.N, < 
Milano C. (via Ve. Mestre]. 
(dh 
23.06 L Venezia S.L. | 
23.18 Ex Roma - Venezia S.L, (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il ch 
Venezia - Zagabria; le Il cl 
Roma - Zagabria e Roma 
Budapest). 
0.40 L/DVenezia S.L. 


19.40 L 
20.14 D 
20.54 R 
21.42 R 


(°) Servizio di le. Il classe con supple: 
mento rapido. | 

(*) Servizio di sola | classe con pre 
notazione obbligatoria. 

($) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28,9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 
dal 22,4,87 al 30.5.87. 

(2 


mercoledì. 


rido 
== 


L 


OI 


| ———— 


l'den 


WASI 
Reagan 
SÌ l'osp 


Bethesc 


Shingto 


Non circola nei giorni di venerdì @. 


(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 @ 


1.1,87. 
(4) Soppresso nei giorni festivi. 


(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 dl, 
6.1:87, dal 15 al 17 e dal 20.eÌ 


25.4.87. 
Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 4l 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 dl 
26.5.87. 


(6) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO | 


VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi: 
sio - Vienna. 

10.10 L Udine 

12.30 D Udine - Tarvisio (3) 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30,L Udine 

16.46 L Udine | 

17.35 R_ Udine - Venezia S. L. (°) (1) 
(*) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L Udine 

19.14 D' Udine 

20.07 L_ Udine. 

21.00 D Italien Osterreich Express 7 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 

23.10 L Udine 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 

6:30 L. Udine (2) 

7.47 L. Udine 

7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 

8.45 L_ Udine 

9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine. 

10.14 D Udine 

11,20 R Lone S.L. - Udine (9) (1) 
b9) î 

11,40 L Udine 

14,31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19,80 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.08 L Udine 

22.40 D. Gondoliere Vienna - Tarvi: 
sio - Udine 

23.25 L Udine 


(°) servizio di sola | classe 

(1) Soppresso giorni 25 e 26.12.86; 
1.187. 

(2) Soppresso.nei giorni festivi. 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 
come treno locale. 

(*) Prosegue per Venezia come treno 

rapido 851. 

Proviene da Venezia come treno 

rapido 854. 


Pe 
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DALL'ESTERO 


LA FIRST LADY RAGGIANTE, MA L’IRANGATE INCOMBE 


Reagan in rapido recupero 


ora 


pensa al contrattacco 


l democratici impongono tempi lunghi per l'inchiesta puntando alle presidenziali 


WASHINGTON — Ronald 
Reagan dovrebbe lasciare og- 
Si l'ospedale della marina di 
Bethesda, alle porte di Wa- 
Shington. L'operazione alla 
Prostata è andata bene. I 
Quattro polipi al colon erano 

enigni. Nessuna traccia di 
Canero, Anche l’ultimo esame, 

più atteso, il cat-scan, ha 
Sseluso qualsiasi diffusione di 
Cellule cancerose negli organi 
Chiave, fegato, nodi linfatici 
2ddominali, zona attorno. al- 
l'intestino dove; nel luglio 
1985, fu rimosso un tumore. 

Il cat-scan consiste in un 
Esame computerizzato ai rag- 
Bi Xx. «Non risulta alcuna 
anormalità» ha detto nella 
Notte fra martedì e mercoledì 

colonnello medico John 
Hutton, addetto alla salute 
Jel Presidente. «La mineraliz- 
Zazione delle ossa e la dimen- 
Slone e consistenza del fegato 
Sono paragonabili a quelle di 

uomo molto più giovane». 

Il 6 febbraio prossimo Ro- 
Nald Reagan compirà 76 anni. 

a usato il catetere sino a ieri 
Der smaltire l’urina dalla par- 

operata. Le perdite di san- 

Sie sono state «non eccessi- 

Ve». Assenti le infezioni, che 
in operazioni di questo tipo 

Costituiscono sempre una mi- 

Naccia, 

Nancy era raggiante. «Me- 

Tavielioso, meraviglioso...», 

a detto ai giornalisti che l’at- 

‘Adevano ieri mattina all’in- 


E Bonn 
l'incara 
la dose: 
Germania Est 
“«Crande lager» 


1a BONN — Intervenendo nel- 
& polemica accesasi sulle re- 
Centi dichiarazioni del cancel- 
ere Helmut Kohl sui campi 
l concentramento per prigio- 
Neri politici nella Germania 
(&derale, il ministro degli in- 
me di Bonn, Friedrich Zim- 
ring ani, ha pesantemente 
ie lato la dose, affermando 
ni Che in realtà è la Germa- 
sa Comunista stessa ad esse- 
‘dii ‘dl più grande campo di 
Sionia del mondo». 
| ‘pf un'intervista al quotidia- 
ri di Amburgo Bild, Zimmer- 
fon ha definito «inutili» le 
Day che mosse a Kohl, che 
‘R'eva denunciato l’esistenza 
1 campi di lavori forzati per 
Dee 2.000 prigionieri politici, 
‘d Un discorso pronunciato 
‘agmenica scorsa nel quadro 
lla campagna elettorale. 
dFuesto ‘mentre 15 profughi 
€la Germania orientale, so- 
3 Venuti ieri a confortare le 
Ì Cuse di Kohl, denunciando 
va Crudeli condizioni in cui 
ne gono tenuti i prigionieri 
Elle carceri, 
de edici milioni di tedeschi 
’Est sono puri e semplici 
setonieri, tenuti dentro il si- 
‘Ma ermetico più perfezio- 
Nato del mondo», ha detto 
Simmermann alla «Bild», al- 
dendo al complesso sistema 
ti, Îili spinati e fortificazioni, 
afelati ‘dalle guardie comuni- 
D lungo tutta la frontiera 
în l'Occidente, con migliaia 
di armati che hanno l'ordine 
di Sparare su chiunque tenti 
evadere. 


quilon perdono una battuta 
Aiando sì tratta di tenere rin- 

uso il loro popolo», ha sog- 
dito Zimmermann parlan- 
® delle autorità comuniste. 
Dr discorso di Kohl e la pole- 
n che ne è seguita ha 
î brovvisamente ravvivato 


i MILE elettorale, che 
Ye a quel momento era sci- 
Olata piuttosto piattamente, 
Onl’esito dato per scontato a 

‘ore della Democrazia cri- 
Stiana, 


) 
Ù 
| 
i 
Ì 
. Sor 
eta 


Copy 
lo 


ca 
Hi 
| Cata; 


One e più. 


gresso del Bethesda Naval 
Hospital. Da dietro i vetri, il 
Presidente salutava con la 
mano. Aveva passato una 
notte tranquuilla. 

La «first lady» indossava 
uno dei suoi cappottini rossi, 
dalle spalle striminzite come 
le impone il sarto california- 
no, refrattario alla moda im- 
perante. Il rosso è il suo colore 
preferito. Rossa è anche la 
vestaglia del Presidente. L'ha 
scelta lei, curando sin nei par- 
ticolari un’operazione che l’ha 
vista incontrastata regista. 

Questa donna minuta, dal 
sorriso gelido, conferma ca- 
rattere e determinazione. Lei 
ha selezionato, uno a uno, i 
medici.cui affidare l’interven- 
to e gli esami che l'hanno 
preceduto e seguito. Lei ha 
sostenuto il marito nelle setti- 
mane più difficili dell’Iranga- 
te. Ne è divenuta la più prezio- 
sa consigliera. Ora che la mor- 
sa inquirente conosce una so- 
sta e i democratici incorrono 
nel passo falso, denunciato 
persino dal «Washington 
Post», suona la carica. 

Ep il momento di contrat- 
taccare e Ronald Reagan con- 
trattacca. Il pretesto su un 
piatto d’argento glielo offrono 
i democratici. Il passo falso 
consiste in questo: i democra- 
tici non vogliono la pubblica- 
zione del rapporto di 150 pagi- 
ne, che riassume le risultanze 
di due mesi di «hearings». Dal 


FALLITO IL QUARTO ATTENTATO CONTRO LO STATISTA CRISTIANO 


Auto-bomba esplode a Beirut 
illeso l'ex presidente Chamoun 


rapporto emerge l’estraneità 
del presidente alla diversione 
dei fondi da Khomeini ai con- 
tras del Nicaragua. Ep una 
prima sentenza assolutoria, 
benchè approssimativa. 

Ha fatto tutto il colonnello 
North, il quale — pare — 
avrebbe falsificato la cronolo- 
gia delle forniture di armi per 
farle rientrare sotto l'ordine 
esecutivo del Presidente (17 
gennaio 1986). Non ha ancora 
testimoniato e dunque manca 
la verifica. Manca anche la 
testimonianza dell'ex consi- 
gliere per la sicurezza, ammi- 
raglio Poindexter. Ma la rico- 
struzione dell’«Iranian con- 
nection» è completa al 95 per 
cento» (così il senatore 
Durenberger, repubblicano, 
presidente della scaduta com- 
missione d'inchiesta). 

«Non c’è alcuna ragione al 
mondo che giustifichi il rifiuto 
di pubblicare .il rapporto — ha 
detto il vicepresidente Bush, 
uscendo dalla clinica — il po- 
polo americano ha diritto di 
sapere a che punto siamo con 
le indagini...». Dal canto suo, 
il «Washington Post», il più 
impietoso con Reagan, am- 
mette: «..è una questione di 
credibilità dell'inchiesta con- 
gressuale. Non ci può essere 
credibilità se i democratici 
suggeriscono l’idea che ver- 
ranno pubblicate solo le infor- 
mazioni che danneggiano il 
presidente Reagan. Il rappor- 


- 


Beirut — Le auto distrutte delle guardie del corpo dell’ex presidente libanese Chamoun dopo l’attentato 


BEIRUT — L’ex presidente 
del Libano e attuale ministro 
delle finanze, il cristiano Ca- 
mille Chamoun, è sfuggito 
miracolosamente a un atten- 
tato terroristico nel quale 
hanno perso la vita i tre uomi- 
ni della scorta e un passante, 
e che ha provocato il ferimen- 
to di altre 35 persone. A pro- 
vocare la strage è stata 
l'esplosione di un’auto- 
bomba, una «Peugeot» imbot- 
tita con 75 chilogrammi di 
tritolo, che ha investito in pie- 
no, al loro passaggio, la «Mer- 
cedes» blindata con a bordo 
l'anziano ex presidente e la 


N LONDRA — Duecento milioni di sconto su una collana, 50 
Uloni su una pelliccia di visone color sabbia, 13 tonnellate di 
“uti da smaltire dopo il primo assalto della folla, 
mr È partita come un missile, ieri mattina, la svendita nei 
\\andi magazzini Harrods di Londra, forse i più famosi e 
gi Suosi del mondo. Alle nove meno dieci secondi il direttore 
| “Merale, Graeme Brown, ha iniziato il conto alla rovescia: 
re due, uno, via». Più di 200 mila compratori si sono 
{ ng ventati sulle merci: i primi della coda avevano preso posizio- 
alle due di notte, Con una temperatura di tre gradi sotto zero. 
Un’americana, Barbara Johnson, ha superato tutti nella 
‘Sa verso il dipartimento delle porcellane, dove più accesa 
la mischia. «Ho comprato per 150 sterline un vaso che ne 
i le almeno trecento», ha esclamato trionfante, mostrando ai 
| quebrafi il suo trofeo. Non ha però battuto il record stabilito 
leche anno fa da una casalinga londinese: 27 secondi 
ingresso al bancone dei piatti di Wedgwood, i più richiesti. 
am Quest'anno, la svalutazione del dollaro ha tenuto a casa gli 
Vac icani che arrivavano con voli charter al tempo delle 
©che grasse. Gli italiani invece sono migliaia: la lira si 
porta bene, nel confronto con la sterlina. 
Le offerte speciali continueranno fino al 81 gennaio. «Con- 
lo di incassare una cinquantina di milioni di sterline (quasi 
js tilliardi di lire)», afferma il direttore ‘amministrativo, Tony 
a . Una schiera di duemila commessi è stata assunta per 
ate man forte ai quattromila che lavorano tutto l’anno. 
Si può comprare a metà prezzo praticamente tutto: un 
Botto, di cashmire costa l’equivalente di 300 mila lire 
lane invece di 600 mila, l’argenteria viene liquidata in 
dit Ste tino mercato delle pulci, e c'è perfino la cuccia per cani 
"l mio blu «stile Maria Antonietta», a.600 mila lire invece di un 


vettura sulla quale viaggiava 
la scorta. 

La violenza della deflagra- 
zione è stata tale da sollevare 
di peso dal manto stradale la 
pesante «Mercedes» a prova 
di proiettile dell'anziano 
esponente politico, uno dei 
capi più prestigiosi della 
comunità cristiana in Libano, 
proiettandola a venti metri di 
distanza. Fortuna ha voluto 
che l’auto ricadesse sulle ruo- 
te e a questo Chamoun deve 
se è riuscito a salvarsi 

Nulla da fare, invece, per i 
tre uomini della’ scorta. La 
Mercedes bianca sulla quale 


PRESI D'ASSALTO PER LE SVENDITE I MAGAZZINI LONDINESI 


‘ Harrods, carica dei 200 mila| Urss, la rivincita postuma di un «corrotto» 
Capitano ubriaco al timone 


MOSCA — L'equipaggio e il capitano N. Konev della 
motonave «Zyuid» della compagnia di navigazione di 
Issyk-Kulskaya, hanno perso la vita in seguito a un 
incendio scoppiato a bordo mentre erano ubriachi. La 
sciagura è avvenuta il 6 novembre 1986, ma viene 
riportata solo nell'ultimo numero del quotidiano «So- 
vietskaya Kirghizia», organo del Partito comunista della 
repubblica federata sovietica della Kirghisia. 

Il giornale precisa che «d’incendio è stato provocato 
da grossolane infrazioni delle norme di navigazione» 
perché «l'equipaggio ha fatto abuso di bevande alco- 


Spiagge inglesi: 
«autentiche fogne) 


LONDRA — «Gran parte 
delle 600. spiagge britanniche 
sono autentiche fogne», han- 
no ammonito ieri due gruppi 
ecologici. Almeno 369 spiagge 
presentano livelli di inquina- 
mento superiori al livello di 
guardia stabilito dalla Cee 
(diecimila batteri fecali per 
cento millimetri d’acqua) per- 
ché le fogne scaricano in 
mare, a poca distanza dalla 
riva, i rifiuti organici e inorga- 
nici 

«Chi va a Blackpool spesso 
fa il bagno nei propri escre- 
menti — ha affermato David 
Bellamy, il più celebre natu- 
ralista britannico —, i rifiuti 
degli alberghi vengono scari- 
cati infatti direttamente in 
mare». : 

Altre spiagge altamente in- 
quinate, oltre a Blackpool, so- 
no Lytham, New Brighton, 
Penzance e altri centri della 
Cornovaglia. È 


to va reso pubblico». 

In effetti col loro «no», i 
democratici hanno sottoli. 
neato la strategia per il 1987: 
tirare in lungo l’inchiesta in 
modo da sfruttarla per le pre- 
sidenziali del 1988. Ieri si è 
costituita la nuova commis- 
sione della camera sull’Iran- 
gate, Ep composta da 15 
membri e presieduta da Lee 
Hamilton, democratico del- 
l’Indiana. Quella del senato è 
composta da 11 membri e pre- 
sieduta da Daniel Inouye, 


L’una e l’altra si sono poste 
termini molto generosi per la 
conclusione dei lavori. La ca- 
mera il 30 ottobre. Il senato il 
1 agosto, prorogabile al 30 
ottobre. 


Le due commissioni rico- 
‘minceranno praticamente da 
zero. Percorreranno alla rove- 
scia un cammino già fatto: 
dall’apertura del canale diplo- 
matico con Teheran alla ven- 
dita di armi, dapprima trami- 
te Israele e poi direttamente, 
sino al dirottamento ai con- 
tras del denaro degli ayatol- 
lah. Cercheranno di far parla- 
re North e Poindexter, ma 
sicuramente senza fretta. 
North e Poindexter si trinera- 
no dietro il quinto emenda- 
mento costituzionale: non in- 
tendono fornire informazioni 

‘ suscettibili di essere utilizzate 


contro se stessi. 
| Cesare De Carlo 


viaggiava non è stata investi- 
ta in pieno dalla forza d’urto 
dell’auto-bomba che ha pro- 
vocato sul selciato un cratere 
profondo due metri e ampio 
quattro. Le due Range-Rover 
e le tre «Bmw» che chiudeva- 
no il corteo non hanno ripor- 
tato danni. 

Soccorso Chamoun, che ha 
87 anni, è stato immediata- 
mente trasportato all’ospeda- 
le «Hotel Dieu» dal quale è 
stato dimesso due ore più tar- 
di. «Dio ci ha protetti. È la 
quarta o quinta volta che cri- 
minali tentano di assassinar- 

| mi. Credo nella Vergine Maria 


IL PICCOLO 


APPARE SENZA SBOCCO LA PROVA DI FORZA GOVERNO-SINDACATI 


Francia, la situazione degenera 
Vandalismi e sabotaggi a catena 


È 


La popolazione esasperata da difficoltà e 


Marsiglia — Ferrovieri dislocano traversine e rotaie al centro d’una strada della città portuale 


francese per bloccare il traffico automobilistico nell’ora di punta 


(Tel. Afp) 


la cui immagine porto sempre 
con me in petto. E stata lei a 
protegeermi» ha dichiarato 
l'anziano esponente politico 
cristiano, che, per altre tre 
volte era stato fatto segno di 
attentati, tutti falliti. 


Deputato dal lontano 1929 
Chamoun fu Presidente del 
Libano dal 1952 al 1958. Un 
anno prima della scadenza 
del suo mandato sollecitò l’in- 
tervento militare americano 
in Libano e l'allora Presidente 
degli Stati Uniti, Dwight Ei- 
senhower, inviò nel paese un 
contingente di cinquemila 
marines. 


PARIGI— Ilfranco vacilla, 
anche se non si parla di svalu- 
tazione. E gli scioperi conti- 
nuano. Il ministro dell’econo- 
mia Balladur non dimostra 
grande fantasia quando spie- 
ga, al consiglio dei ministri, 
che «l’anno 1987 si annuncia 
difficile per la Francia». 

È difficile per tutti: per il 
governo, costretto a difendere 
Ja propria impostazione di po- 
litica economica: per le im- 
prese, che lanciano grida di 
allarme e che avendo dato 
fondo agli stoccaggi comin- 
ciano a mettere gli operai in 
cassa integrazione; per gli 
stessi sindacalisti di «Jocomo- 
tiva selvaggia», che dopo ven- 
tuno giorni di sciopero ri- 
schiano di perdere il controllo 
dei nervi e di abbandonarsi ad 
atti di vandalismo e sabotag- 
gio, crescenti nelle ultime ore; 
per la popolazione infine — e 
quella di Parigi in prima linea 
— colpita in modo pesante e 
ormai vicina all’esaspera- 
zione. 

Oggi tutto continuerà come 
prima: treni bloccati al cin- 
quanta per cento, metropoli- 
tana in grosse difficoltà, tagli 
di corrente elettrica a ripeti 
zione in tutte le città francesi, 
sciopero di una parte dei di- 
pendenti postali cui si aggiun- 
ge quello degli operai delle 
industrie chimiche. 

Quanto ai negoziati per la 
Ratp (metropolitana e colle- 


danni - Pericoloso blocco di una centrale atomica 


gamento rapido fra la capitale 
francese e la Banlieue), sono 
stati bruscamente interrotti, 

La preoccupazione è cre- 
scente per quanto riguarda i 
sabotaggi: locomotive e vago- 
ni danneggiati, sistemi di 
scambio e di segnalazione au- 
tomatica messi fuori uso; ali- 
mentatori di energia mano- 
messi in diverse stazioni. 

È l’inizio di una «guerriglia 
del binario» che potrebbe pro- 
vocare gravissimi incidenti. 
La direzione della Sncf (ferro- 
vie dello Stato) ha denunciato 
gli episodi, e sta raccogliendo 
gli elementi da mettere a di- 
sposizione dell’autorità giudi- 
ziaria. 

Un altro fatto grave è da 
segnalare: ieri mattina la 
squadra addetta ai controlli 
di sicurezza nella centrale 
atomica di Pierrelatte nel di- 
partimento della Drmoe) non 
ha potuto dare il cambio alla 
équipe del servizio notturno: 
un picchetto di dipendenti in 
sciopero ha, infatti, bloccato a 
tutti l’accesso alla centrale. Il 
direttore Jacques Bellot ha 
dichiarato che una équipe 
non può assolvere ai propri 
compiti aldilà di un certo 
numero di ore: «Potrebbero 
commettere errori irreparabi- 
li. Riceverò i rappresentanti 
sindacali e tenterò di negozia- 
re. Se non ci riuscirò, chiame- 
tò la forza pubblica». 

Giovanni Serafini 


CONFERMATI GLI SCONTRI AVVENUTI AL CONFINE VIETNAMITA 


«Spacconata» secondo Pechino 


la vittoria vantata da Hanoi 


PECHINO — «Una spacco- 
nata» è stato definito dal por- 
tavoce del ministero degli 
esteri della Cina comunista, 
Ma Yuzhen, il comunicato dif- 
fuso dal governo vietnamita 
nel quale si parla di una vitto- 
ria militare che avrebbe fatto 
cinquecento vittime tra i sol- 
dati dell’esercito cinese. 

Il ministero degli esteri ci- 
nese ha confermato tuttavia 
ieri «i contrattacchi» cinesi 
lungo il confine con il Viet- 
nam, dove le truppe di frontie- 
ra «hanno risposto alle provo- 
cazioni armate» dei vietnami- 
ti. Il portavoce ha affermato 
di non ritenere che gli scontri 
di questi ultimi giorni siano 
più gravi di quelli del 1979. 

Gli osservatori stranieri ri- 
levano che le dimensioni degli 
scontri che da sette anni si 
registrano puntualmente al 
sopraggiungere della stagione 
secca ai confini tra Cina e 
Vietnam sono costantemente 
esagerati dall’uno o dall’altro 
contendente. 

Il numero dei soldati cinesi 
uccisi — secondo Hanoi — 
nell’ultimo scontro è, in real- 
tà, il più elevato dal 1979, 
quando fu combattuta una 
vera e propria guerra, anche 
se di breve durata, nella stes- 
sa zona di confine tra Cina e 
Vietnam. L’anno scorso, il go- 
verno di Hanoi affermò di 
aver «annientato» cento sol- 
dati cinesi e, nel 1985, parlò di 
470 vittime nel corso di una 
battaglia che durò una setti- 
mana. È : 

Accanto al rendiconto dei 
morti, gli osservatori diplo- 
matici tendono a sottolineare 
il significato politico dello 
scontro, che conferma l’assen- 
za di mutamenti nei rapporti 
tra ì due paesi, che si sono 
fatti estremamente tesi nel 
1979, quando il Vietnam inva- 
se la Cambogia, e continuano 
a esserlo tuttora. 

La Cina condiziona il mi- 
glioramento delle relazioni 


con il Vietnam al ritiro delle 
forze vietnamite dalla Cam- 
bogia e continua a dare il suo 
appoggio alle forze del princi- 
pe Sihanouk, ex capo dello 
stato cambogiano, e a ciò che 
rimane dell’esercito dei 
Khmer rossi del famigerato 
Pol Pot. 

Al ritiro dell’esercito vietna- 
mita dalla Cambogia, Pechi- 
nò condiziona anche il miglio- 
ramento dei rapporti con l’U- 
nione Sovietica. 

Il leader cinese ha dichiara- 
to di essere pronto a recarsi a 
Mosca per un colloquio con 
Gorbacev :se il Cremlino ac- 
cetterà di esercitare pressioni 


su Hanoi perché lasci la Cam- ‘ 


bogia. 

L’Urss ha ribadito, invece, 
anche di recente, per mezzo di 
un editoriale apparso sull’or- 
gano del Pcus, la sua volontà 
di continuare a fornire e persi- 
no di aumentare il volume 
degli aiuti e il sostegno politi- 
co al Vietnam. 

Con il ritiro di cariche for- 
mali di potere dei tre capi 
«storici» del partito comuni- 
sta vietnamita in occasione 
del sesto congresso tenuto 
‘meno di un mese fa ci sì atten- 
devano cambiamenti nell’in- 
dirizzo politico-militare di 
Hanoi. 

L'ufficio politico del partito, 
che si è riunito martedì scor- 
so, ha invece deciso che 
'Troung Chin, Phan Van Dong 
‘e Le Duc Tho, nominati uffi- 
cialmente consiglieri, potran- 
no intervenire su «tutte le 
questioni strategiche» e po- 
tranno essere delegati a «ri- 
solvere problemi concreti». 

In pratica i tre capi storici 
continueranno a disporre de- 
gli stessi poteri di cui godeva- 
no prima, e il ruolo di consi- 
glieri che è stato loro ricono- 
sciuto limita, in misura consi- 
stente, la libertà di manovra 
del nuovo segretario generale 
del partito eletto dal congres- 
so, Nguyen Van Lin. 


Siberia, 60 sottozero 


MOSCA — Era da quindici anni che in Siberia il 


britannico «Jane's». 


«Generale Inverno» non colpiva con questa intensità. 
Nella regione di Yakutia, nella Siberia nord-orientale, il 
termometro ha segnato sessanta gradi sotto zero. Un 
freddo che perfino la «Sovietskaya Rossya» ha definito 
«incredibile» e di cui ha finito per subire le conseguenze 
anche Mosca, dove iere la temperatura si è assestata su 
29 sotto zero. Da rilevare che il freddo polare non ha 
impedito che le chiese ortodosse della capitale, quelle 
rimaste aperte al culto, si riempissero di fedeli. Il Natale 
nella chiesa ortodossa si celebra il 7 gennaio. 


Deterrenza convenzionale 


LONDRA — Gli streteghi militari sovietici stanno 
concentrandosi sempre più sulla sconfitta occidentale in 
‘un combattimento ‘convenzionale: la deterrenza basata 
su soldati, carri armati e aerei è diventata per questo 
motivo importante quanto la deterrenza nucleare. Lo 
sostiene il segretario alla difesa Usa, Caspar Weinberger, 
in un articolo pubblicato dal settimanale specializzato 


Incidente greco-turco 


KOMOTINI (GRECIA) — Un soldato dell'esercito 
greco è stato ferito alla gamba da un colpo d'arma da 
fuoco sparatogli da un contrabbandiere turco che stava 
cercando di penetrare clandestinamente in grecia. L’epi- 
sodio è avvenuto lungo il fiume Eyros, che segna il 
confine tra Grecia e Turchia; il colpo sarebbe stato 
sparato dalla parte turca della frontiera. 


I russi contro l’Aquino 


MANILA — L'Unione Sovietica avrebbe offerto ai 
guerriglieri comunisti del «Nuovo esercito del popolo» 
(Npa) «tutte le armi e gli aiuti finanziari di cui hanno 
bisogno», ma i ribelli che combattono il governo Aquino 
avrebbero rifiutato giudicando inaccettabili le condizio- 
ni poste da Mosca, a quanto afferma il «Manila Bulletin», 
il quotidiano in lingua inglese più diffuso delle Filippine. 


Scambiato per iraniano 


BAHRAIN — Era stato scambiato per un velivolo 
iraniano l’elicottero statunitense contro il quale lunedì 
SCOISO, nel Golfo Persico, è stato lanciato un missile 
antiaereo: è quanto ritengono fonti marittime e diploma- 
tiche nel Golfo. Le stesse fonti hanno precisato che la 
marina militare statunitense ha sospeso le ricerche della 
nave dalla quale è partito il missile, che ha mancato 
l’elicottero di circa 500 metri. 


FUNERALI FASTOSI E PROVOCATORI A ROSTOV PER UN COMMERCIANTE MORTO IN CARCERE 


MOSCA — «Sfida alla giu- ! I suoi «amici, protettori e 


Stizia sovietica», «la corruzio- 
ne non si dà per vinta», «un 
tentativo di rivincita sociale», 
tuona «Literaturnaya Gaze- 
ta» contro un funerale che «ha 
sconvolto tutta Rostov sul 
Don». Il settimanale attacca 
con veemenza chi ha permes- 
so che fosse consentito a Ro- 
stov, una città della Russia 
meridionale (un milione di 
abitanti) «un funerale di pri- 
ma classe» per una persona 
condannata per corruzione a 
15 anni; il massimo della pena 
detentiva. 

«Protagonista» della straor- 
Jinaria vicenda è un certo 
Budnitski che fino a un anno 
fa gestiva l’intero commercio 

dettaglio di Rostov. La sua 
carriera è stata stroncata al 
termine di un «maxiprocesso» 
del quale si occupò tutta la 
stampa sovietica. Budnitski 
fu condannato a 15 anni di 
prigione — con lui furono con- 
dannati molti complici due 
dei quali a morte. Budnitski, 
il più anziano degli imputati, 
morì in prigione, 


clienti», commenta il settima- 
nale, hanno colto l'occasione 
per prendere la rivincita. La 
salma è stata trasportata in 
aereo dalla Siberia a Rostov 
dove è stato inscenato un «fu- 
nerale di prima classe». 

«Un imponente corteo — 
racconta ’Literaturnaya Ga- 
zeta” senza riuscire a nascon- 
dere lo stupore — si è snodato 
per la via principale della cit- 
tà seguendo il feretro portato 
a spalla. Un criminale comu- 
ne è stato sepolto con tutti gli 
onori nel cimitero monumen- 
tale, nel centalissimo ”’viale 
delle personalità”. Vi sono 
stati solenni elogi funebri. An- 
cora oggi sulla tomba troneg- 
gia un’enorme corona con la 
scritta ’’a un uomo di grande 
cuore”». 

Il settimanale fa capire che 
‘una simile cerimonia non po- 
teva svolgersi senza il consen- 
so e all’insaputa delle massi- 
me autorità cittadine. «In 
realtà — sottolinea ancora la 
Gazeta” — gli amici e i pro- 
tettori di Budnitski volevano 


fare un funerale non a lui, ma 
a tutti noi per dimostrare che, 
nonostante tutto, loro sono 
sempre onnipotentì e invulne- 
rabili, per dimostrare che uno 
che ha amici potenti non ha 
da temere né la prigione né il 
sequestro dei beni». 

Infatti, il direttore di un ne- 
gozio di Rostov, condannato 
a 15 anni insieme a Budnitski, 
è stato già scarcerato «per 
malattia» e fatto curare nella 
migliore clinica di Rostov do- 
ve gli è stata assegnata una 
stanza singola. 

Gli è stata assegnata una 
pensione e ha riottenuto tutti 
i beni che gli erano stati se- 
questrati, compresa una col- 
lezione di vini pregiati valuta- 
ta 1500 rubli. 

Si apprende inoltre che pro- 
tezionismo, nepotismo, corru- 
zione, «omertà tribali e di 
clan» hanno caratterizzato la 
gestione di Muhammed Ku- 
nayev nella repubblica fede- 
rata sovietica del Kazakistan. 
Lo sostiene la «Pravda» in un 
lungo articolo nel quale si 
«spara a zero» contro l’uomo 


la cui destituzione, avvenuta 
il 16 dicembre dopo quasi 
trent'anni di potere, ha provo- 
cato manifestazioni studente- 
sche e sanguinosi disordini. 

L’organo del Pcus sottoli- 
nea, d’altronde, che questi fe- 
nomeni sono «duri a morire» e 
che la lotta in corso per elimi- 
narli s'imbatte in un’«accani- 
ta resistenza». 

Il quotidiano comunista ci- 
ta vari esempi di «protezioni- 
smo» chiamando direttamen- 
tein causa l’ex-primo segreta- 
rio del Kazakhistan, ma senza 
mai fare il nome di Kunayev. 
È un caso del tutto insolito 
l'attacco frontale a un alto 
esponente del Pcus che, pur 
avendo perso l’incarico di pri- 
mo segretario, resta tuttavia 
membro dell’ufficio politico. 

«L'ex-primo segretario del 
partito del distretto «Scet- 
skij», M. Abakanov, espulso 
dal partito per incompetenza, 
peculato e abusi vari, venne 
fiammesso nei ranghi del 
Pcus «per ordine dell’allora 
primo segretario del comitato 
centrale del Kazakhstana 


liche». 


compagnia». 


controllo, 


Il presidium del consiglio dei ministri della repubbli- 
ca sovietica dell'Asia centrale ha dedicato una seduta 
speciale all'esame della sciagura navale. Sono stati 
destituiti «i compagni Akapaev e Ciumakov, rispettiva- 
mente capo e vicecapo della compagnia di navigazione 
Issyk-Kulskaya», a causa «della negligenza mostrata nei 
confronti dei loro obblighi d’ufficio» e «perché non hanno 
controllato l’attività degli equipaggi delle navi della 


La sciagura nella motonave «Zyuid» è l’ultima diuna 
lunga serie, che ha costretto il ministero della marina 
mercantile a costituire una speciale commissione d'in- 
chiesta e ad adottare una serie di severe misure di 
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Gli stranieri sempre nel mirino delle società di «A» 


| BILANCI SCRICCHIOLANO MA NESSUNO SAPRÀ RESISTERE ALLA CACCIA 


Nella corsa al campione di fuori 
è ora Voeller uno dei più corteggiati 


ROMA — Ancora pochi me- 
si e sarà nuovamente tempo 
di stranieri. Ci sarà anche la 
crisi, molti bilanci societari 
saranno pure in rosso, si pieti- 
ranno con ancora più. insi- 
stenza sgravi fiscali e contri- 
buti statali, però davanti al 
richiamo, al fascino dell’ac- 
quisto del campione stranie- 
ro, chi se la sentirà di tirarsi 
indietro? È 

La concorrenza sarà formi- 
dabile. Spagnoli e francesi, fa- 
ranno di tutto per accaparrar- 
si i pezzi migliori, i tedeschi 
non sembrano più disposti a 
dare via libera ai talenti del 
proprio campionato, gli ingle- 
si (la mezza rivolta della tifo- 
seria del Liverpool perla ces- 
sione di Rush alla Juventus, 
lo ha dimostrato) faranno di 
tutto per bloccare i «gioielli» 
disponibili. Per questo, per 
evitare un’asta capace di far 
lievitare i costi alle stelle, al- 
cune squadre italiane si sono 
già mosse con largo anticipo. 

L’Inter si è assicurata 
Yoriundo belga Scifo, il Milan 
gli olandesi Van Basten e Gul- 
lit, la Juve, Rush. E le altre? 
Sulla piazza è disponibile un 
manipolo di buoni campioni., 
Vediamoli. 

Alemao, 26 anni, centro- 
campista del Botafogo, rivela- 
zione dei recenti mondiali. Su 
di lui pareri discordi: la critica 
lo osanna, Rivelino, un gran- 
de del calcio brasiliano degli 
anni ‘70, lo ha stroncato «è un 
robot, non ha fantasia, fa sem- 
pre le stesse cose meccanica- 
mente». Viene considerato, 
forse proprio per questo, il più 
europeo dei giocatori suda- 
‘mericani. In lizza, Milan e To- 
rino, ma i granata appaiono 
avvantaggiati, potendo per- 
mettersi la pedina Junior in 
contropartita. Se poi «Leo», 
vorrà allungare di un altro 
anno la sua permanenza in 
Italia, Alemao potrebbe esse- 
re parcheggiato per un anno 


ad Avellino. 
Johan Bosman, attaccante 


dell’Ajax. È considerato una 
stella sicura-del calcio olande- 
se, prossimo venturo. È giova- 
ne, agile e potente, calcia con 
entrambi i piedi. Proprio per 
questo Cruijff, che gia si è 
privato di Van Basten, difficil- 
mente ne permetterà il trasfe- 
rimento. ; 


ARBITRI DI AE B 


Udinese: Paparesta 


Triestina: Luci 


MILANO — Questi gli arbi- 
tri che sono stati sorteggiati a 
dirigere le gare di serie «A» e 
«B» in programma domenica 
prossima. 

SERIE «A» 

15.a giornata di andata 
Atalanta-Fiorentina: Sguiz- 
. zato 
Brescia-Juventus: Agnolin 
Empoli-Como: Boschi 
Milan-Udinese: Paparesta 
Napoli-Ascoli: Magni 
Roma-Avellino: Pieri 
Torino-Sampdoria: Lom- 
bardo 
Verona-Internazionale: La- 
nese 
SERIE «B» 

© 17.a giornata di andata 
Arezzo-Taranto: Baldi 
Bologna-Pescara: Coppetelli 
Campobasso-Bari; Frigerio 
Catania-Triestina: Luci 
Genoa-Cesena: Fabbricatore 
Lanerossi Vicenza-Messina: 
Mattei 

Lecce-Lazio: Pezzella 
Parma-Cremonese: Bergamo 
Pisa-Cagliari: Baldas 
Sambenedettese-Modena: 


‘ Bruschini 


Contro la violenza: 
chiedono una scorta 


i club del Verona 


VERONA — Si è svolto a 
Verona un vertice tra le forze 
dell’ordine (questore, prefet- 
to, carabinieri, vigili e polizia) 
e responsabili dei club giallo- 
blù per cercare di troncare gli 
incidenti che si verificano 
quasi ogni domenica tra i tifo- 
si del Verona e quelli delle 
altre città. 

I club del Verona hanno 
chiesto alle forze dell’ordine 
che i loro pullman appena 
arrivati nelle città dove si 
recano in trasferta vengano 
scortati fino allo stadio e da lì 
fino all’autostrada per rag- 
giungere Verona senza inci- 
denti. 


La schedina 


di domenica 
ATALANTA-FIORENTINA 
BRESCIA-JUVENTUS 
EMPOLI-COMO 
MILAN-UDINESE 
NAPOLI-ASCOLI 
ROMA-AVELLINO 
TORINO-SAMPDORIA 
VERONA-INTER 
CATANIA-TRIESTINA 

L. R. VICENZA-MESSINA 
PISA-CAGLIARI 
PRATO-PADOVA 
CATANZARO-BARLETTA 


Ian Rush abbracciato a un compagno. Dei due, se ne vedrà almeno uno in Italia 


Careca, attaccante del San 
Paulo, 25 anni, 16 gol in cam- 
pionato, vice-cannoniere ai 
mondiali, 8 reti nel 1986 con la 
Nazionale. È il pezzo forte del 
mercato. Il costo del cartelli- 
no è relativamente basso, non 
più di 2 milioni di dollari, in 
virtù di una clausola che il 
giocatore ha fatto inserire nel 
contratto stipulato con il suo 
club. Il Napoli, esaudendo 
‘una esplicita richiesta di Ma- 
radona, pare se lo sia già assi- 
curato. 

Casagrande, attaccante- 
centrocampista. Doveva esse- 
Te la grande rivelazione ai 
mondiali del Messico, gli fu 
preferito Alemao. Il carattere 
eccentrico e l’incostanza di 
rendimento gli hanno frenato 
la carriera. Adesso pare abbia 
messo la testa a partito. È 
stato acquistato dai porto- 
ghesi del Porto che lo vorreb- 


sto campionato. Dietro la 
complessa operazione ci sa- 
rebbe l'Udinese, che è interes- 
sata ad ambedue i giocatori, 
con Edinho trasferito al 
l'Inter. 

Butragheno, attaccante del 
Real Madrid, 23 anni, titolare 
della nazionale spagnola, è 
stato uno dei protagonisti del- 
l'annata calcistica. Forma 
con Valdano e il messicano 
Sanchez, uno dei terzetti di 
attacco fra i più forti di tutti i 
tempi. Terzo nella speciale 
classifica del «pallone d’oro», 
ha segnato 8 reti in nazionale 
nel 1986. È escluso chel Real 
se ne possa privare. 

Igor Belanov, attaccante 
della Dinamo Kiev, 25 anni, 8 
presenze e 6 reti nella nazio- 
nale sovietica, «Pallone d’oro 
1986», ha un record personale 
di 5’7 sui 50 metri. Incredibi- 
le, ma vero, la federazione so- 


all’estero. Inutile aggiungere 
che sarebbe il trasferimento 
dell'anno. 

‘Lothar Matthaeus, centro- 
campista del Bayern Monaco, 
25 anni, 51 presenze nella na- 
zionale tedesca, tatticamente 
e come temperamento ricorda 
il Tardelli migliore. È forse 
anche per questo che Trapat- 
toni lo ha collocato in cima 
alle richieste di potenziamen- 
to per il prossimo anno. Già 
protagonista, due anni fa, del 
trasferimento-record del cal- 
cio tedesco (dal Borussia al 
Bayern per un miliardo e 400 
milioni), pare destinato a un 
altro clamoroso bis. 

Toni Polster, attaccante 
dell’Austria Vienna, 22 anni, 
35 reti nello scorso campiona- 
to, 21 fino a ora nell’attuale, 
14 presenze e 7 retiin naziona- 
le. A fine anno scade il suo 
contratto, costo attorno ai 2 


re Rush. 

Thomas Berthold, terzino- 
centrocampista dell’Ein- 
tracht, per temperamento e 
grinta ricorda Briegel, rispet- 
to al quale è sicuramente 
dotato di maggior stile. E un 
«pallino» di Bagnoli, a Verona 
ne confermano già l'acquisto, 
in Germania, però, avanzano 
parecchi dubbi. Insomma 
Chiampan ha sicuramente 
un’opzione, ma i giochi sono 
ancora tutti da fare. Costa tre 
miliardi. . 

Jorges Burruchaga, tornan- 
te del Nantes. Due anni di 
anonimato in Francia, poi il 
salto di qualità ai mondiali al 
fianco di Maradona. 26 anni, 
‘molto tecnico, agile, capace di 
«assist» e di geniali invenzioni 
‘a centrocampo, ma con scarse 
attitudini al gol. Il Napoli ne 
aveva già in tasca il cartelli- 
no, poi gli entusiasmi son ve- 
nuti scemando. Costo due mi- 
liardi. Il Como ha fatto timide 
proposte. 

Rudi Voeller, centravanti 
del Brema, 26 anni, capocan- 
nonere della Bundesliga (155 
partite, 94 gol, una media di 
0,61, quest'anno 10 gol nel 
girone d’andata). Nell'aprile 
scorso ha firmato un contrat- 
to quadriennale con il Brema, 
ma, pare, si tratti d’una mos- 
sa per far lievitare ancora di 
più'il costo del trasferimento. 
Costa molto (5 miliardi), è 
reduce da una sequenza incre- 
dibile di infortuni, causati 
dall’handicap curioso, per un 
giocatore affermato come lui, 
d’avere una gamba più corta 
di alcuni millimetri dell'altra. 
Fonti tedesche lo danno già 
per accasato a Roma, ma Na- 
poli, Inter, Sampdoria e Milan 
non demordono. 

Claudio Borghi, centravanti 
di manovra dell’Argentinos 
Juniors. Verrà veramente in 
Italia? Il Milan l’anno scorso, 
con Berlusconi, aprì una vera 
asta per il suo ingaggio. Il 
giocatore era stato artefice 
d’una scintillante prestazione 
in Supercoppa contro la Ju- 
ventus. Poi ai mondiali bru- 
sco ridimensionamento: Bi- 
lardo gli Rei, addirittura, 
Pasculli. È ingrassato, litiga 
spesso con i compagni di 
squadra. Chi avrà il coraggio 


L'UDINESE STA PREPARANDO METICOLOSAMENTE LA TRASFERTA A MILANO 


Bloccare Virdis: parola d'ordine 
imposta ai difensori bianconeri: 


UDINE — L’Udinese smaltisce la rabbia per il risultato di 
domenica scorsa lavorando sodo sul campo d'allenamento. 
Ormai la partita con il Milan, in programma domenica allo 
stadio «Meazza» di San Siro, è sempre più vicina, eppure nei 
commenti che sì registrano negli spogliatoi del. «Moretti» è 
ancora lo sfortunato incontro con il Torino a tenere banco. 

Impossibile che sia diversamente: i friulani puntavano 
infatti a concludere il girone di andata a 6 punti, con, quindi, 15 
punti all’attivo. Ora, con la prospettiva di giocare contro un 
Milan lanciatissimo, l'Udinese può realisticamente sperare di 
giungere al giro di boa con un più 5 nella casella dei punti in 
classifica. In quindici giornate, quindi la formazione biancone- 
Ta sarebbe riuscita a collezionare 14 punti: farne altrettanti nel 
girone di ritorno significherebbe terminare il campionato a 19 
punti: dando un'occhiata alle classifiche finali degli ultimi 
campionati la società del presidente Pozzo sì ritroverebbe 
quindi in serie B, nonostante tanti sforzi compiuti per assicura: 
Te in bianconero un organico da Coppa Uefa. Un organico che 
comunque, con l’allenatore in testa, crede in maniera ferma e 
convinta nella salvezza. 

Certo è, în ogni caso, che ogni conto può essere rinviato 
alla boa dei due terzi del torneo. Allora l'Udinese avrà già 
affrontato nel girone di ritorno molte delle squadre leader del 
campionato, la Juventus, il Napoli, l’Inter, la ritrovata Fioren- 
tina e quel Verona che culla ambizioni europee, e potrà quindi 
verificare la possibilità di lanciare, nello sprint finale del 
torneo, lo scatto vincente. 

Il calendario del campionato nel prossimo mese propone 
anche un'altra osservazione. Per ben due volte il calcio di serie 
A si fermerà per lasciare spazio alla nazionale: succederà a 
fine ‘mese (sì gioca il 25 Italia-Malta) e a metà Febbraio in 
occasione di Portogallo-Italia. Ebbene, nel girone di andata 
mai le soste hanno portato fortuna ai bianconeri. Il clima di 
vacanza che sicrea ha infattifatto scenderein campo a Romae 
a Como (ma anche, seppur în minor misura, a Empoli) 
un’Udinese deconcentrata, con il pensiero ai due giorni dî 
vacanza da trascorrere infamiglia più che agli avversari che sì 
trovava di fronte. Ecco quindì che De Sisti deve împorre 
un'inversione di tendenza su questo piano, creando le premes- 
se per una sempre maggior concentrazione. 

Infine, un’altra considerazione. Nel girone di ritorno l’Udi- 
nese si troverà ad affrontare al «Friuli» dirette concorrenti 
quali l'Empoli e il Brescia oltre ad altre formazioni quali 
l'Avellino e il Como: saranno queste le partite che realmente 
varranno il doppio, nel senso che proprio a queste squadre 
l'Udinese ha già concesso troppo. La corsa dei bianconeri è 
sulla quartultima e comunque deve avere come riferimento il 
gruppetto di coda. 

Gli uomini di De Sisti, insomma, non possono permettersi il 
lusso di fare bella figura contro le grandi, come già accaduto 
nel girone di andata, per poi andare a regalare punti a quelle 
formazioni che invece stazionano nelle parti basse della 
classifica. i 

Resta da dire del prosieguo della preparazione allo stadio 
Moretti. De Sistipuò contare sulla rosa al completo anche se un 
po’ affaticato è apparso Graziani, che quindi deve lavorare con 
minor lena rispetto ai compagni, ese ancora a mezzo servizio è 
Branca, dopo lo strappo sofferto la settimana scorsa che lo ha 
portato a seguire Udinese-Torino dalla tribuna anziché dalla 
panchina. 

Oggi, dopo il tradizionale doppio allenamento di ieri, De 
Sistì farà disputare ai suoî la partitella în famiglia che 
tappresenta il classico appuntamento di metà settimana. Il 
tecnico lavora con particolare attenzione sui problemi della 
difesa, in modo da poter imbrigliare nel migliore dei modi i 
cannomieri rossoneri, Virdis in testa. E la squadra segue con 


vietica sarebbe disponibile a 
un eventuale trasferimento 


bero affiancare a Futre, l’at- 
taccante-rivelazione di que- 


miliardi, in «pole position» il 


di rischiare i 4 miliardi dell’ac- 
Liverpool che deve rimpiazza- Li 


quisto? A. C 


DOPPIO ALLENAMENTO DELLA TRIESTINA CON CINELLO RECUPERABILE 


Enzo Ferrari «attacca» la zona: 
prima il gioco pol le tattiche 


Ersilio Cerone, febbricitante al mattino, fra i migliori degli 
alabardati nel pomeriggio, contro il Campobasso. Eccolo (foto 
sopra) impegnare di testa i difensori molisani (Italfoto) 


TURRIACO — Non c’è di meglio che il sole per rendere più 
allegro il lavoro. Allenarsi è bello, ma è sempre una fatica, 
‘specie di mercoledì, perché la razione è doppia. Gli alabardati 
hanno beneficiato del clima particolarmente favorevole, nella 
giornata di ieri, anche perché a Turriaco e dintorni vento non ce 
n'è quasi mai, e l’aria è ugualmente pulita. 

Tutto bene già in premessa, dunque, per l'allenamento di 
metà settimana, presenti tutti i titolari, compreso quindi 
Bagnato, che dopo le cure del mattino ha lavorato nel pomerig- 
gio; compreso Di Giovanni, che non sta proprio benissimo e ha 
limitato la preparazione alla seduta del mattino; compreso 
Cinello, che smaltita la febbre di fine settimana con salto della 
partita casalinga, si è ripresentato in condizioni già buone. E se 
ancora non è certissima la sua presenza a Catania, è quanto 
meno certa. 

Ferrari è su di giri, come quando sente di avere in mano la 
squadra nelle migliori condizioni di spirito. Provocarlo è facile, 
basta parlargli dell'ultima partita, che ha visto la Triestina 
abbastanza in difficoltà. 

— Il Campobasso adottava la zona — gli diciamo — ma non E 
la prima squadra del genere che incontrate. Perché stavolta 
tanti problemi per piegarla? î 

«Non si tratta di zona e non zona — ribatte secco — ma di 
gioco o non gioco. Quando si fa catenaccio, il discorso zona 
passa in secondo ordine. Senza quella rete balorda che ci ha 
portati al pareggio, la zona l’avremmo saltata tranquillamente, 
nella ripresa. Ma non basta difendersi in linea, bisogna giocare. 
E il Campobasso certo non lo ha dimostrato. Anche la Triestina 
gioca a zona, con certi accorgimenti, ma ripeto, non è questione 
di modo di disporsi in campo, ma di giocare oppure fare 
catenaccio, come l’aveva fatto il Messina». 

— Altro argomento: la classifica. Ora la Triestina respira, ma 
deve tenere gli occhi bene aperti... 

«Ecco un motto da adottare da qui in avanti: non illuderci e 
non disperare. Certo, dobbiamo fare qualcosa di più fuori casa. 
Le mie squadre di solito erano corsare. Con la Triestina di 
quest'anno non si riesce ancora conquistare più punti in 
trasferta, anche se qualcosa è stato fatto. Potenzialmente 
siamo in grado di raccogliere frutti maggiori, questo è certo. 
Bisognerà battersi con più determinazione». 

— Il nome di Gandini è stato sulla bocca di tutti, dopo 
l'ultima partita. Non sarà in fase calante, il portierone? 

«Gandini sta facendo il suo dovere; è all'altezza della situa- 
zione. E sono contento perché tutta la difesa fa il suo dovere, 
tanto è vero che è fra le meno perforate dei cadetti, al di là di 
certi episodi e di certe distrazioni. Su azione non è mai andata 
in barca, la nostra difesa e come reti segnate siamo anche frai 
primi. Mi sentirei preoccupato se avessi subito rovesci tattici, 
Ma essi non sono mai stati registrati, quindi c'è un equilibrio 
rassicurante nella squadra, come evidenziato dalla sia pur 
frettolosa disamina effettuata». 

— Guardiamo anche quanto di positivo ha espresso la partita 
di domenica, C'è la prova di De Falco, ad esempio... 

«La sua condizione è brillante, ma sul suo recupero non avevo 
mai avuto dubbi, salvo far presente che dipendeva principal- 
mente da lui, perché doveva essere un recupero morale. Lui sa 
giocare, sa concludere: deve avere lo spirito giusto per rendere 
secondo le sue possibilità. E in questo momento mi pare che sia 
arrivato alle condizioni ottimali, sotto questo doppio profilo. È 
disteso e smanioso di fare bene». / 

— La trasferta di Catania non è proprio facilissima, conside- 
rato che la compagine di Rambone sta recuperando il terreno 
perduto all’inizio. Nelle ultime cinque partite utili ha consegui- 
to sette punti, con due vittorie e tre pareggi... 

«Il Catania è squadra esperta, quindi pericolosa, con buone 
individualità nelle sue file. Proprio il suo ritorno di fiamma 
deve preoccuparci, perché la continuità dei risultati positivi 
indica una forma apprezzabile». 

Dante di Ragogna 


attenzione le indicazioni del tecnico. 


Guido Barella 


Due giomate 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio ha squa- 
lificato, in serie A, per due 
giornate Passarella (Inter) e 
per una giornata ciascuno 
Ferroni (Avellino), Oriali (Fio- 
rentins), Prandelli (Atalanta), 
Renica (Napoli), Salvadori 
(Empoli). 

In serie B ha squalificato 
per cinque giornate Caneo 
(Pisa) e per una giornata cia- 
scuno Borghi (Catania), Bron- 
zini (Sambenedettese), Cuc- 
chi (Cesena), Donatelli (Ta- 
ranto), Miani (Cagliari), Rossi 
(Messina), Sorbello (Catania), 
Tesser (Catania) e Trevisan 
(Genoa). Il presidente del Ge- 
noa, Aldo Spinelli, è stato ini- 
bito a tutto il '7 maggio pros- 
simo. 

Passarella è stato ‘squalifi- 
cato «per aver colpito un av- 
Versario, disinteressandosi di 
giocare il pallone. Sanzione 
così determinata non ritenen- 
dosi circostanza attenuante 
l'aver in precedenza subito in- 
tervento falloso». 

Questi gli altri provvedi- 
menti nei confronti di gioca- 
torì di serie A: ammonizione 
con diffida ad Albiero (Como), 
Cabrini (Juventus), Chiodini 
(Brescia), Destro (Ascoli), Mo- 
nelli (Fiorentina), Notaristefa- 
no (Como), Occhipinti (Bre- 
scia), Storgato (Udinese), Del- 
‘la Monica (Empoli), Galbiati 
(Fiorentina). 

Per quanto riguarda le so- 
cietà è stata inflitta una 
‘ammenda di 15 milioni di lire 
all’Avellino per ingiurie e lan- 
cio di bottigliette «mignon» 
verso arbitro e guardalinee. 

La maxisqualifica al capita- 
no del Pisa, Bruno Caneo, è 
stata determinata da «grave 
atto di violenza nei confronti 
di un avversario, con conse- 
guente abbandono definitivo 
della gara da parte dell’avver- 
sario medesimo. Sanzione co- 
sì determinata non ritenendo- 
si circostanza attenuante l’a- 


a Passarella 


Squalificati tre del Catania 


ver in precedenza subito in- | 


tervento: falloso». Caneo ha 


| 


inoltre avuto un'ammenda di | 


180 mila lire con diffida per 
proteste. 
Altri provvedimenti nei 


confronti dei giocatori: am- | 


monizione con diffida a Ber- 
gamaschi (Cagliari), Enzo 
(Lecce), Pulga (Cagliari), 


Quaggiotto (Bologna), Ven- 


dittelli (Messina). 


Ammenda di 80 mila lire | 


con diffida a Podavini (Lazio), 
di 70 mila con diffida a Fonto- 
lan (Parma), di 60 mila con 


diffida a Bianchi (Parma) e | 


Pagano (Pescara). Deplora- 
zione a Cavasin (Cesena), De 
Trizio (Bari), Lancini (Bolo- 
gna), Maritozzi (Cagliari), Pa- 
pis (Messina), Pecoraro (Ca- 
gliari), Sanguin (Cesena), An- 
zivino (Campobasso), Nicolini 
(Vicenza), Rebonato (Pesca- 
ra), Romiti (Taranto); ammo- 
nizioni a Pellegrini (Pisa) e 
Vella (Arezzo); ammende di 
120 mila lire a Mascheroni 
(Vicenza) e di 40 mila a Torri 
(Cremonese). 

Il presidente del Genoa, 
Spinelli, è stato inibito «per 
essere indebitamente entrato 
nello spogliatoio riservato al- 
la terna arbitrale e per aver 
apostrofato l'arbitro con una 
frase ingiuriosa, frase accom 
pagnata da atto irriguardoso 
hei confronti dell'arbitro me- 
desimo, dopo la fine della ga- 
ra». Fra i dirigenti, Regalia 
(Lazio) ha ricevuto l’ammoni- 
zione. 

Tra le società, il Messina ha 
avuto l'ammenda più consì- 


stente, 9 milioni di lire, «per; | 


lancio di due sigarette accese. 

verso un guardalinee che ve- 
niva raggiunto alle spalle». 
Oltre a un’altra di 450 mila 
lire alla stessa società sicilia- 
na, queste le altre ammende: 
4 milioni al Pescara, 2.325.000 
‘al Taranto, 1.250.000 alla Cre- 
monese, 600 mila al Vicenza, 
250 mila al Genoa. 


AL VIA UN PRIMO LOTTO DI LAVORI DI OLTRE DIECI MILIARDI 


A Bologna per lo stadio si corre: 
fra giorni ha inizio l'ampliamento 


ROMA — Si inizieranno fra 
‘una settimana i primi lavori 
di potenziamento e imper- 
meabilizzazione delle gradi 
nate e di ampliamento di al- 
cuni settori dello stadio co- 
‘munale di Bologna. Si tratta 
di un primo lotto di opere per 
una spesa di 10 miliardi e 650 
milioni (per complessive 434 
giornate lavorative). Lo ha 
detto l'assessore allo sport del 
comune di Bologna Roberto 
Dalle Nogare. 

«Il 1990 non è molto lontano 
e quindi abbiamo iniziato di 
gran carriera l’iter finanziario 
per poter avviare i lavori al 
più presto — dice l’assessore 
allo sport —. Possiamo dire 
che il comune di Bologna è il 
primo dei dodici comuni inte- 
ressati al mondiale ad aver 
iniziato l'operazione mondiali 
’90, con rapidità». 

Quanto alla seconda parte 


‘dei lavori, l'assessore ha pre- 
cisato che il Comune attinge- 
rà i fondi dal credito sportivo, 
come consente di fare il decre- 
to legge emanato dal governo 
il 29 dicembre scorso. «Abbia- 
mo letto la “Gazzetta” nume- 
ro tre — ha detto ancora l’as- 
sessore Dalle Nogare — per 
poter studiare l’articolato del 


decreto legge di fine anno re- 
lativo ai finanziamenti per gli 
stadi interessati ai mondiali. 
Intanto i primi dieci miliardi e 
650 milioni li abbiamo ottenu- 
ti tramite il credito sportivo. 
Ora vorrei sapere se anche 
Questo secondo finanziamen- 
to può rientrare nel decreto 
del 29 dicembre. Se non fosse 


Nata la «Unione sportiva Palermo» 


PALERMO — Un gruppo di industriali palermitani aderen- 
ti alla Sicindustria, ha firmato l’atto costitutivo della nuova 
squadra di calcio del Palermo che dalla prossima. stagione 
dovrebbe partecipare al campionato di serie C 2. 

La ragione sociale è «Unione sportiva Palermo SpA» con 


capitale iniziale di 200 milioni, 


che potrà essere aumentato a 


quattro miliardi con l'adesione di altre forze economiche e 
imprenditoriali della città. In questa prima fase costitutiva il 


consiglio di amminis 


trazione è composto dal dott. Salvino 


Lagumina (presidente) e dagli ingegneri Luciano Cassina e 
Benedetto D'Agostino, Il dott. Lagumina è presidente della 
Sicindustria; Cassina e D'Agostino sono due noti industriali 


palermitani. 


così, la nostra tempestività ci 
costerebbe cara». 

Intanto anche il comune di 
Milano ha iniziato a muover- 
si: l'assessore allo sport Anto- 
nio Intiglietta, si è incontrato 
a Roma, nella sede del mini- 
stero del turismo, con i re- 
sponsabili degli uffici addetti 
ai problemi relativi ai finan- 
ziamenti per i comuni che do- 
vranno ospitare i mondiali. 

Lo stadio «Meazza» di Mila- 
no (che, assieme all'Olimpico 
di Roma è tra i principali 
candidati a ospitare la «fina- 
lissima») secondo i progetti 
dovrebbe essere ristrutturato 
per ottenere una capienza 
maggiore, circa 92 mila spet 
tatori. Si dovrebbe costruire 
un «terzo anello», inoltre do- 
vrebbero essere allestiti una 
nuova sala stampa, un self- 
service, un ristorante e nuovi 
spogliatoi. 


A SAN GIORGIO LA FINALE DEL TORNEO DEDICATO A GIOVANNI CECCO 


Di misura sui triestini i friulani 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Hanno dato vita a un 
incontro piacevole, vivace e 
ricco di episodi emozionanti 
le due rappresentative allievi 
dei Comitati provinciali di 
Udine e Trieste, affrontatesi 
allo stadio comunale «Germa- 
no Pez» di San Giorgio di 
Nogaro nella finale della ven- 
tesima edizione del torneo re- 
gionale rappresentative allie- 
vi «Torneo Giovanni Cecco». 
Al termine degli ottanta mi- 
nuti di gioco previsti dal rego- 
lamento i giovani calciatori 
del Comitato di Udine hanno 
prevalso per 3-2 sui coetanei 
del Comitato di Trieste. Ma 
quel che senza dubbio conta 
maggiormente è il fatto che 
entrambe le formazioni hanno 
onorato il gioco del calcio, 
interpretando l’incontro in 
chiave agonistica, ma rinun- 
ciando tuttavia agli esaspera- 
ti tatticismi che troppo spes- 
so fanno di questo sport un 
fenomeno emotivamente 
piatto. Ne è risultata una gara 
vibrante e densa di emozioni, 
dalla quale è emerso l’ottimo 
livello tecnico generale non- 
ché la maturità psicologica di 


tutti i giovani atleti che han- 
no cercato continuamente il 
gioco di squadra, rinunciando 
agli spunti individualistici 
che spesso si è portati a ricer- 
care in occasioni come 
queste. 

L'avvio dell’incontro fa su- 
bito intendere che ci sarà da 
divertirsi; il lavoro a centro 
campo in fase di interdizione 
è modesto e ciò favorisce i 
rapidi capovolgimenti di fron- 
te alle conseguenti puntate 
offensive. La fase di studio e 
di iniziale prudenza dura po- 
Chissimi minuti, dopo di che 
sono i giuliani a farsi più 
intraprendenti; la difesa udi- 
nese sembra soffrire partico- 
larmente sui palloni alti, ed è 
proprio sul gioco aereo che 
insistono gli attaccanti in di- 
Visa rossa. 

Al 14, su uno dei molti tra- 
versoni che giungono nell’a- 
rea friulana, Bastia gira al 
volo un pallone appena tocca- 
to di testa da Ravalico, ma la 
sfera esce di poco. Quattro 
minuti dopo però sono gli udi- 
nesi ad andare in rete: su un 
lancio in profondità per Moc- 
chiutti, Coglitore lascia il pal- 


lone, permettendo all’attac- 
cante di portarsi al limite del- 
l’area e di servire con sicurez- 
za il compagno di club Batti- 
gelli, lasciato libero in posizio- 
ne centrale, il quale non perde 
tempo ‘e fulmina il portiere 
avversario con una staffilata 
che carambola sotto la traver- 
sa e finisce in rete, 

Dopo aver subito il gol i 
triestini denunciano qualche 
attimo di smarrimento, e al 
81° corrono ancora un serio 
pericolo su una forte punizio- 
ne di Zian, non trattenuta da 
Gandolfo ma negli ultimi die- 
ci minuti del primo tempo 
riorganizzando le idee si fan- 
no a loro volta pericolosi al 33” 
e al 37’ con due colpi di testa 
di Ravalico e di Bastia, en- 
trambi su calci d'angolo bat- 
tuti da Di Benedetto, e al 36° 
con un tiro di Coglitore su 
ribattuta della difesa, che co- 
stringe Bearzi ad alzare sopra. 
la traversa. 

Nella ripresa botta e rispo- 
sta nel giro di due minuti; al 
44’ splendida la punizione dal 
limite di Zian, che scavalca la 
nutrita barriera e si insacca di 
precisione sotto la traversa, 


alla sinistra dell’incolpevole 
Gandolfo; al 46’ sull’altro 
fronte un forte calcio piazzato 
di Bastia da 25 metri lascia di 
stucco Riolo, infilandosi in re- 
te anch'esso a fil di traversa. 


Dopo il terzo gol dei friula- 
ni, che viene al 59’ grazie a 
‘una bella azione personale di 
Zian, il quale si destreggia 
ottimamente in area e mette 
in rete con un preciso diago- 
nale, l’incontro sembrerebbe 
non avere più storia, ma. i 
giuliani reagiscono imperio- 
samente, producendo un for- 
cing finale che tiene tutti con 
il fiato sospeso fino al fischio 
dell’arbitro. Al 64’ Riolo inter- 
viene in presa a terra su una 


punizione angolata di Bastia.. 


Al 74° Butti smarca bene l’ap- 
pena entrato Vascotto, il qua- 
le mette agevolmente in rete 
sull’uscita forse un po’ intem- 
pestiva del portiere. 


Sofferti gli ultimi sei minuti 
da parte della difesa udinese; 
al 79 e all’80° due colpi di 
testa ancora di Bastia fanno 
sussultare i tifosi sugli spalti. 


‘ Michele Minotto 
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DOMENICA ALLA SCALA L'OPERA DI STRAUSS ALLESTITA DA BOB WILSON 


Sei Salomè e due Erodi 


Novità anche sul versante dei costumi, affidati a Gianni Versace 


E Pippo 


se ne va 


Roma — Pippo Baudo si toglie la camicia nel camerino degli 
studi televisivi al termine di «Fantastico», la cui ultima 
puntata miliardaria, secondo i dati Auditel, è stata seguita da 
oltre 16 milioni di ascoltatori, che rappresentavano il 61 per 
cento del totale del pubblico televisivo. Le tre reti di Berlu- 
sconi la sera della Befana hanno totalizzato 7 milioni 153 mila 


151 ascoltatori (27,28 per cento) 


A TRIESTE 


Metti 
Pirandello 
una sera 
soltanto 


Giuseppe Patroni Griffi 


Un successo più che 
cordiale ha riscosso, nel- 
la serata un po’ partico- 
lare di martedì al «Ros- 
setti» triestino, la recita 
del pirandelliano «Que- 
sta sera si recita a Sog- 
getto», primo spettacolo 
che prevede, nel corso di 
tre anni, tutta la realiz- 
zazione della cosiddetta 
Trilogia del «Teatro-nel- 
teatro» (gli altri due te- 
sti essendo «Sei perso- 
naggi in cerca d’autore» 
e «Ciascuno a suo mo- 
do»), affidata dallo Sta- 
bile del Friuli-Venezia 
Giulia al regista Peppi- 
no Patroni Griffi. 

Dello spettacolo il no- 
stro giornale si è ampia- 
mente occupato in sede 
critica (proprio da chi 
serive) in occasione del- 
la «prima» nazionale av- 
venuta al Comunale di 
Monfalcone (chi lo voles- 
se, può ‘rileggere la 
recensione pubblicata 
dal «Piccolo» mercoledì 
24 dicembre dello scorso 
anno). 

Dicevamo di una sera- 
ta, quella dell’altroieri, 
un po’ particolare: per- 
ché nella platea, presso- 
ché esaurita, avevano 
trovato posto numerosi 
militari in servizio di le- 
va a Trieste, tutti in uni- 
forme, oltre ai consueti 
invitati e a tre o quattro 
esponenti della critica 
nazionale. 

Naturalmente ritorne- 
remo su questo allesti- 
mento, che rappresenta 
un notevole sforzo intel- 
lettuale, organizzativo 
ed economico da parte 
del nostro Stabile, quan- 
d’esso ritornerà nella 
sua sede naturale, dopo 
una lunga «tournée» ita- 
liana, dal 24 marzo al 5 
aprile per gli abbonati 
alla stagione e per il 
pubblico cosiddetto 
«normale». 

Intanto ci limitiamo a 
ricordare i collaboratori 
più stretti di Patroni 


Giovanni Crippa. 
(G. P.) 


(Ansafoto) 


MILANO — A Milano, sta 
solo per le ore del lavoro. 
Arriva in teatro alle 19.30, 
assiste alla prova, se ne va a 
tarda notte, qualche volta 
presto.la mattina dopo. Mac- 
china, treno, aereo (nebbia 
permettendo). Destinazione 
Germania o America dove al- 
terna altri spettacoli. Ha 43 
anni, Bob Wilson, il genio 
americano dellanuova danza 
e anche del «nuovo teatro», 
ma sembra un ragazzo, Però 
ragazzo da college universita- 
rio: scattante, aspetto sporti- 
vo, capelli cortissimi, ma viso 
intenso, alta fronte, rotondi 
occhiali dottorali. 

Bob Wilson è l’ultimo «col- 
po» della Scala. Lo hanno 
chiamato per allestire (andrà 
in scena domenica 11 gen- 
naio) Salomè di Strauss. Cioè 
l’opera, che sarà data come 
tale: nessuna riduzione 0 «ri- 
visitazione» anche se, benin- 
teso, lo spettacolo non potrà 
non essere stravolto dalla 
particolare personalità di 
Wilson. 

«Non ho toccato la musica, 
nemmeno una nota — dischia- 
ra subito — mi sono occupato 
solo della parte visiva». 

«Parte visiva» a teatro: da 
circa quindici anni Bob Wil- 
son è l’innovatore, lo speri- 
mentatore, Non si sa se più 
regista o più coreografo, ha 


rivoluzionato («ma senza pro- 
vocare,‘non sono un dissacra- 
tore — precisa») il modo di 
vedere uno spettacolo. Nel 
1972 presentò al Festival dî 
Chiraz, in Persia, un’opera 
che durò sette giorni e sette 
notti senza interruzioni («Ka 
Mountain end Gardenia Ter- 
race») l’anno dopo sî ridimen- 
sionò un poco: dodici ore per 
«The life and times of Joseph 
Stalin». 

Il suo primo successo trion- 
fale l’ottenne però dando 
un’ulteriore regolata ai tem- 
pi: cinque ore per «Einstein 


on the beach» che andò in | 


scena a Venezia nel 1976. Su 
musica ripetitiva di Philip 
Glass danzavano Sheryl Sut- 
ton e Lucille Child. «Einstein 
non aveva una storia. o forse 


.ne aveva tante: ma non c’era 


filo conduttore. Non dovevo 
raccontare niente e quindi mi 
interessavano solo il pensiero 
o le sensazioni: quello che 
poteva passare per la mente 
degli artisti o degli spettatori 
in quel momento. Cose dispa- 
rate, idee, anche movimenti 
impercettibili. Insomma, 
un’altra concezione di spetta- 
colo. Qui în Salomè la storia 
c'è ed è da raccontare». 

Come concilia il suo modo 
di raccontare con le materiali 
esigenze dei cantanti? 

«Ho separato le cose în pia- 


PER IL MIGLIORE FILM IN LINGUA STRANIERA 


Fellini e Zeffirelli 
sulla via dei Globi 


BEVERLY HILLS — «Otel- 
lo» di Franco Zeffirelli e «Gin- 
ger e Fred» di Federico Fellini 
rappresentano degnamente la 
cinematografia italiana nella 
corsa al «Golden Globe», i 
premi che l’associazione della 
stampa estera a Hollywood 
assegnerà il 31 gennaio pros- 
simo. 

Entrambi i film sono infatti 
candidati al «Globo d'Oro» 
nella categoria della migliore 
pellicola in lingua straniera. A 
contendere alle opere di Zeffi- 
relli e di Fellini l'ambito rico- 
noscimento ci sono «The As- 
sault» (Olanda), «Betty Blue» 
(Francia) e l'inglese «Three 
Men and Cradle». 

Nell'elenco dei film in con- 
corso spiccano con cinque no- 
mination ciascuno «Hannah 
and her Sisters», l’ultima ope- 
ra cinematografica di Woody 
Allen (è inserito nella catego- 
ria delle pellicole brillanti) e 
«The Mission» che concorre 
perla categoria dei film dram- 
matici. 


Nelle cinque candidature al 
«Golden Globe» di «The Mis- 
sion» c’è un altro nome di un 
artista italiano; Ennio Mori 
cone, che ha realizzato la co- 
lonna sonora del film inter- 
pretato da Robert De Niro e 
diretto da Roland Joffe. 


«Hannah e le sorelle» è can- 
didato al «Golden Globe» 
quale miglior film brillante; 
per la migliore,sceneggiatura 
e regia (Allen) per la migliore 
attrice non protagonista (Dia- 
ne Wiest) e per il miglior atto- 
re non protagonista (Michael 
Caine). 


«The Mission», anch’esso 
cinque volte candidato, con- 
corre per il migliore film 
drammatico; per il migliore 
attore (Jeremy Irons); per la 
migliore regia (Roland Joffe); 
per la migliore sceneggiatura 
(Robert Bolt) e per la migliore 
colonna sonora (Ennio Morri- 
cone). 

Hanno ottenuto quattro no- 
mination ciascuno «Platoon», 


per la regia di Oliver Stone e 
«Mona Lisa» che ha per prota- 
gonista maschile Bob Ho- 
skins. 


Al «Globo d'Oro» per il mi- 
glior film drammatico concor- 
tono «Children of a Lesser 
God», «The Mission», «Mona 
Lisa», «Platoon», «Camera 
con vista», «Stand by me». 
Per il premio al migliore atto- 
re drammatico sono in lizza, 
Harrison Ford (The Masquito 
Coast), Dexter Gordon 
(Round' Midnight), Bob Ho- 
skins (Mona Lisa), William 
Hurt (Children of a Lesser 
God), Eremy Irons (The Mis- 
sion), Paul Newman (The Co- 
lor of Money). 


Per la migliore attrice 
drammatica la lotta è tra 
Julie Andrews (Due for One), 
Anne Bancroft (Night, Mot- 
her), la sorprendente Farra 
Fawcett (Extremities), Marlee 
Matlin (Children of a Lesser 
God) e Sigourney Weaver 
(Aliens). 


IL PICCOLO 


ni distinti. I cantanti, proprio 
per non interferire nel loro 
modo di agire e per lasciarli 
liberi, lì ho sistemati su di una 
piattaforma dove possono 
cantare come informa dî con- 
certo. Il palcoscenico è poi 
diviso în altre due parti: una, 
sullo sfondo, lasciata libera 
per la scenografia, l’altra, più 
avanti, dove agiranno gli at- 
tori, che sono studenti di una 
università di New York. 

Diceva che ha diversi attori 
per uno stesso personaggio. 
In che senso? 

«Sì, per esempio ho sei 
Salomè, due Erode... questo 
per rappresentare il perso- 
naggio în diverse sfaccettatu- 
re. Come dicevo, mi interessa 
il pensiero oltre che l’azione, e 
il pensiero può avere reazioni 
diverse e simultanee». 

Non c’è il pericolo di una 
grande confusione în scena? 

«No, penso che sia, al con- 
trario, molto stimolante. Lo 
spettatore è portato a inter- 
pretare, seguire con grande 
attenzione per non lasciarsi 
sfuggire î significati. Quando 
tutto è ovvio, prevedibile, 
come il più delle volte nel 
teatro tradizionale, spesso 
l'interesse cade e lo spettaco- 
lo è molto noîoso», 

Come lavora con il direttore 
ei cantanti della Salomè? 

«Benissimo. Raramente ho 


trovato in un teatro la dispo- 
nibilità e l’intelligenza che ci 
sono qui alla Scala. Nessuno 
ha cercato di pormi dei freni. 
Le dirò che anch'io, proprio 
per rispetto, non ho voluto 
imporre ai cantanti nessuna 
stravaganza. Non conosco a 
fondo i problemi vocali e non 
ho voluto rischiare di crear 
loro delle difficoltà facendoli 
agire in modi inconsueti», 
Si sa che, anticonformista 
per quel che riguarda la re- 
gia, questa Salomè della Sca- 
lalo sarà anche, e decisamen- 
te, sul versante costumi, affi- 
dati a Gianni Versace. Sman- 
tellata l’epoca storica, non ci 
saranno pepli né lunghe vesti 
né pelliìi di montone per 
Johanna. Da una parte costu- 
mi lunari, bianchi, con accon- 
ciature da extraterrestri, dal- 
l’altra figurini di alta moda; 
gonne e maniche a sbuffo, ro- 
manticissime; spallone esa- 
sperate come dettano da tre 
anni gli stilisti. Ci sono anche 
due personaggi tatuati. 
L’incontro tra Wilson e Ver- 
sace poteva essere uno choc. 
Invece si sono intesi subito. 
Dei due, com'era prevedibile, 
è Wilson che ha soggiogato 
Versace, il quale ha dovuto 
imparare ritmi di lavoro nuo- 
vi, fatti di intuizioni, silenzi 
meditativi, approfondimenti. 
I Carla M. Casanova 


«FAVOLA CALDA» DOMANI A UDINE 
Tre piccoli pezzi 
per attore solista 


UDINE — Ci vuole poco a 
ricordare «Comedians». Era 
lo spettacolo prodotto lo scor- 
so anno dal milanese Teatro 
dell’Elfo. Una storia di aspi- 
ranti comici (comedians», ap- 
punto) giunti alla tappa finale 
del loro apprendistato: un 
esame da superare, un tuffo in 
palcoscenico, una carriera 
tutta da costruire. per ur. 
gruppo di futuri «professioni- 
sti della risata». 

Reduce da quello spettaco- 
lo — che fu un grosso successo 
— calato nello stesso perso- 
naggio di allora, o forse «co- 
median» egli stesso, senza bi- 
sogno di personaggi da co- 
struirsi addosso, Claudio Bi- 
sio ritorna domani sera e sa-. 
bato a Udine per presentare la 
più recente produzione del 
Centro Servizi e Spettacoli. 
Alle ore 21 sul palcoscenico 
del Teatro Zanon, terzo ap- 
puntamento della rassegna 
«Contatto Comico», debutta 
in prima nazionale «Favola . 
Calda», di Erba, Traverso e | 


Bisio. 

Che cosa fa un «comedian» 
tutto solo, con un faro punta- 
to addosso, davanti a un pub- 
blico che è arrivato in teatro 
per farsi divertire? Scherza 
‘con monologhi in cui l’ironia, 
il surreale, i giochi di parole e 
un pizzico di demenzialità 
fanno la parte del leone. Si 
lascia andare al gusto del rac- 
conto umoristico e alla svel- 
tezza di un’interpretazione da 
giullare metropolitano. 

«Favola Calda» si compone 
di tre «piccoli pezzi» (alcuni 
dei quali presentati singolar- 
mente anche in altre occasio- 
ni: nella rassegna romana <A 
solo; attori in cerca d’autore», 
per esempio) che Edoardo Er- 


dio Bisio hanno steso a sei 
‘mani modellandoli sulle ca- 
ratteristiche dello stesso Bi- 
sio: trent'anni, un viso tondo, 


di un «attore SUIT, 


Giovedì, 8 gennaio 1987. Giov 


Da Budapest sulle punte 


ba, Roberto Traverso e Clau- | va in scena oggi al Teatro Verdi alle ore 20 (in turno di abbonamento A per platea e palchi, Li 
per gallerie e loggione) la prima rappresentazione di «La fille mal gardée», balletto in due atti 
di Jean Dauberval, musica di Ferdinand Hérold adattata da Jo 
dell’Opera di Stato di Budapest (nella foto). Il complesso comprende una cinquantina di artisti 
‘una manciata di capelli o po- schierati agli ordini del direttore Adele Orosz. L’orchestra del Teatro Verdi sarà diretta dal 
co. più, l’emergente speranza maestro Janos Sandor. Questo il calendario delle repliche: domani alle 20 (turni B/E), sabato 
‘alle 17 (turni S), domenica alle 16 (turni D), martedì 13 (turni C/B), mercoledì 14 (E/C), giovedì 1 
(E/A), venerdì 16 (H/H), domenica 18 ultima (turni G). 1 


in Lanchbery con il Ballett® 


DOMANI AL TEATRO DELL'OROLOGIO 


Commedia di critico 


Griffi (lo scenografo Al- 
do Terlizzi, la costumi- 
sta Gabriella Pescucci, 
il musicista Arturo An- 
necchino) oltre al folto 
gruppo degli applauditi 
interpreti, fra i quali è 
doveroso citare almeno 
Mariano Rigillo (il regi- 
sta Hinkfuss), Paola 
Bacci, Leopoldo Mastel- 
loni, Laura Marinoni, 


loro ansie». 


ROMA— Le tribolazioni di un drammatur- 
g0; l’odissea di un debuttante; le tentazioni di 
‘un primattore; il sacrificio di una primadonna: 
sono questi i quattro episodi della commedia 
del critico teatrale Ghigo De Chiara «Miseria e 
grandezza del camerino numero uno», che 
riguarda la vita dietro le quinte. 

A portare il testo sulle scene è la «Compa- 
gnia dell’atto» da domani al Teatro dell’Orolo- 
gio di Roma con la regia di Marco Mete, «Una 
tacita etica professionale sconsiglierebbe il 
critico dal fraternizzare coi commedianti — 
spiega l’autore stesso — ma debbo confessare 
che questo lavoro, ormai trentennale, lo scelsi 
proprio perché affascinato dalla società dei 
comici, con la loro innocente mitomania, il 
loro perenne ricorso ad aneddoti leggendari 
spesso falsi, le loro lotte per accaparrarsi una 
battuta in più o per altri futili motivi, le loro 
altrettanto cervellotiche riappacificazioni, le 


Proffimamente... non stop 


Roma — A dieci anni da «Non stop», lo spettacolo che tenne a battesimo Troisi, Nuti, Verdone e Beruschi, il regista Enzo 
"Trapani ci riprova con «Proffimamente... non stop» (in onda da oggi alle ore 20.30 su Raiuno), uno spettacolo dal ritmo serrato e 
dagli stacchi veloci, tutto dedicato a una cinquantina di nuovi comici italiani, sconosciuti al grande pubblico, provenienti dalle 
esperienze di spettacolo più diverse, tra cui il folto gruppo triestino della Witz Orchestra. L’unico volto «noto» è quello di 
Simona Marchini, una scoperta di «Quelli della notte». Nella foto, al centro Pier Francesco Poggi. 


LA COMPAGNIA DI MORES A ROMA 


«A tutto tango» 


ROMA — La compagnia argentina di dan- 
za di Mariano Mores ha riaperto, ieri all’Olim- 
pico con lo spettacolo «A tutto tango», la 
stagione dell’Accademia filarmonica romana 
dopo la pausa per le feste di fine anno. Mo- 
res è arrivato in Italia in un momento in cui 
l'interesse per il tango sembra essere rinato, 
grazie anche al successo del film di Fernando 
Solanas «El erilio de Gardel», sul mitico 
interprete di questa musica. 

Mores è considerato una delle figure più 
importanti.di questo genere musicale oggi in 
America latina, nella scia classica, che è 
sempre viva accanto alla ricerca di Astor 
Piazzolla, che in Italia il tango lo ha portato 
con Milva, E Milva, per l'occasione, si era 
ispirata a Susanna Rinaldi, che proprio que- 
st'autunno ha tenuto due concerti dì successo 
în Italia, dove era per la prima volta, 

In «A.tutto tango» Mores è al pianoforte e 


trascina tutti gli altrì în alcune delle sue più 
P.F. famose composizioni, 


SU CANALE 5 «2000 E DINTORNI» 


Einaudi, che fare? 


ROMA — Settanta miliardi di debiti, am- 
ministrazione controllata: dopò più di mezzo 
secolo di vita, Casa Einaudi ha segnato dram- 
maticamente il passo. Come si è arrivati al 
collasso? «2000 e dintorni» (in onda su Canale 
5 oggi alle 23) nel servizio di Donata Rivolta, 
traccia un quadro dettagliato della crisi della 


gloriosa casa editrice torinese. 


Sorta in pieno ventennio fascista, l’Einaudi 
ben presto coagulò attorno a sé un’affiatata 
schiera di oppositori al regime, dando voce alle 
minoranze antifasciste e, nel secondo dopo- 
guerra, contribuendo in misura determinante 
alla sprovincializzazione della cultura italiana. 

Guido Einaudi radunò sotto l'insegna dello 
Struzzo (ispirata allo stemma di un cavaliere 


cinquecentesco) una pattuglia 


«maitres a penser» di primo piano nel panora- 
ma cultura nazionale e internazionale: da 
Pavese a Spriano, da Primo Levi a Calvino, da 


Bobbio alla Ginzburg. 


* ricorso per un adeguato com- 


RIPRENDE LA STAGIONE MUSICALE A MONFALCONE 


La stagione musicale del 


con un omaggio alla vocalità. 


Girolamo Frescobaldi e Cla- 


«songs» di John Dowland, il 


na che non poco dovette pe- 
nare per trovare giusta collo- 
cazione e riconoscimenti alla 
Corte inglese. 


dassero di moda musiche e 
autori italiani, Dowland ebbe 
comunque fama e onori, e le 
numerose: edizioni dei suoi 
«canti», pubblicate lui viven- 
te, testimoniano la sua vasta 
popolarità. 

Alla sua pavana «Lachri- 
mae antiquae» si fa tutt'oggi 


mento musicale alle pièces 
teatrali del Seicento; scritta 
originariamente per liuto so- 
lo, venne poi rifatta in moltis- 
sime versioni, liuto. 

Il giusto apprezzamento. 


‘anni della Grecia». 


di scrittori e 


Un omaggio alla vocalità 


della musica di Dowland è 
Comunale di Monfalcone si | una delle conquiste della mo- 
apre domani al nuovo anno | derna musicologia che ha 
provveduto dapprima a una 
Arie del Rinascimento italia- | pubblicazione accurata del 
no, rappresentate per l’occa- | l’intera sua opera, provocan- 
sione dai nomi importanti di | do contemporaneamente un 
discreto interesse da parte 
dio Monteverdi, saranno pre- | delle case ‘discografiche che 
cedute da un’ampia scelta di | hanno provveduto a incidere 
un'esauriente fetta della sua 
musicista dell’età elisabettia- | produzione. 

Dowland nei suoi canti si è 
appropriato delle caratteristi- 
che popolari del canto mono- 
dico, sempre filtrando il mate- 
Nonostante all’epoca an- | riale con squisita raffinatezza. 

Strumentisti e cantanti dota- 
ti tanto di tecnica quanto di 
interesse e amore per gli stili 
antichi, hanno contribuito 
‘non poco alla diffusione e alla 
conoscenza di queste musiche 
di tre secoli e oltre orsono. 
-I due protagonisti del con- 
certo monfalconese figurano 
sul piedestallo più alto. fra 
questi dotatissimi studiosi. 
Sono l'olandese Lucia Meeu- 
wsen mezzosoprano e il giap- 
ponese Toyohiko, Satoh al 


La Meeuwsen, dopo gli stu- 
IN SCENA L'8 FEBBRAIO AD ATENE 


Nuovo Theodorakis 


PALERMO — Mikis Theodorakis che si 
trova a Palermo per le manifestazioni organiz- 
zate dal Comune, prima di un concerto în 
cattedrale che segue il suo ritorno în Italia 
dopo 15 anni, ha parlato coni giornalisti della 
Grecia e del rapporto tra politica ed arte. 

Theodorakis ha anche dato alcune antici- 
pazioni sulla sua ultima opera che presenterà 
78 febbraio ad Atene ed è ispirata a Kostar 
Kariotakis, poeta suicidatosi a 28 anni: «È 
un'opera molto lirica e molto sarcastica che 
vuol passare in controluce gli ‘ultimi cento 


Il musicista, che si è definito «un grande 
ammiratore» di Verdi, Puccini, Leoncavallo, 
ha detto che a Montreuil, in Francia, gli hanno 
proposto di compotre un’opera per il secondo 
centenario della Rivoluzione francese. 

Quanto alle musiche da film ha sostenuto: 
«Ho lavorato molto per il cinema, ora voglio 
lavorare molto per me». Dopo Palermo; Theo- 
GP. dorakis tornerà ad Atene. 


di in patria e a Londra, ha 
affrontato per le platee più 
svariate (al Metropolitan, a 
Parigi e Londra) molte pagine 
di musica contemporanea, af- 
fermandosi anche nel campo 
discografico con. alcune ap- 
prezzate incisioni. di musica 
medievale e rinascimentale. 
Satoh, attualmente titolare 
di chitarra e liuto al Conser- 
vatorio reale dell'Aia, ha stu- 
diato chitarra e violoncello e 
si è laureato in musicologia in 
Giappone. Si è specializzato 
in liuto alla Schola Cantorum 
di Basilea, è conteso dai più 
famosi complessi europei di 
musica antica ed. è annual 
mente invitato a tenere corsi 
di perfezionamento negli Sta- 
ti Uniti. 
MI MINO CRESCE — Il numero 
dei telespettatori che hanno segui- 
to su Raiuno «Mino», il film tratto 
dal romanzo «Il piccolo alpino» di 
Salvator Gotta, è passato dai 
9.300.000 della prima parte a 
11.500.000 il 4 gennaio, quando è 
stata trasmessa la seconda punta- 
ta. La percentuale d'ascolto! è sali- 
ta dal 38,3 al 42,6 per cento. Anche 
in Spagna il film ha ottenuto un 
ottimo livello d'ascolto, 


«Heat 


Oggi al cinema Ariston con 


and dust» al British Film Club 


i 
Giullari I 


non giuliani 
Chi ha corretto la bozza del ò 
l'articolo di Vi.Va. del 5 gel :00 
naio ha voluto implicitameN” 
te rendere patenti a tutta 14 | 20.30 
cittadinanza i suoi più profol! 3140 
di e sinceri sentimenti di tri” | 223! 
stinità, Ha trasformato, infa) | 2330 
ti, «I giullari di Biskra» in & 
giuliani di Biskra». È solo peî | 
dovere di obbiettività, dul! 200 
que, che mi affretto ad emel” 
dare l’errore. ì 
Preciso che si tratta, quindi i 
de «I giullari di Biskra», opel El 
di invenzione e non. di ric0f 
struzione storica, dedicata # 
Jacques Copeau, unordei più 83 
grandi maestri del teatro el 
ropeo: del'’900. Franco Fef 
ranti. ii 
Comprendiamo il cisapi 
punto dell'autore dell’opeto 
‘nel vederne storpiato il titoli 
neltesto (non nella titolazioni 163 
a tre colonne che dava pieni 19,3 
mente conto del titolo corretti 2 
dell’opera), ma va precisati. | “23 
che il correttore di bozze no! 
«trasforma» una parola ill 
im'altra, bensì può umano | 22 
mente accadere che, nell | 233 
svelta lettura, una parola bai 
tuta al posto di un’altra possi 
sfuggirgli, soprattutto se è To 
plausibile e se il contesto 1 = 
risulta di senso compiuto, C0 
me nella fattispecie. La 


"i 


i consueti orari per Ì soci del 


British Film Club si proietta «Heat and dust» (Calore e polvere). 


di James Ivory. Colonna sonora originale inglese. 


Anche Venditti invita 
Oggi alle 19.30 su Raitre va 


parte dello spettacolo «La Carin: 


Tv austriaca nello scorso luglio, 


ne dell'autostrada A 23, che congiunge Udine. al valico 


Coccau. Allo show, che si coi 


. PASINI { 
in Carinzia I 
in onda la seconda e ultim@. 
zia vi invita», realizzato dalla 
in occasione dell’inaugurazio | 20) 


di | a 


includerà. con l'esibizione 


Antonello Venditti, prendono parte numerosi gruppi musicali 


del Friuli-Venezia Giulia, dalla 


Dustin Hoffman. 


Prato al coro Illersberg di Trieste, dal gruppo folcloristico 
Pasian di Prato alla banda di Povoletto. o 


| x A A i 
Morte di un commesso viaggiatore “|, 
MONFALCONE — Oggi, sabato 10'e domenica 11 gehnai 
al Teatro Comunale è in programma la proiezione del film 
Volker Schlondorff «Morte di un commesso viaggiatore» co! 


Filarmonica di Colloredo di 
cl 


oi 
di 
n) 


ai 


} 
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lovedì, 8 gennaio 1987 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


i 


10.30 


10,50 Intorno a noi. Conducono Sabina Ciuffini e Alessandro Cecchi 


7.30 Collegamenti con il Gr2. 
8.00 Tg 1 Mattina, 


7,20 Uno mattina. Condotto da Pietro Badaloni e Elisabetta Gardini. 


9.35. Le avventure di Sherlock Holmes, telefilm «I faggi rossi», con 


J. Brett, regia di P. Ammett. 
Dallo studio Tv 5 di Milano: Azienda Italia. Rubrica di economia 


del Tg1 a cura della redazione di Milano, 


re minuti di... 


Paone. 
11,30 Il dottorimon Locke. Telefilm. «La gabbia», con Jack Alber- 


‘ston. 
-11.55 Che tempo fa. 
112.00 Tg1 Flash. 

12.05 Pronto, chi gioca? Con Enrica Bonaccorti, 
13.30 Telegiornale. 
18:55 Tg1 
‘14.00 Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 


14.15 Cartone animato: Sansone e Isidoro, 5.a p. 


15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori. A cura di Franco Cetta. 


2.30 Televideo. 


11.45 Cordialmente, Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13,25 T92 Ambiente di Manuela Cadringher e Giorgio Salvatori. 
13.30 Quando si ama. 84.a puntata. si 

-14.20 Braccio di Ferro: La piccola peste. 

14.30 T92 Flash. 
‘14.35 Tandem, con Fabrizio Frizzi e Stefania Bettoja, regia di S. 


1 Baldazzi. Braccio di Ferro: L'amico degli animali. 
16.55 Dse monografie: La danza religiosa in India. 


17.25 Dal Parlamento. 
17.30 T92 Flash. 


17.35 | giorni e la storia. Figure e fatti di ieri e di oggi, di Arrigo 


11.45 Televideo. 


Petacco. Regia di Rosangela Locatelli. 


12.55 Anna Karenina. 4.a puntata. Sceneggiato. 

14.00 Dse. Corso di lingua russa. 24.a trasmissione. 

74.30 Dse. Corso Basic. 4.a puntata, 

15.00 Da Bolzano, hockey sul ghiaccio: Bolzano-Varese. 

15.50 Dse. Ristrutturazione e aggiornamento dei musei, di Franco 
Cimmino e Arnaldo Ramadori. 3.a p, 

16.20 Dse. Baracca e burattini. Regia di Ghigo Alberani. (2) «Le 


maschere». 


16.50 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania: «Milleluci» (1974) regia 


8.40 Telefilm: «La grande val- 
lata». 

2.30 Teleromanzo: «Una vita da 
vivere». 

10.20 Teleromanzo: «General Ho- 


spital». 
l1.10 Tuttinfamiglia, gioco a quiz 
1 condotto da Claudio Lippi. 
‘2.00 Bis, gioco a quiz condotto da 
1 Mike Bongiorno. 
‘2.40 Il pranzo è servito, gioco a 
1 juiz condotto da Corrado, 
13,30 Teleromanzo: «Sentieri». 
:30 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 
15.30 Teleromanzo: «Così gira. il 
mondo». 
16.30 Telefilm: «Alice». d 
‘17.00 Doppio slalom, gioco a quiz 
condotto da Corrado Tede- 


schi. 
17.30 Telefilm: «Love boat», 
18.30 Telefilm: «Lou Grant». 
19.30 Studio 5, gioco‘spettacolo e 
attualità in un rotocalco con- 
dotto’ da Marco Columbro 
20 go ‘Roberta Termali. 
:30%Pentatlon», gioco a. quiz 
condotto da Mike Bon- 


PA CRE: Ù Ù E 

.00 2000 e dintorni. Inchieste 
SETOIRO a:cura di Gior- 
io Bocca. 

23.45 on Programma di 

PA cinema, replica. 

:00 Telefilm: «Squadra spe- 
ciale». 

1.00 Telefilm: «Missione impossi- 
bile». î 


Too Sì o no. 
13.00 Bella Italia, documentario. 
30 «Rosa de Lejos», telenovela. 
1580 Promozionale. 
790 Il tappeto orientale. 
ae Speciale La Grotta. 
‘45 «La sconosciuta», sceneg- 
12, fiato; 
1908 ra esatta. 
2 .00 Telefriuli sera. = 
‘0.00 Regione verde, settimanale 
sull'agricoltura del Friuli- 
2 Venezia Giulia. 
20:30 Giovedì sport. 
3340 Dry vin. 
238 Ora esatta. 
2330 Telefriuli sera. —— 
30 Telefilm della serie Bronk: 
«Testimonianza». 
0.30 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music box. 
2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 
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a pienti 
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730 Cartoni animati. 
1 130. Film. 

.00 Buongiorno Cristina con Cri- 
ti stina Dori e Guy Gosard. 
2.00 «Senorita Andrea», teleno- 
n Velalo: Castni ce 
100 Cartoni animati. 

00 «Pagine della vita», teleno- 


15 vela. 
.00 «Senorita Andrea», teleno- 
%6, Vela nt 
1930 Cartoni animati, 

130 «I TROMBONI DI FRA' DIA- 
2%, VOLO», film, 2.a parte. 

:30 «APPASSIONATA», film, re- 
gia di G. Luigi Calderone, 
con Ornella Muti ed Eleono- 

2230-58 Giorgi, drammatico. 
:30' Campionato del mondo di 


2 catch. 
30 Campionato italiano di serie 
A2 di basket: Fleming Psg- 
Moastraso Gorizia. 

ilm. 


f00 Cartoni animati. 
950 Telefilm: «Superdog Black». 
10:00 Cartoni animati... 
.05 Tv movie ragazzi: «L'appa- 
recchio contro le spie». 
1200 Sceneggiato: «Jeronimo»n. 
12: Situation comedy: «Lucy». 
‘30 Telatim: 
luey». 
iis Cartoni aniamti. 

:00 Film commedia: «LA MAN- 
DARINA» (1973) con A. Gi- 
TICA P. Noiret, regia E. 

jolinaro. 
800 Cartoni animati. 
AI Telefilm: «Superdog Black». 
1819 Cartoni animati, 
*U5 Tv movie ragazzi: Appunta- 
oi mento al motocross. 
1850. Situation comedy: «Lucy». 

0 Cartoni animati. 

00 Sceneggiato: «Jeronimo», 

2lon 19.a puntata. 

‘00 Film guerra: «QUEI DANNA- 
TI GIORNI DELL'ODIO E DEL- 
L'INFERNO» con P. Sullivan, 
F. Sancho, M. P. Conte, regia 

2.00 Sean Markson. 


«L'ispettore 


Telefilm: «L'ispettore 
240on Bluey». i 
‘00. Documentario: Storie di una 


030 guerre. 

‘90. Film notte: «GLI EROI SONO 
STANCHI» (1955) con Y, 

Montand, M. Felix. 


‘10.00 Telefilm: «I ragazzi del com- 
puter». 

‘11.00 Telefilm: 

11.30 Telefilm: 

12.30 Telefilm: 

13.30. Telefilm: 
fitto». 

‘14.00 Varietà: Candid camera, 
condotto da Gerry Scotti. 

‘14,15 Deejay television, a cura del- 
la Deejay gang. 

15.00 Telefilm: «Time out». 

716.00 Bim bum bam, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm: 

18.30 Telefilm: 
teria». 

19.30 Telefilm: «Happy days». 

20.00 Cartone animato: Alla sco- 
perta di Babbo Natale. 

20.30 Film: «VACANZE DI NATA- 
LE» con Jerry Calà, Christian 
De Sica, 

22.15 Si gira. Settimanale di ci- 
nema. 

23.15 Film: «COMPETITION» con 
Richard Dreyfuss, Amy Ir 
win, Lee Remick, regia di 
Joel Oliansky (1981), dram- 
matico. 

1,40 Telefilm: «Magnum P.l.». 


«La strana coppia», 
«Quincy». 

«T.J. Hooker», 
«Tre ‘cuori in af- 


«Arnold», 
«La casa nella pra- 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti\e commenti. 
23.50 Fatti e commenti, replica. 


3 nemERUATTRO 


10.10 Film: «IL LADRO DI DAMA- 
SCO» con Tony Russell, Lu- 
ciana Gillj, (eo di Mario 
Amendola (1963), avventura. 

12.00 Telefilm: Tyler 
Moore». È 

112.30 Telefilm: «Vicini troppo vi- 
cini». 

13.00 Ciao ciao, cartoni animati. 

14.30 Telefilm: «La famiglia Brad- 


ford», 

15.30 Film: «L'OMBRA DELL'UO- 
MO OMBRA» con William 
Powell, Mirna Loy. 

7.30 Sceneggiato: «Febbre. d'a- 

»_ More». 

‘18.15 C'est la vie, gioco condotto 
da Umberto Smaila, 

‘18.45 Il gioco delle coppie, gioco a 

iz condotto da Marco Pre- 


lolin, 
119.30 Telefilm: «Charlie's Angels», 
20.30 Telefilm: «Falcon Crest». 
21.30 Telefilm: «Hotel». 


«Mary 


Gregory Peck 


22.30 Film: «PASSIONE SELVAG- 
GIA» con Gregory Peck, 
Joan Bennett, regia di Zoltan 
Korda (1947), drammatico, 
0.15 Telefilm: «Vegas». 
1.05 Telefilm: «Switch», 


110.00 Barbara allo specchio. 
13.00 Tutto musica. 

13.30 «Marta», telenovela. 
15.00 Barbara allo specchio, 
19.00 «Veronica», telenovela. 

20.00 Telefilm. 

20.30 «Leonela», telenovela. 

21.30 Telefilm. 

22.00 Barbara allo specchio. 
0.30 Non stop musica. 


Bg 150 rRIESTE 


1.00 Videomusic non stop. 
14.00 Rock report il notiziario del 
rock. ; 

15.00 Video non stop. 

18.00 «La compilation», 

19.00 «Gruppo di riferimento». 
19.30 «The motown world»; 
20.00 Video non stop. 

1.00 Video rotation. 


TELE NYY TELEMERCATO 


7.00 Televideoinformazioni no 
stop: notizie, mercato, infor- 
mazione. 


15.30 Dse schede, Arte. Storia dell'incisione. La xilografia. 


16.00 «PRINCIPE DEI 7 MARI», film, regia di W. Beck, con Marina 


Krogull, Bodo Wolf. 
16,55 Oggi al Parlamento. 
17.00 Tg1 Flash. 


17.05 «PRINCIPE DEI 7 MARI» film seconda parte. 
17.40 Tuttilibri di Giulio Nascimbene, 
18.10 Favole europee: «An' nghi an' ngo», 


18.30 Parola mia, di Luciano 


719,50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


ispoli. 
19,40 Almanacco del giorno dopo. 


20.30 Proffimamente... non stop, di Bruno Voglino e Enzo Trapani, di 
R. Gandus, J, Meliki, A. Pasquini, R. Ripamenti, A. Zappalà, A. 


Muscariello, R. Ferrante, regia di E. 


22.15. Telegiornale. 


23.25 «Ombre del passato». 
0.10 Tg1 Notte - Che tempo fa. 


9.45 Tg2 Telegiornale. 
2020 Tg2 Lo spo 


rapani (1 p.). 


| 22:25 «Non necessariamente» (1.a e ultima puntata). 


18.20. 
8.30 L'ispettore Derrick. Telefilm: «Stanza n. 48» con H. Tappert. 
19.40 ( 


rt. 
20.30 «VIA COL VENTO» film (1939) di V. Fleming (2.a pi). . 


22.30 Tg2 Stasera. 
22.40 


foda e tutto quando fa costume, spettacolo e cultura, di 


Vittorio Corona, regia di Fulvio Rinaldi. 
23.20 Tg2 Sportsette, a cura di Beppe Berti. Da Milano, pallacanestro: 
Tracer-Zalgiris, Coppa dei campioni. 


0.20 Tg2 Stanotte. 


0.30 Cinema di notte. «IL BOOM» (1936). Regia di Vittorio De Sica 
con Alberto Sordi, Gianna Maria Canale. 


di A. Falqui. 


17.55 Che fai ridi? Sogni di gloria in camera mobiliata, con Leo 
Gullotta, D.P.F. Pingitore anche regista (1.a punt.). 


19.00 Tg3 Nazionale e Regionali. 
19.30 Tv regioni. Intervallo. 


20.05 Dse. Laboratorio infanzia: L'Egitto «usabile». 
20.30 Tg3 settimanale, regia di Gianni Rossi. 


21.30 Tr3 intervallo. 


22.05 «L'ISOLA CHE SCOTTA» (1959) film per il ciclo di Luis Burmel 
con Gerard Philippe, Maria Felix, Jean Servais. 


11.00 Cartoni animati. 

111.15 Il paese della cuccagna. 
112.15 Silenzio si ride. 

112.30 Oggi news. 

13.00 Sport news. 

13.15 Telefilm: «Bolle di sapone». 
‘14.00 Telenovela: «Giungla di ce- 


mento», h 

14.45 Pomeriggio al cinema: 
«STORIA DI TRE DONNE». 

16.30 Il paese della cuccagna, 2.2 
edizione... | 

17.30 Telenovela: «Il cammino 


della libertà». 

18.20 Sale, pepe e fantasia, tele- 
menù a cura di Wilma De 
Angelis. 

18.30 ARIenoreh: «Doppio imbro- 

10». 

19,15 Tele Antenna notizie. 

‘19.30 Tmc news. 

19,45 Cinema Montecarlo; «CAC- 
CIA MORTALE». 

21.35 «Il vento del Sud», miniserie 
4.a puntata. 

22,40 Tme club. Pianeta neve, Set- 
timanale di sport bianco, 

23.15 Tmc sport, avvenimenti 
sportivi. 

0.15 «Ultimo indizio», telefilm. 


‘16.00 Attualità cinema. 

16.05 Cartoni animati. 

18.00. Telefilm: «Uncle». 

118.50 Sentieri della speranza, mo- 
menti di riflessione e dialogo 
a cura di Padre Adriano Pasi. 

19,25 Prima visione. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Cartoni animati. 

20.30 Film: «IL TESORO DEL LA- 
GO D'ARGENTO». 

21,50 Attualità cinema. 

21.55 Telefilm: «Detective in pan- 
tofole». 

22.20 Prima visione. 

22.25 Tvm notizie. 

22.40 Film: «OMICIDIO AL 17° 

| BIANO». 


14.00 Cronache del F.V.G. Flash. 

‘14.05 Il prezzo della settimana. 
Rassegna di tappeti persiani. 

15.00 «UCCIDI O MUORI», film, 

16.30 «| SEDI del sabato sera», 
telefilm. 

17.00 Proposte commerciali. 

‘18.00 Shopping television. Propo- 
ste commerciali. 

18,30 «Il principe delle stelle», tele- 


film. 
‘19,30 Cronache del F.V.G. 
20.00 «I ragazzi del sabato sera», 
‘20.30 «UNA SPADA PER BRAN- 
DO», film. 
22.00 Cronache del F.V.G. 
lica).. 
| prezzo della settimana. 
Rassegna di tappeti persiani. 
23.00 «NEW YORK-PARIGI: AIR 
SABOTAGE ‘78», film, 
0.30 sl principe delle stelle», tele- 
im. 


TELECAPODISTRIA 


‘14,00 Tg Notizie. 
114.10 Programma. per i ragazzi. 
Cartoni animati. Telefilm: Le 
nuove avventure di Heckle 
Jackle e Quacula, Don Chuck 

il castoro, La banda dei cin- 

que. Documentario: Il richia- 

mo degli abissi. 

118.00 «| cento giorni di Andrea», 
telenovela. 

‘19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena, 

19,30 Tg Punto d'incontro. 

19,45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 «Victoria Hospital», telefilm. 

20.25 Ta Notizie. 

«CALIBRO 38» film dramma- 
tico con Robert Hossein, 
Claude Mann, Claudine Co- 
ster, regia C. Gerard. 

22.15 Tg Tuttoggi. 

22.35 «Una donna», sceneggiato 
‘tv, 6.a ed ultima puntata con 
Giuliana De Sio. 

23.45 Sport. 


(re- 


22.30 


Programmi radio 


RADIOUNO 
Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
‘Anas, Aci 4212 e autostrade. Onda 
verde uno - Radiouno - Gr1: 6.03, 
6.56, 7.57, 9.57, 11.57, 12.56, 13.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. Giornali 
radio: 6, 7, 8,9, 12, 13, 14, 17,19, 
21, 23. 6: Gr 1 buongiorno, notizie, 
agenda; 6.06: Onda Verde per chi 
viaggia, di L. Matti; 6.40: Dse scuo- 
la in breve; 7.15: Gr1 lavoro; 7.3 
Quotidiano del Gr1; 9: Dino Ci 
alli conduce Radio anch'io; 10.3! 
‘anzoni nel tempo; 11: 
apatia; 11.10: Walkie talkie; 11.30; 
«| vinti» da quattro romanzi di E. 
Zola, (15) regia di A. Parrella; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.20: La 
diligenza; 14.03: Master city; 
15.03: Radiouno per voi presenta: 
Megabit; 16: Il paginone; 17,30: 
Radiouno jazz, 87, jazz in Germania 
di K. Wiernick (2,a puntata), regia di 
W. Carneglia; 18.03: Onda verde 
per automobilisti; 18,30: Musica 
sera: Microsolco che passione; 
19.15: Ascolta, sì fa sera; 19.20: 
Audiobox spazio multicodice; 20: 
In diretta da Roma spettacolo «Par- 
liamone, facciamolo, giochiamoci» 
di A. Moriconi e Loris Barberi; 
21.03: Di J. Story: Una storia tutta 
da vedere di Tonino Accolla (1,a 
puntata); 21.40: L. P, musica; 22: 


D 
D 


Operazione radio; Baby Budd; 
22.45: Lp. musica; 23.05: La telefo- 
nata. 

STEREOUNO 


Nel corso delle trasmissioni radio- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde per viaggiare informati. 15: 
Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20,30, 21.30: Gr1 in breve, Onda 
verde notizie; 16: Stereobig; 16.32 
Stereobig Parade; 19.15: Stereo- 
drome; 18.56, 21.27: Onda verde 
uno; 19.30, 20.30, 21,30: Gr1 in 
breve; 23.05, 23.59: Piano bar. 


RADIODUE 

Onda verde per viaggiare informati 
in collaborazione con Polstrada, 
‘Anas, Aci 4212 e autostrade. Onda 
verde due - Radiodue - Gr2: 6.27, 
7,26, 8.26, 9.27, 11.57, 13.36, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.57. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.10, 
8,30, 9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 19.30, 22.30. 6: | gior- 
ni: 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: 
Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Dse: Infanzia come e per- 
ché; 8.05: Radiodue presenta: in- 
tesi quotidiana dei programmi; 
8.45: «Caccia alla meteora» da Giu- 
lio Verne, (9), regia di Umberto 
Benedetto; 19.10: Taglio di terza; 
9,32: Tra Scilla e Cariddi; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10 - 14; Trasmissioni regionali, 
Onda verde e Gr2 regionali; 12,45: 
Perché non parli? regia di M. 
Fasan; 15 - 18.30: Scusi, ha visto il 
pomeriggio; 15: Siamo fatti così; 
15.30: Gr2 economia; 16: Di comu- 
ne interesse: La scuola; 17: Un 
libro per tutte le stagioni; 17.40; 
Colpo d'occhio; 18: Don Chisciotte, 
di M. Cervantes, Lettura a più voci 
(71); 18.32 - 20.10; Le ore della 
musica; 19.50: Dse: artiginato, ieri, 


‘oggi e domani; 21: Radiodue sera 
jazz; 21.30: Sera di festa, regia di 

|. G. Cavagnino; 22.30: Gr 2 radio- 
notte, Bollettino del mare. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche collegamenti con Onda 
Verde per viaggiare informati. Stu- 
diodue in diretta: notizie, perso- 
naggi e musica ad alta qualità; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamenti 
flash; 16.05: | TARAtio] dieci, di- 
schi in cerca della hit parade; 
18.05: Hit Parade; 19,26, 22.57: 
Onda verde due; 19.50, 23.59: Fm 
musica; 20: Disconovità, il d.j. ha 
scelto per voi; 20.30: Stereodue 
classic; 21.03: Long Playing Hit; 
22.30: Le ultime notizie del Gr2. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde per viaggiare informati, mu- 
sica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Onda verde notte; 5.45: | 
gionale dall'Italia, Onda verde 
notte. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Rai regione. Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 11,30: Un- 
dicietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Controcanto; 14.45; Giorna- 
le radio; 18.30: Giornale radio. 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, Notizie dall'Ita- 
lia e dall'estero, cronache locali, 
notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
quenza. 
‘Trasmissioni in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8,10: Da Muggia a Duino 
(replica); 8.40: Mosaico musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
‘110,10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera litica; 11.30: Pagine mul- 
ticolori; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr e 
‘cronaca regionale; 14.10: Il bambi- 
no e la scuola; 14.30: Tavolozza 
musicale; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Incontri del giovedì; 18.20: Tavo- 
lozza musicale; 19: Segnale orario - 
Gr e Programmidomani. 


-RADIOTRE 
Onda verde per viaggiare in coll: 
borazione con Polstrada, Anas, Ac 
4212 e autostrade. Onda verde tr 
Gr3: 7.30, 10, 11.50. Giornali radio: 
6,45, 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 15.1 
18.45, 20.45, 23.53. 6: Preludi 
7.30:- 10: Il concerto del mattino; 
12: Pomeriggio musicale; 14.30: 
Diario di rete; 15.18: Succede in 
Europa; 15.23: | fatti della cultura; 
15.28: Il libro di cui si parla; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Dse con 
licenza dell'autore: «L'isola del te- 
soro» di L. Fua e G. Cosimini Fra- 
sca, anche regista; 21: The rake's 
‘progress: La carriera d'un libertino, 
3 atti in musica di Igor Strawinsky, 
dirige l'autore, orchestra e coro del 
Metropolitan di New York, nell'in- 
tervallo (ore 22.30 circa); Libri novi- 
tà; 23.40: Il racconto di mezzanotte. 


. teatro. 


RT 
Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Glulla 
POLITEAMA ROSSETTI 
DAL 9 ALL'11 GENNAIO 1987 


ANTONELLA STENI 


nella commedia musicale 


«LA VITA È PALCOSCENICO» 
di Amendola, Broccoli, Corbucci 
con la Crazy Gang 
Agli abbonati sconto del 30% 
Prevendita: Biglietteria Centrale 
Galleria Protti tel. 69406/68311 


SABATO 10 GENNAIO, ORE 2230" 
ANTEPRIMA 


all’ARISTON 


REGALO 
DI NATALE 


di PUPI AVATI 
PREZZI NORMALI 


OGGI AL CAPITOL 
«MISSION» 


con R. DE NIRO 


TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Oggi alle ore 20 prima 
(turni A/F) de «La fille mal gar- 
dée». Balletto del Teatro dell’Ope- 
ta di Budapest; Biglietteria del 


TEATRO 'G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Domani alle ore 20 
seconda (turni. B/E) de «La fille 
mal gardée». Balletto del Teatro 
dell’Opera di Budapest. 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI, Dal 9 all’11 gennaio 
(spettacolo fuori abbonamento) 
Antonella Steni in «La vita è pal- 
coscenico» di Amendola, Broccoli, 
Corbucci con la Crazy Gang. Scon- 
to 30% agli abbonati. Prevendita 
‘Biglietteria Centrale di galleria 
Protti. Tel. 69406. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 13 al 25 gennaiola 
Compagnia Giulio Bosetti presen- 
ta Giulio Bosetti in «Morte di un 
‘commesso viaggiatore» di Arthur 
Miller con Marina Bonfigli. In ab- 


‘bonamento: tagliando 5. Prenota- 
zioni e prevendita Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
Gastone Moschin in «Tartufo», di 
‘Molière, regia di Antonio Calenda. 
Prevendita Utat, galleria Protti 2; 
Teatro Cristallo un'ora prima del- 
lo spettacolo. 

TEATRO STABILE SLOVENO: 
Trieste -— via Petronio 4. Oggi alle 
ore 20.30 per il turno di abbona- 
mento E «Un pesce per quattro», 
di W. Kohlhaase-R. Zimmer. Regia 
di Joze Babié. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
‘Trieste, via Petronio 4. Corpo di 
ballo del Teatro Nazionale Slove- 
no — Opera di Lubiana. Milko 
Sparemblek: «Il trittico»: 1) 
Richard Wagner: Siegfried; 2) Ri- 
chard- Wagner: Matilde; 3) Ludwig 
van Beethoven: La Pastorale. Sa- 
bato 10 gennaio alle ore 20.30; 
domenica 11 gennaio alle ore 16. 
Prevendita biglietti venerdì è 
sabato dalle ore 10 alle 14 e un'ora 
prima dell'inizio dello spettacolo 
presso la biglietteria del Teatro 
Sloveno in via Petronio 4, tel. 
1734265. 


Oggi sul piccolo schermo 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL'ARISTON. Domenica matti 
na alle 11: «Tempo» di Peter Got- 
‘hàr, in anteprima dalla Mostra di 
Venezia 1986, 

ARISTON, Oggi sala riservata al 
British Film Club. Da domani; 
prosegue a grande richiesta «La- 
byrinth». Terza settimana di suc- 
cesso. 


EDEN. 15,30 ult. 22.10: «Centralini- 
‘ste supersexy». Per la prima volta 
sullo schermo Hyapatia Lee la co- 
ver-girl più pagata del mondo nel 
suo primo grande film hard core. 
Solo per adulti. 


SALA EXCELSIOR. Ore 17, 18,45, 
20,30, 22.15: «Stregati», breve in- 
contro d'amore un po’ matto, un 
‘po’ tenero... con la coppia vincente 
Francesco Nuti e Ornella Muti. 
SALA AZZURRA, Ore 16.45, 18.15, 
20, 21.45. «Shangai surprise», il 
film prodotto e musicato da Geor- 
ge Harrison con Madonna: al top 
degli incassi con «Shangai surpri- 
se», al top della hit parade con 
«True blu». 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
«Yuppies 2» il più grande successo. 
di Natale: le risate più fragorose, le 
musiche più eccitanti, le donne 
più belle! Con Massimo Boldi, Jer- 
ry Calà e Christian De Sica. 


GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15; 
la dieta per tutte le feste, divertirsi 
con Renato Pozzetto e Carlo Ver- 
done in «7 chili in sette giorni». 


MIGNON, 15, 16.20, 17.40, 19, 20,30 
ult. 22: «Gli Aristogatti» di Walt 
Disney. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15. 
«Pirati» di Roman Polanski. Un 
grande attore comico Walter Matt- 
hau e un regista geniale per il più 
avventuroso, spettacolare e diver- 
tente film di tutti i tempi! In Pana- 
vision e SuperDolbystereo. 
NAZIONALE 2. 16.10, 18.10, 20.10, 
22.15. «SuperFantozzi». La bomba 
comica delle feste! Con un super 
Paolo Villaggio. 


NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Corto circuito» con S. Gut- 
temberg. Il più grande successo 
delle feste, un film fantastico e 
divertentissimo! Ultimi giorni. 


CAPITOL, 15.45, 17.55, 20,05, 22: 
«Mission» con R. De Niro, Techni- 
color. 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 
22.10. Un nuovo film esplosivo dal 
regista di Ghostbusters J. Reit- 
‘man, con Robert Redford, Debra 
Winger, D. Hannan «Pericolosa- 
‘mente insieme». Un delizioso film. 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GASTONE MOSCHIN in 
TARTUFO 


di Molière 
regia di ANTONIO CALENDA 
giov. 8 genn. ore 20,30 
ven. 9 genn. ore 20,30 
sab. 10 genn, ore 16.30 e 20.30 
dom, 17 genn. ore 16.30 
Prevendita: 
UTAT - GALLERIA PROTTI 2 


LACONTRADA 


Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
16.30, 19, 21.30. Il grande successo 
della Mostra di Venezia ‘86. 
«Round Midnight — A mezzanotte. 
circa» di Bertrand Tavernier, con 
Dexter Gordon, Francois Cluzet, 
Billy Higgins, Christine Pascal, 
Herbie Hancock e Martin Scorse- 
se. La storia di due uomini divisi 
dalla realtà della vita ma uniti 
dalla passione per il più grande 
«sound» che il mondo abbia mai 
ascoltato... «Il più bel film mai 
realizzato suljazz». Ultimi 2 giorni. 


ALCIONE (Tel. 304832). 16, 18, 20, 
22.10: un incredibile volo verso 
un’esperienza che nessuno ha mai 
vissuto: «Birdy — le ali della liber- 
tà». Il film, del regista Alan Par- 
ker, presentato con successo al 
festival di Cannes ’85, sì distingue 
per un’estrema lucidità narrativa. 
Spettacolo notevolissimo di inten- 
sa bellezza, formalmente splen- 
dido. 


RADIO. 15,30, 21.30:«Morbosa- 
mente vostra» un porno film a 
tripla luce rossa che vi estasierà! 
Interpretato morbosamente da 
Karin Schubert. Viet. sev. min. 
anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 18,30- 
21 «Morte di un commesso viag- 
giatore» di Volker Schlondorff con 
Dustin Hoffman, Kate Reid, John 
Malkovich, Stephen Lang. Teatro 
Comunale Stagione concertistica 
’86/87 domani ore 20,30 concerto 
del mezzosoprano Lucia Meeu- 
wsen con il liutista Toyohiko Sa- 
toh. Musiche del Rinascimento 
italiano e dell'età elisabettiana. 
Prevendita biglietti alla cassa del 
Teatro ore 10-12 17-19; ag. Utat di 
Trieste, ag. Appiani di Gorizia, ag. 
Ferrari di Udine. 

EXCELSIOR. 17: «Gli aristogat- 
ti». Cartoni animati di Walt Di- 
sney. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «La preda rossa». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20; «Il piacere, il de- 
siderio». 

ITALIA. 20: «I 5 della squadra 
d’assalto». 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Il burbero». 
VERDI. 18, 22: «Yuppies 2». 
CORSO. 18-22: «Il burbero». 
VITTORIA. 17.30, 22: «Orgasmic 
love». Colori. V.m. 18 anni. 


PIANO BAR 


RIVIERA 
CLAUDIO BERNARDINI 


Van Wood 


Non lasciatevi tra- 
scinare dalla vostra 
solita irruenza e, s0- 
prattutto, non date 
ascolto a chiacchie- 
re e pettegolezzi. Se avete scelto 
‘una strada seguitela, andate sicurì 
fino il fondo, 


Notizie (o nostalgia) |toro 

di una persona lon- © 

tana, o forse lonta- | © 

na soltanto nel vo- |. 

stro cuore. Possono 

essere dolci ricordi che riaffiorano 
in seguito a una situazione reale 
che non vi piace... 


Amicizia, gente e... 
tanto amore! Ma il 
lavoro, il dovere, 
i dove li lasciate? 

Cercate di non scor- 
darvene del tutto, pur divertendo- 
vi, altrimenti rischierete di dover 
recuperare per forza! 


Datevi da fare, bri- 
gate, combinate, 
Îmuovetevi. Insom- 
ma svegliatevi: il 
mondo si muove e 
voi non potete stare fermi, a meno 
che vogliate scegliere una linea 
rinunciataria. Ma non è da voil 


LEONE _ La vostra nobiltà di 
«re della foresta» 
verrà riconosciuta. 
Voi eo mostratevi 
all'altezza, non sia- 

te meschini o vendicativi. Ottenu- 
ta la vittoria, siate magnanimi con 
i «nemici» vinti! 


È ora di concludere. 
Vincete le ultime 
esitazioni e agite. 
‘Rinviare, aspettare 
‘ancora, cincischiare 
non farebbe altro che complicare 
le cose e renderle più difficili. La 
salute è ok. 


CARNEVALE 


OROSCOPO DI OGGI 
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Un certo malumore 

Ii ., | può essere determi- 

nato anche da uno 

stato psico-fisico 

non perfetto. Forse 

non è il caso di una visita di 

controllo, ma almeno di regolare la 
dieta questo sì. 


SAGITTARIO Momenti felici ‘in- 
sieme ad amici e an- 
che a colleghi che vi 
stimano o che co- 
munque vi hanno in 
forte simpatia. Ciò vi darà ottimi- 
smo e nuova carica, La salute è da 


seguire meglio. 


Un po’ di malumo- 
re, un po’ di nervosi- 
smo. Forse saranno 
gli altri a provocar- 
vi, ma è soprattutto 
dentro di voi che dovete guardare. 
E ricordate che in questo mondo 
non tutto è materia. 


Una giornata divisa 
nettamente a metà: 
mattinata piuttosto 
inquieta, caratteriz- 
zata da alti e bassi. 
Pomeriggio decisamente migliore. 
In serata non costruite troppi ca- 
stelli in aria. 


Gran movimento. 
Anche se non vorre- 
te sarete costretti a 
darvi da fare e a 
prendere delle deci- 
sioni. Sulle prime potrete recalci- 
trare un po’, ma poi vi troverete 
contenti. Salute buona. 


CAPRICORNO 


CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


‘da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


: frase (6,2,4,6) 


FATA, 
AA 


CHIUSURA LUNEDI’ MARTEDÌ 


Strada Costiera 22 
GRIGNANO (Trieste) 
Tel. 224396 
ORARIO 22.00-02.00 


«L’isola che scotta» 


Appartiene al periodo più 
discusso e controverso del ci- 
nema di Luis Bunuel il film 
«L'isola che scotta», in onda 
questa sera su Raitre alle 
22.05 nell’ambito del ciclo «La 
realtà dell’immaginario» che 
Vieri Razzini e Letizia Gambi- 
no hanno dedicato all'opera 
del grande regista spagnolo. Il 
periodo in questione sono i 
tardi anni 50 quando, nel cor- 

“so del suo volontario esilio 
messicano, l’autore di «Naza- 
rin» cercò di coniugare le irre- 
quietezze della sua arte con le 
esigenze dei produttori che 
chiedevano pellicole di suc- 
cesso. Nel caso della «Fievre 
Monte à El Pao» (questo il 
titolo originale del film in pro- 
gramma) gli accordi di copro- 
duzione conla Francia misero 
a disposizione di Bunuel un 
«cast» illuminato dalla parte- 
cipazione di Gérard Philipe al 
sommo della gioia. Purtroppo 
l’uomo che giunse sul «set» 
era ormai gravemente minato 
dal male che nell'autunno del- 
lo stesso ’59 lo avrebbe porta- 
to alla morte. Le riprese furo- 
no frequentemente interrotte, 
la sceneggiatura venne modi- 
ficata, gli altri attori, da Maria 
Felix a Jacques Servais, fece- 
To a gara per soccorrere l’an- 
cor giovanissimo (aveva appe- 
na 37 anni) «divo». 

Il risultato è un film costan- 
temente percorso da quei fre- 
miti di passione, da quella 
compresenza di amore e mor- 
te che per Bufiuel era sempre 
stata una intensa cifra stilisti- 
ca. L'intreccio descrive la tor- 
bida passione dei due prota- 
gonisti sullo sfondo di un im- 
maginario stato sudameri- 


cano. 
o 


«Cinema»: su Raidue, alle 
20.30, seconda parte del «co- 
lossal» di Victor Fleming con 
Clark Gable, Vivien Leigh, 
Olivia De Havilland e Leslie 
Howard, «Via col vento»: la 
guerra civile americana è 
ormai finita, ma la storia di 
Rossella O'Hara continua, fi- 
no alla sua tragica conclu- 
sione. 

‘Sempre su Raidue, alle 0.30, 
il «Cinema di notte» propone 
«Il boom» (1963), commedia 
diretta da Vittorio De Sica e 
interpretata da Alberto Sordi, 
Gianna Maria Canale e Mario- 
lina Bovo: il successo econo- 
mico della fine degli anni Cin- 
quanta rivisto e corretto da 
De Sica e Sordi. 


«Non necessariamente» 
(Raiuno, 22.15): ll.a e ultima 
puntata del tecno-varietà di 
Gino Castaldo e Carlo Massa- 
rini. 

«Moda e tutto quanto fa 
costume, spettacolo e cultu- 
ra» (raidue, 22.40): di Vittorio 
Corona. Regia di Fulvio Ri- 
naldo. Tra i «volti vincenti del 
1987», moda presenta Nancy 
Brilli che recita in questi gior- 
ni al «Sistina» di Roma in «Se 
il tempo fosse un gambero». 
Riflettori puntati su Michael 
Jackson, al suo esordio come 
stilista. 

Ro 

Nel 1983, l’anno di «Vacanze 
di Natale» (in onda questa 
sera alle 20.30 su Italia 1), i 
fratelli Vanzina erano ancora 
dei figli d’arte di molte spe- 
ranze. Carlo (regista) ed Enri- 
co (sceneggiatore) si erano 
fatti le ossa frequentando i 
«set» del padre, il leggendario 
Steno, e degli amici di fami- 
glia; avevano collaudato il 
proprio mestiere con alcuni 
lavori di routine come «I fi- 
chissimi» e trovato il successo 
con una commediola dal pro- 
fumo antico quale «Sapore di 
mare». 

Dopo una breve e troppo 
poco valutata incursione nel 
«giallo» («Mystere» dell’82) 
tornarono alla commedia per 
ripetere il successo. Che fu 
clamoroso, così come, salvo 
qualche incidente di percorso, 


200230. 


OSTERIA ROMANA 


famose spaghettate. 


AL RIBALTAVAPOR 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCOTECA «LA CAPANNINA». 

Giovedì 8 gennaio, revival anni ‘60 e gare di mambo secondo 
torneo «La Capannina», con la straordinaria partecipazione del 
gruppo brasiliano «Una notte a Rio». 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Telefono 


RISTORANTE MARGUTTA i 
Pranzi L. 10.000: primo, secondo e contorno. Tutte le sere piano 
bar, tel. 631643 chiuso martedì. 


Via Nordio, 20. SERGIO IL ROMANO VI ATTENDE con le 


RISTORANTE DA LICIA E SERGIA 


avvisa la spettabile clientela che chiude per ferie dal 9 gennaio. 


Via Brunner 5. Venerdì sera cena con LUCIANO BRONZI. Per 
prenotazioni telefonare 762008. 


sono state le loro pellicole 
successive, parte realizzate 
direttamente («Sotto il vesti 
to niente»), parte prodotte 
(«Yuppies 2»). Adesso, trasfor- 
mati in piccoli «tycoons» di 
Cinecittà e dintorni, sfornano 
«seriali» per «Italia 1» (il pros- 
simo sarà «I ragazzi della ter- 
za C» di Claudio Risi) e com- 
pletano la nuova fatica, con 
«Via Montenapoleone». 

«Vacanze di Natale» non 
aveva molte frecce originali al 
suo arco: un intreccio da po- 
chade che rievocava «Vacan- 
ze d’inverno» con Alberto Sor- 
di; un manipolo d’attori usciti 
da «Sapore di mare» (Jerry 
Calà, Christian De Sica, 
Angelo Cavannacciuolo...) e 
uno spirito da «yuppies» di 
provincia. 

xa 

Per Stefania Sandrelli è il 
primo film di ambientazione 
storica, per Robert Powell, 
l'attore noto per aver inter- 
pretato Cristo nel film di Zeffi- 
Telli, è il ruolo di un uomo 
appassionato. Le difficoltà 
che hanno:incontrato nel gira- 
re insieme «D'Annunzio ed 
io» le svelerà «Si gira», il sett- 
manale di cinema in onda 0g- 
gi alle 22.20 su «Italia 1». «Non 
è stato proprio un divertimen- 
to recitare nella parte di Cri- 
sto — dice Powell ricordando 
il film di Zeffirelli —. Questa 
pellicola invece prevede tante 
magnifiche donne. 


J 


Soluzione dei giochi di ieri 
Indovinello: 1) L'istanza; 2) Il quarto di luna 


E. DESCO 


e CORSI PER PRINCIPIANTI 
e DI PERFEZIONAMENTO 
© DI AGGIORNAMENTO 


TRIESTE - VIA DESTRIERO 11 (a 100 metri da piazza Foraggi) 
Tel. 744458 - Ampio parcheggio 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Il vec- 
chio continente - 6 Si fa 
schiacciando il pisolino - 12 
Zone cittadine - 13 Senta, at- 
trice - 14 Poco pulito - 15 Le 
iniziali del compositore Leon- 
cavallo - 16 È una vera fortuna 
- 18 Localizza oggetti a distan- 
za - 20 La casa dell’auto - 21 
Gianni, calciatore di altri 
tempi - 22 Da quella indiana si 
ricava l’hashish - 23 AI, attore 
- 24 Una condanna medioeva- 
le - 25 Precipizio di montagna 
- 27 Un ruolo calcistico - 29 
Donna antidiluviana - 30 Ac- 
cordo - 31 Marsina - 32 Unità 
di misura per produttori di 
petrolio - 34 Asino - 36 Serve - 
37 Pratica uno sport - 38 Con- 
giunzione telegrafica - 39 Ve- 
geto, robusto - 40 Allegre - 41 
Canale della Rai. 

VERTICALI: 1 Si fa moscia 
in Francia - 2 Un sindacato 


(sigla) - 3 Nel centro di Verona 
- 4 Albero montano dal legno 
ottimo - 5 Il nome dell’attrice 
Degli Esposti - 8 Fra pomerig- 
gi e notti - 7 Ulisse lo uccise 
con un pugno - 8 Iniziali del- 


AI primo piano di 


l’attrice Giorgi - 9 Ha l’aspet- 
to della seta - 10 Reggono il 
soffito - 11 Va seguita per 
guarire - 14 Humphrey, com- 
pianto attore - 14 È mia inun 
interessante programma tele- 
visivo - 17 Usato in bagno - 19 
Moneta - 20 Fece il primo volo 
orbitale intorno alla Terra - 21 
Canta nell’«Aida» - 22 Tutte le 
‘uova nel nido - 23 Un nano di 
Biancaneve - 24 Gioco enig- 
mistico figurato - 26 Avanzi - 
28 Condisce - 30 Verdi raga- 
nelle - 31 Preposizione - 33 
Fondò l’antica Troia - 35 Dea 
della vendetta - 37 Arezzo - 38 
Stanno in pena. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


DBENRAscSCANNANE 
[re |m]e (s|t|mju]n] 


via San Maurizio 2 UM 1987 felice 


e tante idee per i vostri regali..., ai soliti convenientissimi prezzi... 


TVC ] 
Lavasciuga San Giorgio 


Mini Rack Stereo (con 2-reg. a 2 velocità) 


Forni microonde 


..-.con tanti, 


BALCOÎ 


da L 398.000 
da L 699.000 
da L. 398.000 
da L 299.000 
tanti auguri 
di vicini 

TRIESTE - Telef. 734347 


